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Preav yìso. 



Invitato dal Sig. Loescher a tradurre in italiano per oso delle i^ottra 
scuole minori la Storia natnrale illustrata del Bagno Tegetale 
del Dott. Pokoroy, ho assunto Tolentierì T incarico^ dopo essenni aoeerkato 
per l'esame del libro che io esso era gìasto il concetto» buona l'eseoaaone, 
e che era perciò tale da rìnsdre ntiliadiiio In Italia doTo sinora mancava 
affiato nn trattato elementare di questo geneie. 

n metodo del Doti Pokoroy (eh'è a nn dipresso quello etesso seguito 
in Francia con molto snocesso dal Sig. Le Maout) consiste nel prendere a 
fondamento degli studi botanici l'osservazione diretta di un certo numero 
di piante, scelte fra le più conosciute e più facili a trovarsi. Per fare uso 
di questo libro occorre per conseguenza cercare per le campagne o i giar- 
dini di tali piante, e coli' aiuto del loro nome in lingua volgare e della 
figura che le rappresenta trovare il posto nel libro dove n* è tenuto 
discorso, per farne poi Vcsamo e Tanalisi delle loro parti con la iCOrta 
della desciizione che n*ò data e dei relativi disegni. Per tal modo si ottiene 
il doppio risultato di Imparare a conoscere un certo numero déUe piante 
le più interessanti del paese, e d* addentrarsi non poco nei particolaii 
dsUa loro struttura e loro attinense. 

Siccome Taccennata analisi non si estende al di là delle parti più vU 
sibili, basterà per eseguirla essere armato di nn temperino e (possìbilmente) 
di una di quelle lenti semplicissime che si trovano presso tutti gli ottici. 

Nel fare la mia traduzione dall' originale tedesco mi sono valso della 
massima libertà, aggiungendo nuova materia, togliendone dove mi pareva 
soverchia, trasponendo e diversamente ordinando, cercando in somma di 

P«1iorti7 • Cara*!, Botaok». . 1 
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2 Preavviso. 

rendere V opera sempre migliore e in specie più adattata al nostro paese. 
Cosicché sotto questo rapporto mi permetterei di offrire ai pubblico il pre- 
sente come lavoro in certo qual modo originale, dandogli avviso di cosi 
fàUe mutazioni, acciocché la responsabilità non ne ricada suU' egregio 
Antere del libro, ma sia tutta del suo traduttore. 

Coloro che bramassero istmzioni pi& particolareggiate intorno al modo 
d'istituire le osservazioni botaniche, nonché sulla raccolta e la conserrasione 
delle piante in erbari, e gli studi botanici in genere, potranno trovarie nel 
mio librìccino: Guida del botanico prinoipiante ossia compendio 
di consigli ed istruzioni per quelli che si vogliono iniziare 
nello studio della botanica (Firenze 1866). 

Firenze, Novembre 1870. 

T< CanieL 



Introduzione. 



Le Piurte sono» oooie gU animali) esseri orgenizzati e virenti, na eha 
non mostrano di sentire al modo di qoe&i, e non hanno moTÌmenti cbe li 
possano riferire ad atti di ▼olontit. 

In generale si diatingneno assai facilmente dagli ammali; però in aleoni 
casi tale distinzione riesce molto difficile, per la poca diveraità. ohe covre 
fra certi animali e certe piante di struttura più semplice. 

Come tutte le creature vive, hanno le piante parti costituenti stabili e 
succhi scorrenti; mutano continuamente, ed ognuna delle loro parti (organi) 
ha una o più funzioni detcrminate. Si nutrono prendendo dal suolo e dall' 
atmosfera sostanze liquide o aeriformi, e provengono sempre da esseri 
consimili.. 

ttoris nfttvale. del regno Tegetabile ti dice Botanica. Eiaa eom- 
prende tutte ovante ì§ cognìziom soientificbe, che ponediuno intomo alle 
piante; e ei spartisoe in molti rami, secondochè tali cognizioni ai riferiscono 
air intema loro etmttara, o alle loro forme esteme, al loro modo di nutrirsi 
e di riprodursi, alla loro distribuzione geografica, alle loro proprietà ed usi 
evia dicendo. 

Uno dei rami della botanica tratta della Clasiasione e Descrizione delle 
piante. Per Classazìone intende nn ordinamento metodico sì fatto, che 
gì* individui vegetali offerti alla nostra osservazione dalla natura, siano riu- 
niti a seconda delle loro rassomiglianze in gruppi di varia importanza e 
rientranti gli uni negli altri. Nella classazione botanica il gruppo minore 
detto specie consta della riunione di quelle piante cbe tanto si rassomi- 
gliano fra di loro, da potersi quasi credere provenienti da una medesima 
stirpe, come la specie del Grano o della Vite ; ciò non togliendo che fra gli 
indiridui di una medesima specie non vi possano essere certe differenze 
anche di rilievo che costitniscóno le cosi dette varietà. Le specie che più 
si rassomigliano fra di loro costitaiscono nn grappo di secondo grado cb*è 
il genere, tale il genere Quercia che comprende le specie del Leccio, della 
Famia, della Bovere e tante altre le quali tutte si somigliano nel frutto ch*à 
una ghianda. Diversi generi riuniti formano nn ordine, come per esempi4^ 

1* 
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l'ordine delle Conifere, in cui stanno alberi resinosi e sempreverdi di di- 
verse specie e generi quali sono i Pini, gli Abeti, i Cipressi, i Ginepri, i 
Cedri ec. Infine una riunione di ordini costituisce una grande divisione 
del regno vegetale. 

La classazione botanica è corredata da una Nomenclatura tecnica, che 
a differeoKa dei nomi rolgari della piante è assoggettata a regole precise, 
ed essendo in lingoa latina è la medeeima per tatti i botanici di qualunque 
paese siano. A base di questa nomendatora sta il nome generico, eiC è 
sempre nn sostantiTO solo, come Querons (qnerda). Il nome di ciasche- 
duna specie del genere si forma poi coli* aggiungere a quel sostantivo nn 
addiettivo specifico (o di rado nn secondo sostantivo), così Quercus sessi- 
Hflora (Rovere), Quercus pedunculata (Farnia), e via dicendo. Il 
nome dell' ordine è un sostantivo, formato generalmente del nome di un ge- 
nere coir aggiunta di una desinenza speciale, come Magnoliaceao da 
Magnolia; ovvero esprimente una qualche caratteristica, come Coniferae 
eh' è l'ordine delle pianto co' frutti disposti in cono o pina. Le divisioni 
hanno pure un nome particolare di un sostantivo solo. 

I sistemi di classazione delle piante sono andati sempre progredendo 
dai tempi più remoti sino ai presenti. Le specie furono le prime avvertite, 
per la rassomlgliansa molto ovvia degli individni vegetali die le eompongono, 
cosicché ancora prima che esistesse nna sciensa botanica si trattò per esem- 
pio da tatti dèlia specie déUa Yifee o délF Alloro; ma il primo a conside- 
rarle in modo più preciso e scientifico fa fl gran naturalista Carlo Linneo. 
I generi furono ordinati scientificamente per il primo da Tonmefori Lo 
stabilimento degli ordini è dovuto principalmente ad Anton- LoMzo de'Josr 
sieu. Tutti questi progressi furono fatti fra la fine del secolo XVII e quella 
del secolo passato; quelli che restano da fare riguardano lo stabilimento 
dei grappi superiori agli ordini. 

n presente trattato ha per oggetto la descrizione ed illustrazione di un 
certo numero delle specie di piante più notevoli e più comuni, selvatiche o 
coltivate in Italia, aggruppate per ordini secondo i pensamenti dei botanici 
odierni; essendo tale parte descrittiva preceduta da un' altra dove breve- 
mente si espongono le principali modificazioni degli organi delle piante, prin- 
<iipalmente allo scopo di dichiarare i termini tecnici adoperati per designarli. 
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Parte 

Descrizione dei sìngoli organi delle piante. 



1. Il Corpo vegetativo delle piante si presenta sotto una doppia forma. 
Talvolta è uniforma in tutte le sue parti, è allora è datto Tallo; tal' altra 
ai diatingae in un asse centrale ossia Fusto che regge delle appendici 
ossia Foglie, e allora vien chiamato Corni o. Tanto da questo che dal 
tallo possono prodursi dipandenze che sono le Badici. 




Flf. l. Dilli, a Lfebeiw. h, e Fanglil. 

1. Del Tallo. 



2. n tallo presenta molte forme diverse (Fig. 1). Ora (a) è come 
vna lamina o membrana spianata, Tarde o altrimenti colorata, più o meno 
largii, e Tariamente divisa nel suo contomo; ora (b) è assottigliata in fili, 
semplici 0 divisi, spesso intrecciati fra loro, Spesso soolorìtii di rado (ey 
è invece massiccio. 
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Deierisiinie d«i idngoB organi delle piante. 



3. La diresione dai tallo può essere orizzontale, od eretta. La ava 
GonBisteDxa varia dalla gelatiaoea o erbacea alla cartilaginea o pietrosa. La 
sua grandezza da frazioni di millimetro può andare oltre ad un centinaio 
di metri. 

4, Le piante che hanno per corpo un tallo stanno allo scoperto sulla 

terra, sulle pietre, snlle scorze ec, o sono abitatrici delle acque, alcune 
stanno dentro terra, e non ]pocbe vivono parassite nei tessuti di altre piante 
e di animali. La dnrata di molte è f^igacissima, altre possono riTere anche 
degli anni. 



II Del Cormo. 

r>. Il cormo è generalmente allo scoperto fuori di terra. Ma spesso 
ancora è situato sotterra) ed allora può essere uju hzoma, un bulbo o un 




FIg. S. Buoni a di CUsvo Fip. 3. Fig. 4. Tubero di ZafìTerano, 

Aoaatico. Tuberi di Patata. a intero, e b tagliato. 



tubero. 1) Il Rizoma (Fig. 2) è corto o allungato, orizzontale obliquo a 
verticale, produce radici dalla sua superficie, ed ha squamme nel posto delle 
fogliOi oppure cicatrici di esse. Si prolunga fuori di terra per la sua punta, 
ovvero por i suoi rami laterali (detti polloni) che si mostrano così alla 
scoperto. 2) 11 Tubero è un rizoma o parte di rizoma molto ingrossata, 
e fatta carnosa, ora senza squamme (Fig. 3), ora con le squamme sviluppate 
(Fig. 4). 3) Il Bulbo (Fig. 5) ha invece la parte centrale molto ridotta, 
con le radici che escono di sotto, e le squamme (che sono basi di foglie) 
molto sviluppate e ^ almeno le più interne; fatte carnose. 

6. 11 cormo che sta fuori di terra può nel fusto essere erbaceo, o le- 
gnoso, e in quest' ultimo caso più o meno alto e variamente diramatòt 
onde le piante a questo riguardo si dividono in erbe se sono del tutto 
«rbaoee, suffrutici se sono legnose alla base soltanto, frutici se hanno il 
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DèT Oomo. Del Folto. * 



fwto interamente legnoso e diramato fino dalla sua base, alberi M'Inhim 
un tronco cioè un fusto grande e ramoso soliaato verso atto. 




Fig. 5. Bolbo di Cipoll*. a, b lo «tesso talliste Fig. C Oesuee di nna specie 
per loDfOf • per traverso. A Lonieera. 

7. L* aspetto estimo del conno aereo, ciò die eoetitoisoe fl porta- 
vento della pianta, dipende principalmente dal modo della sua diramasioiie, 
onìa dal numero, la diepoairionó e la direnone dei Rami, die danno alla 
pianta una duoma airotondata, o piramidale, o aflinata ec. Fra i rami 
soiio da notirn quelli di alami rizomi, die tono m^lto sottili e lunghi, e 
striscianti gotterra, o' raramente sopra terra come nella Fragola, e si dicono 
stoloni. 

S. I rami provengono sempre da Gemme. Le Gemme si trovano 
d'ordinario nel punto di attacco delle foglie al fusto. Sono nude, o pure 
fornite esteriormente di squamme protettrici (Fig. 6). Può avvenire che 
le gemme, in specie quelle dei conni sotterranei, rivestano la forma di tu- 
bar et ti 0 di bulbettì. 

9. Per la loro durata i cormi cioè V intere piante si distinguono in 
annue se durano al più un anno, bienni se più d^ un anno e meno di 
due, perenni se un numeio Indefinito di anni. 

III. Del Fusto. 

10. n foste è per Io più allongato e cilindrico, eoo pioooli rigonfiò 
manti di tratto in tiatto che sono i nodi. Può essere anobe angoloeo cioè 
a diversi canti, o raccorcìto, ingrossato, schiacciato ec 

11. Generalmente c oretto, o piegato alla base e poi eretto (ascen- 
dente). Uainialanicasi non potendosi reggere da sò diiiene volubile, oai 
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OeMfiiloiM dai tàagoìì organi delle piante. 



arrunpica sopra altre piante, o si sdraia per tenrn, ^esso ia quest' ultimo 
caso mettendo radici (radicante). 

12. n fiuto può essere pieno noli* intemo e solido, o thoìo cioè ac- 
caimellato. Come imni può indnrini in spina, o attorcigliarsi in tì ti coi o. 

IV. Delle Focile. 

13. Le foglie sono attaccate ai nodi del fusto, e geoeralménte qpianate 
e verdi. Si dice ascella Tangolo formato dalle foglie col fusto nel punto 
d' attacteo. In alcune foglie di struttura più complicata si possono distin- 
guere 3 parti (Fig. 7): 1) inferiormente una Guaina che abbraccia il fusto; 
2) nel mezzo una parte ristretta oh' è il Picciuolo; 3) superiormente una 
parte slargata e piana eh' è la Lamina. Generalmente però le foglie si 
compoDgono di 2 parti sole, cioè guaina e lamina o più spesso picciuolo e 
lamina, o pure della sola lamina eh' è allora direttamente attaccata al 
fusto ossia sessile o anche scorrente su di esso. 




Jig. 7. FsgUa d' un PsligMm. . Fig. a. Stipola di Tulipifeto. d* usa Grsmtgna. 



Oltre a ciò possono trorarsi alla base del picciuolo come due appen* 
did particolari poste di qua e di là (Fig. 8); sono queste le Stipole, che 
possono essere libere, o congiunte al picciuolo stesso, persistenti, o presto 
caduche. Altre Yolte (Fig. 9) havvi una sola appendice alla base della fòglia 

e posta nella sua ascella; questa è la Linguetta. 

14. Varia la situazione delle foglie, secondochè sieno isolate sul fusto 

(f. sparse), attaccate due di fronte l'una all' altra (f, opposte), o più di 
due in giro (f. verticillate), o ravvicinate fra loro in un fascio (f. affa- 
stellate); il quale ultimo caso si verifica spesso per foglie basilari che 
formano una rosetta subito sopra terra alla base di alcuni fusti o polloni. 

15. La forma delle foglie è svariatissima. Si danno piante con foglie 
grosse, carnose, cilindriche o tubulari. Però sono ordinariamente piane, o 
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Fif . 10. Tarie forme di foglis. • 

aUon(Fig. 10) lineari (a,^), lanoiolate («), bislniighe (<Q, ovali («),. 
obovate (/^ OTate (g)t o tonde (A). La foruui può Yariara aacoia per il 
modo di tenninazìone della foglia in alto o in liasso, per cai li tono foglie 
(Fjg.ll) acute (a), 0 aguzzate (d), ottuse (tf), arrotondate in cima (6) 
o smarginateci), cuoriformi ((^), cuoriformi a rovescio (A), reni- 
formi (e), saetti formi (/";, astate (^7); senza parlare di tante forme in- 
termedie, che si esprimono con una combinazione di quei diversi termini. 




Fif. 11. Varie fame di IbgUe. 

16. Le nenratare dellej foglie^sono disposte in tre modi principali: 
come le barbe di.una penna (f. penninerTÌe), o come le dita di una mano 
(f. palminervie), 0 parallele dalla base ali* apice della foglia (f. parai- 
lelinerTÌe). 

17. La dÌTÌ8Ìooe delle foglie conoerne il modo secondo il quale è in- 
taccato il loro margine. Questo è intero (Fìg. 12, a) quando non è punto 
intaccato; ò dentato (c) quando offre delle piccole intaccature! smer* 
lato (ò) quando i denti sono ottusi, seghettato (d) quando sono disposti 
come quelli d' una sega; le foglie possono essere anche doppiamente 
aeghettate (e). Se le intaccature sono più profonde, ne risultano dei lobi 



Digitized by Google 



10 Descrizione dei singoli organi delle pianta. 




6 c d * 

Fig. 12. DÌTisioni delle foglie. 



(Fig. 13, a) se quelle arrivano 6qo a mezza distanza dalla costola, e la foglia 
si dice lobata (<x), o trilobata (d), 5-Iobata (e) ec, o roncinata (ò) 
■e i lobi sono più grandi neH* alto c^e nel basso della foglia. La foglia è- 
partita (/) se divisa fin presso alla costola, sezionata (c) se afiktto fio» 
aUa costola. Del resto Tari modi di diTfsione si possono combinare nella 
Biedesiina foglia (6, /). 




Fig. 13. Divisioni dello foglie. 
So oltre all' essere sezionata la foglia, i suoi lobi (che così sempre si 
chiamano) sono articolati sulla costola in modo da potersene staccare senza 
stiappo, la foglia si dice composta (Fig. 14), essendo semplice in tutti 




Fig. 14. Foglie composte. 



Digitized by Google 



i casi antecedeuti, e i lobi si dicono foglioline. Allora secondo la dispo- 
BÌzione di queste la foglia ò detta palmata (a, 6) o pennata (<r, d, e)^ 
secondo il loro numero impnri o pari dispari-penaa^a (c) o pari- 
pennata {(I), 3 fogliolata (a), 7-fogliolata (6). ec. 

18. Diversa è la durata delle foglie, alcune durando poco sul lusto^ 
sìa che cadano sia che morte vi marciscano sopra, altre restandovi anche 
parecchi muii. Oode alonne pianto 8i nostrano nade fiella stagione ipver* 
Bile quando non si tviluppano nuore foglie per rimpiazsare le antiche già 
^iisite, mentre altre tono Benpreverdi .perchè consertano delle foglie in 
tntte le atagioni. 

19. La anperfieie delle foglie, cone di qwdnnqae altro organo 
pianta, pnò essere liscia o rnrida, glabra quando non ha peli di sprtii^. 
e pubescente quando ne ha pochi e lunghetti, o cotonosa, feltrata, 
irta ec, quando sono numerosi e rigidi o molli e variamente diretti, ci- 
gliata allorché sono disposti nel margine come ciglia; può essere co- 
spersa di verruche, di glandolo, di aculei, e perciò verrucosa, giandoiosa» 
aculeata, o pure spinosa; e via dicendo. 

20. Le foglie in tutto o in parte sono suscettibili di prendere forma 
di spina, di viticcio, o di squamma. 

V. Delle Radici. 

21. Le radici possono nascere da una qualunque siasi parte della 
pianta. Generalmente però si mestr^ipo nella base del tallo o del comò 
quando questi sono eretti, o saHa loro superficie inferiore quando sono in 
poshsione orizsontale. Possono anche mancare del tutto. 




Fig. 16. Varie forme di radici. 
22. La forma delle radici (Fig. 15) ò ordinariamente quella di un 
cilindro sottile (a) o di un cono molto allungato ora poco ora molto 
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drnto io parti sempre più sottiK. Talvolta {b) si fanno più grosse e carnose, 
ai ligonfiEBO * guisa di tabero (r. tuberosa). Sono isolata, oppure («) 
milita moHa in un fudo (r. affaa iellata). 

23. La diresione delle radiai è quasi sempre diseendente; e il loro 
«olore abiBBCftto. 

24. Oltre al loro corpo TigetatiTO, le piante hanno Organi di lUpro* 
duzioné, mercè dei quali si propagano. Sono questi prìacipal mente le Spore, 
« i Germogli. Le prime allorquando si distaccano dalla pianta-madre 
sono nude, senza invoglio di sorta. 1 secondi invece sono contenuti entro 
un Seme col quale si distaccano o dal quale poi escono mediante il ger- 
mogliamento ; il seme era chiuso in un Frutto, e questo era preceduto da 
un Fiore. . 

VI. nelle Spore e degli SjiorangL 

25. Le spore sono corpicini generalmente ovali o rotondi, e minntisiini 
per cm malamente ai scorgono ad occhio nndO) linniti in ammaasi figurano 
una polvere bruna o gialla o bianchiccia o verde ea 




Ffg. 17. Varie forme di «porangi. a, b, e Funphi. d Musco. * Felce. 



26. Talvolta stanno allo scoperto ossia nude sulla superfìcie di quella 
parte di piante che le lia prodotte; talvolta invece sono racchiuse entro reci- 
pienti particolari detti Teche (Fig. 16), che variannute si aprono ])er la- 
sciarle uscire. Tanto le spore nude che lo teche si possono trovare isolate, 
sparse qua e là sulla pianta o nelT interno del suo tessuto, o pure raccolte 
molte insieme \ e in questo caso sono contenute per lo più in un invoglio o 
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vaso che si dice Sporangio, la di cui grandezza, forma, e struttura va- 
riano moltissimo (Fig. 17), essendovene io formft di bottiglie, di sacchi, di 
tazze, di scodellioe, di cappelli, ec. 

Tn. Del Fiori. 

27. Per fiore a* intende scientificamente 1* insieme degli organi che 
eonconrono a produrre il germoglio. 

28. I fiori sono spesso sostenntì da un gambo più o meno Inngo che 
si dice Pedicello quando è di ogni singolo fiore, e Pednncolo qnando 
regge tin insieme di fiori ossia una Infiorescenza. Nel caso che manchi 
il gambo, è sessile il fiore o l' infiorescenza. Se il peduncolo si parte da 
nn rizoma tubero o bulbo sotterraneo, è uno Scapo. 

La parto dell' asse che sta trai fiori d'una infiorescenza è il Graspo. 

29. L' infiorescenza c di molte sorte nelle piante. Oltre i Fiori soli- 
tari, sia terminali al fusto e ai rami, sia ascellari nelle foglie, vi sono: 
1) La Spiga (Fig. 18), che ha i fiori sessili sopra un graspo allungato, e eh© 

può essere semplice (a, c, rf) o 
composta (ò). 2)11 Grappolo 
(Fig. 19, a, 6), che differisce dalla 
spiga per arere i fiorì pedicel- 
lati. 8j La Pannocchia (Fig. 
19, tf), eh* è nn grappolo nr 
moso con i rami tanto pi{^ dira- 
mati quanto più sono inferiori» 
ciò che dà all' infiorescenza una 
forma piramidale. 4) Il C o r i m b o 
(Fig. 19, c), dove i fiori hanno 
il pedicello tanto più lungo 
quanto ò più basso il fiore, di 




Fig. 18. Spigbo. a Laociuola. 6 Loglio, 
c Koceioolo. d Qnwtiireo. 



Il 
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tnodocbè tutu i fiori sono portati a uno stesso livello. 5) 1/ Antela (Fig. 
20. c\ eh' è una specie di corimbo composto il quale oltre i fiori ultimi por- 
tati a uno stesso livello ne ha degli altri posti in mezzo più in basso. 
6) L' Ombrella (Fig. 20, h), semplice o composta, la quale ha un graspo 
raccorciatissimo , con i fiori che partono per conseguenza da uno stesso 
piano, e che avendo i pedicelh uguali arrivano ad una stessa altezza. 7) H 
Fascetto (Fig. 20, a), che differisce dall' ombrella per la disuguaglianza 
dei pedicelli. 8) D Capolino (Fig. 21), il quale ha fiori sessili ravricina- 
tissimi fra loro sopra un graspo raccorciato, ora conico, ora slargato e piano, 
ora anche concavo, che prende nome di Ricettacolo. 



30. Spesso fra mezzo ai fiori trovansi foglie fiorali, le quali si di- 
cono brattee tutte le volte che si dififerenziano molto dallo foglie ordinarie 
per grandezza, forma ec. In parecchie infiorescenze, e singolarmente nei ca- 
polini, tutta Tinfìorescenza è circondata da un Involucro di molte brattee 
insieme raccolto. 

31. Ogni fiore consta ordmariamente (Fig. 22) di un Perianzio al- 
l'estemo, di un Gineceo al centro composto di uno o più Pistilli, e fra 
i due di un Androceo composto generalmente di diversi Stami. 





di Botto, d tagliato. 



Fig. 22. Fiore di Mandorlo, risto a pér parte, b di sopra, o 
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Non tutti i fiorì però hanno c^uéste tre categorìe di organi. Paò mÉM' 
«are il parìaiisli», e il fiore lieultàrte nndo (Fig. 23, a); pnd maamn 
Mmo, 0 il gineceo, e il flore estere «nkameate pUiflHfero (^fielpriibo 
caso, staminifero (ò) nel secondo; powauo aaooi» mancare diie paki, tf 
restame nna 'sola a costìtnire tatto il fiore. 

Alcuni fiori esternamente al calice hanno aacoia nn altro 'invoglio» 
che si chiama Calicetto. 




32. Quella sommità slargata del pedicello ohe porta tutti questi organi 
fiorali dieeéi Talamo.. È desso pianeggiante, o concesso, o concaro^ e 
quando itle concavità sia molto pronunziata (FIg. 21, d) e ne risulti un 
talamo In forma di coppa, vien chiamato Coppella.- 

33. n Perianzio risulta di diverti pezzi, che talvolta sono liberi fira di . 
ìorOf tal* altra più o meno riuniti insieme per i loro margini lateralL Sé 
questi pezzi sodo tutti presso a poco compagni fra di loro, in specie per 
il colorito, sono Te pali, e il loro insieme è un Perigonio (Fig. 24); sé 
invece sono dissimili, essendorene alcuni esterni erbacei diversi da altri 
interni coloriti, i primi sono Sepali formanti il calice, i secondi Petali 
formanti la Corolla (Fig. 22). 




Via. 25. Fiori gamopetali regolari. Fiff. 96. Fiori gaisopeUii irregolari, 

a Mirtino, b Scopa. « FrimaTerìna. d Mille- a Salvia. * Bocca di Icone. 0 LMoga. 
lOf^io « Raperoniolo. / Alchecheogi. 
^.Flone. A Stramoaio. 
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. Tanto il perìgonio che il calice o la corolla possono essere regolari 
(Fig. 25, 27) quando tutti i loro pezzi componenti sono uguali fra loro e 
disposti con simmetria; o irregolari (Fig. 26, 28) quando sono disuguali o 
senza simmetrìa. 





Fig. 27. Fiori polipetali regolari. 
a Violaciocca. 6 Cinnuefotilio. 
c Malva, d Garotano. 



Fig. 28. Fiori polipetali irregolari. 
a—d Vescicaria. e Viola del pensiero. 



Yaria moltissimo la forma del perianzio, e in specie della corolla. Fra 
le corolle gamopetale (cioè a petali riuniti) ve ne sono fatte a orcio 
(Fig. 25, a, h), a imbuto (<?, d, A), a campana {e), a ruota (/). ve ne sono 
divise come in due labbra (Fig. 26, a, h), o tagliate a linguetta (c) ; con 
tante modificazioni secondarie di forma. Fra le polipetale (a petali di- 
stinti) ve ne sono a imbuto (F^g. 27, a, d), altre a rosetta (6, e), altre irre- 
golari (Fig. 28), tra cui si distingue specialmente la corolla papigliona- 
ce a (rt) formata di diversi petali (6, c, d) diversissimi fra di loro. 

.34. Negli Stami dell' Androceo (Fig. 29) si distingue un rigonfiamento 
in cima, di varia forma e colore, foggiato in una specie di borsettina 




A# 




Fig. 29. Sfami e pistilli. 
a Salcio, b Tulipano, e Aglio, d Grauo. e Salvia. /-« Granelli di polline moUissìmo 
ingranditi, k Mezereo. / Primaverina, m Melo, n Rosa di Natale, o Bocca di leone« 
p Cavolo, q Uaiva. r Vescicaria. s Pilatro. ( Solatro. « Fior di cuculo. 
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ripiena di una polvere iinissima. La borsettina è TAntera, contenente la 
polvere fecondante o Polline. Per lo più è sorretta da un gambo o Fila- 
mento, che può anche mancare. 

Gli stami variano per il loro numero, per la parte del fiore sulla quale 
sono attaccati, per la loro lunghezza relativa, per essere liberi o congiunti 
insieme, per la conformazione deir antera e del filamento, ec. 

35. Il Gineceo (Fig. 29, 30) conta un pistillo solo, o diversi pistilli, 
talvolta liberi ira loro, ma d'ordinario più o meno congiunti insieme dal basso 
air alto in modo da formare un solo corpo centrale. Generalmente, sia nel 
gineceo in complesso, che ne* suoi singoli pistilli qualora sieno liberi, si 
distinguono (Fig. 30) tre parti: in basso un rigonfiamento ch'è il Gemmu- 
lario (detto comunemente ovario), poi una colonnetta ch'è lo Stilo, ter- 
minato da una superficie papillosa ch'è lo Stimma. Può però mancare lo 
<;tilo (b) e allora lo stimma è sessile sul gcmmulario. 

Questo ove sia aperto mostra nel suo intemo una, o più cavità o 
(Caselle dentro a cui stanno attaccati dei corpicciuoli ovali o tondeggianti 
(rt, d) che sono lo Gcmmette (ossia ovuli). 

La principale differenza tra un gemmulario e Y altro sta nell' essere 
o supero od iufero. È infero quando (Fig. 29, m) essendo posto entro una 
coppella talamica, si confonde con le pareti di questa, e risulta inferiore 
per posizione a tutte le altre parti del fiore; è supero quando invece (qua- 
lunque siasi la forma del talamo) è libero da tutte le parti eccettochè per 
la sua base dove s' attacca. . . » , . . . . • . • l :. . 




Fig. ifO. (.Jinecei. a Latte di |/»Iliua. Fìg. 31. Fratti con aa invoglio. 

b Tulipano, e Alto», d Giaggiolo. a Quercia, b Nocciuolo. c Faggio. 

e Giglio. ■ . 

36. Dopo terminata la fioritura, la massima parte degli organi fiorali, 

e specialmente quelli più delicati come la corolla e l'audroceo, o marciscono 

o cadono. Vi è però un organo che da indi in poi prende sempre maggiore 

sviluppo: è desso il gemmulario, che si trasforma nel Frutto, con le sue 

;?emmette che costituiscono i Semi. , . 

Pokemy e Carnei, B«t»nic». 2 
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VUI. Del Frutto. 

37. Dunque scientificamente parlando, il Frutto è il gineceo e più 
specialmente il gemmulario trasformato dopo la fioritura fino alla sua ma- 
turazione, sia mangiabile o no. È nudo, o accompagnato o avrolto da qualche 
altra parte ch'era del fiore o lo accompagnava (Fig. 81). 

Le parti oomponenti il frutto cioè i pistilli trasformati prendono il 
nome di Carpelli. 




g, k Crespino, i Limone. 
38. Molte sono le specie dei frutti, che si differenziano per le modifi- 
cazioni della loro buccia. Ecco le principali: A) Frutti indeiscenti o 



che non si aprono da sè. 1 ) La B a c c a 
(Fig 32, a—h), frutto carnoso, con 
buccia esterna sottile. 2) La Balausta 
(t), di cui la buccia è più o meno 
dura esternamente, e si ta sempre 
più morbida procedendo verso Tin- 
terno. 3) La Drupa (Fig. 33), ohe 
ha la parte più interna della buccia 
indurita, legnosa o pietrosa, e il re- 
stante più 0 meno carnoso. 4) 11 
Pomo (Fig. 34, o, d, e) difTerisce 
dalla drupa per avere la buccia 
interna cartilaginea. 6) L'Achenio 
(Fig. 35, rf, <?, ff—o) è un frutto 
secco con buccia più o meno dura, 
che ha per lo più un solo seme, ed 

« Pero, b, c fJIroU'. rf,Tsorbo salvatico. ^ '^P^^^" fornito di ale , di piume 
/, g Rosa. ec. 6) La Cariosside (a— c) 
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differisce dall' nchenio per avere la buccia sottilissima strettamente aderente 
per tutte le parti al seme B) Frutti deiscenti, che si aprono 
4la sè 0 di cui i carpelli si staccano da sè gli uni dagli altri. 7) Il Car- 
po delio (Fig.35, /, S6, a, c, d) è un frutto di cai i carpelli alla maturità 





Fig. 35. Frutti se cebi. Fif.M. Frutti teoehL 

a, 6, e Segale, d Olmo, e Frassino. / ▲ctMi. ' a QtnaSo. b CiooglosM. « Onbvtili- 
^Noeciaok». A Faggio, t Tiglio. 1^ GJxMole fan. d Malta. 

e altre Composte. 

81 staccano complctameute gli uni dagli altri, ognuno poi restando chiuso. 
S) Il Follicolo (Fig. 37, d) si apre per una fenditura longitudinale dal 
lato intero. 9) U Baccello (a, 6) si apre per due fenditui^d.^ 10) La Si- 
liqua (c,e) 8i Mpara in due battenti o tal?«^«4iÉbii^ iM^do naijrf- 
meno earico dei semi 11) n Lamento, ài B^gép ì^-wi ^ é mtiì o 
articoli Bomposti l'uno ali* altro. 19)^la fS^i(tàe^ 





Fig. 37. FnM 



ilio. 0 Violacciocoa, d Aconito. 
« Borsapastoro. 



' Piir. 83. Fratti deitcontì. 
« Lilla, ò lUpuDzia. c Eliantemo, d, t Col* 
chìco. e, g Papavero, / Scarlattea. 
' Cttmqir' 



fende circolarmente, la parte superiore dislaocandoii a gim di o^mi^ 
chio. \\\) La Diplotegia («, g) si apre per fori. 14^ La Cap'Smla 
ia-^dy f) 8i disgioage in molte valfe. 

2» 
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Qiutlom il frutto sia di carpelli 
stati sempre separati (Fig. 34, b. c, /, 
<7, 36, h) lo si può descrivere come 
composto di tanti piccoli achcni n Ache- 
nietti, oFollicoletti ec, secondo che 
ogni singolo carpello presenti la struttura 
di una o un' altra sorta di frutto. 

Succede alle volte (Fig. 39, a, b) che 
I molti frutti derìTati da una stessa lofio- 
'resoensa sieno talmente laTficÌDati fra loro 
2V da simulare un frutto unico, che ai può 
F^^9. Sincarpi. _ aUoitt obiamare Sincarpio. Il pià note- 




(fi); 



1- Mao. * Moro. d Fratto di T»mo. fra i sincarpi è la P ina («). 



IX 1>el Seme. 



39. Il Seme risulta dalla trasformazione della gemiretta, nel cui seno 
per opera del polline si è formata una nooTa pianticella, atta a vivere da 




fr b r ^ ti 

"Fk^ 40. Semi aperti con entro il goriroitlio. 
« mataito. h Pino, e Patata, d Oeunoglìo di 
Fsftolo, stanato. 

sè subito che penncijliando si sia li- 
berata dair invoglio del seme; e perciò 
si può chiamare la pianticella Germo- 
glio (ordinariamente embrione). 

40. Il Germaplio sta dentro al 
seme in varie posizioni (Fig. 40). Ora 
è nel mezzo (i, c), ora da una parte (a); 
ora è diritto Jb), om ricnrtato {e) o 
piegato sopra ée stesso. Talvolta (d) si 
4roTa immediatamente sotto al Guscio 
jCh0 oome paa pdlicola forma la parte 
«stema del seme, in altri casi invece 




F'fT. it. Piantirelle gennosUinti. 
a Dattero, b Granturco. ennalHeoliltdone. 
d Zocea. a àcno. 
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<a, b, c) è aonkUto ia un» sostanza Inanca, più o meno dura e oonsistents, 
die in maggiore o minore copia sta fra . il guscio e il germoglio ed 6 la 

Mandorla. 

Nel germoglio si può distinguere : un F u s t i c i n o, alla cui punta in« 
fimore è un princìpio di radice o Badicetta, e all' altra estremità una, 

o più spesso due foglie, raramente più di due, di un' apparenza molto 
particolare, che sono le Foglie gerraogliari. Tutte queste parti si fanno 
più manifeste allorché il gemioglio ai è BTÌluppato maggiormente per il pro- 
cesso del germogliamento (Fig- 41). 

41. I semi sono generalmente di colore scuro. Per quel che sia del 
loro numero iu un medesimo frutto, della loro forma e graudez/a, e deli' 
apparenza della loro superficie, variano moltissimo da una pianta all' altra. 



F»a.rte II» 

Descrizioni di singole piante. 

Reg^o Vegetale. 

Divisione I. Fanerogame. 
8otto-diTitk»ite 1. Dkotiledoni. 

Ordine delle Cucurbitaoee. 

La Zaecta (Cucurbita Pepo) è una pianta annua con un fasto 
sdraiato, angoloso, ruvido per peli, inngo 3 —7 metri, a, con viticci ramosi 
poèti a canto alle foglie. Queste sono grandi assai e lungamente picciuolate, 
cnoriformi-arrotondite, 5-lobate, dentellate, ruvide. I fiori sono solitari nel- 
l'ascella delle foglie, e di due sorte sulla medesima pianta. Hanno un pic- 
colo calice, e una corolla campanulata molto grande e di colore ranciato. 
Negli uni vi sono 5 stami strettamente congiunti insieme in una co- 
lonna centrale, senza gineceo; negli altri mancano gli stami, ed havvi in- 
vece un gemmulariu mfero, un corto stilo e uno stimma. Il frutto è una 
▼ohiminosa balausta, d' ordinario sferica, che allorquando è matura mostra 
in una oaiità eentrale un gnu numero di semi piatti eoa un guscio bianoo 
duro annioofaiati in una polpa. 

Comaneaente coltivata, e molto vftriabile per U htm», e U graadeiM fratto*. 
Korisee da giogno ad tgotto. 8e ne nasgiana i fiati e i Mti «rtti é i snu. 
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Fig. 42. Cocnrbìla Popò. Rami tto fiorifero, impiccolito. A sinistra nn fiore pistillifero 
tagliato per lungo, imp. A destra tin frutto, imp. 



Il Cetriòlo (Cucumis sa ti- 
vù s) ò una piflTita annua con fusto 
sdraiato, ruvido per peli, e con vi- 
ticci semplici. Le foglie lungamente 
picciuolate e ruvide sono cuoriformi, 
a 5 canti, disugualmente dentate. I 
fiori sono di due sorta, gli stamini- 
feri sono riuniti a 4—5, i pistilliferi 
sono solitari o a paia nell' ascella 
delle foglie. La corolla campanulata 
è di un giallo dorato; la balausta ò 
allungata, da prima verde e verru- 
cosa, matura è gialla e liscia. I semi 
giallastri e anniccbiati nella polpa 
sono appuntati ad una estremità. 

Si coltiva prr i suoi frutti che si 
mftngiano prima che sieno maturi. Fiorisco 
da giugno a setti'mbre. 




Fig. 43. Cucumfs satiTus. 
a rimetto fiorifero, imp. b frutto, imp. 
c lo stesso tagliato per traverso. 
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Fìg. 44. Oucumis Melo. lUmcito fruttifero, ìmp. 



■r^T?'»"~ giugno ad agoBto. — Col- 



—"^ quenza ilCocomorooAn- 
g u r i a (Cùcumis Citrùllus) 



^ per i suoi frutti sugoai rin- 
fregcaati. 



tivaaì anche eoo uguale fre* 



mis Melo) somiglia al 
Cetriolo, è però tutto 
coperto di peli più lunghi 
e morbidi, ed ha foglie 
cuorifonni' - arrotondite 
ed un frutto globoso od 
ovale verde, di cui la 
carne mangiabile ha un 
sapore rinfrescante e un 
grato odore. 



Il Popone (Cùcu- 



Coltivato, fiorisce da 



La Brionia oVite bianca (Bryónia dioica) ha una radice a forma 
di rapa, molto grande, carnosa, lattiginosa, narcotica, e un fusto rampicante, 
angoloso, con viticci semplici, attorcigliati. Le foglie picciuolate sono cuori- 
formi con ó lobi acuti e dentati. I fiori giallognoli piccoli sono di due 
sorta sopra piante separate ; gli staminiferi stanno in corimbi lungamente 
peduncolati, i pistilliferi più piccoli dei primi in corimbi con corto pedun- 
colo. Il frutto è una bacca globosa scarlatta. 

Nelle siepi e le boscaglie, dove fiorisce in maggio e giugno. 

" Le Cncnrbitaree sono piantee erbacee rampicanti, con foglie sparse 
dalle nervature palmate, e accompagnate per lo più da viticci. I fiori sono 
regolari, e di due sorte, staminiferi e pistilliferi, in ambedue il perianzio è 
doppio, cioè di un calice, e una corolla gamopetala. Il frutto carnoso è 
una bacca più o spesso una balausta con 1 o più semi. Questi sotto al guscio 
hanno un germoglio nudo con 2 foglie germogliai carnose. 

Le specie coltivate di quest' ordi.ie rammentate dì aopra aono tutte di probabile 
orìgine asiatica, sìa dall' Oriente sia dall' India. Fra le pochissime nostrali va ricor- 
dato il Cocomero asinino (Ecbillium Elatérium), che si trova d'estate nei luoghi 
incoltit e di cui i frutti bislunghi si staccano spontaneamente dal pedicello scfaittando 
fuori i semi per il foro che nel distacco si forma alU bas« del frutto. 
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Fig. 45. Bryoaia dioica. Rametti, eoa fiorì staminiferì a sioislra, con fiori pistilliferi 

e frutti a destra *) 



Ordine delle Campanulacee. 

La Campanella (Campànula persi ci f olia) ha un rizoma cilin- 
drico, obliquo, e un fusto alto circa '/» metro, cretto, con foglie lineari- 
lanciolate, finamente seghettate, glabre. 1 fiori che sono grandi formano un 
grappolo semplice ed hanno un calice di 5 sepali, una corolla largamente 
campanulata azzurrina, 5 stami, 1 stilo, 3 lunghi stimmi, e un gemmulario 
infero di 3 caselle con molte gemmette. Il frutto è una diplotegia che si 
apre in alto per 3 fori, e contiene molti semi piccoli. 

Nei boschi montuosi dell' Italia «Ita e media* Fiorisce ia giugno e luglio. — 
Le namerose specie di questo geaere sodo kbitstrici a preferenza dei monti, che ador- 

*) Tutte le volte che non è detto altrimenti, t'intende che le figure sono di grandezza al vero. 
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nano co' loro vagLi fiori. Fra quelle che vengono anche in luoghi più baaaì uqa delle 
più comuni è il Raponcolo (Campànula Rapùnculua), che ha una radice fuaiforme 
oamoM bianca mangereccia, e un lungo grappolo di fiori ceksti. Neiacmiuati è comunis- 
simo il coBÌ detto Specchio di Venere (Speculiria Spécnlum-Véneris) , coapicuo 
per i auoi molti fiori grandetti violacei verdi nel fondo e a 5 canti, e per il gemmulario 




Fig. 46- Campanula peraicifolia. Fjg. 47, Tnssilapo Farfara. 

Grappolo di fiori. a pianta iut«r*, imp. b capolino tagliato per 

lungo, e fiore a linguetta, ingr. d fiore a tooo» 
ingr. e frutto, imp. 



Ordine delle Composte. 

11 Farfare o Farferugine (Tussilàgo Fàrfara) ha un rizoma che 
scende profondamente dentro terra, e che sul principio della nuova vege- 
tazione manda fuori soltanto peduncoli fioriferi alti 1—2 decim., 8emplici, 
squamosi, lanuti. Le foglie basilari, cuoriformi- angolose, grossamente den- 
tate, di sopra glabre, di sotto feltrate, mostransi soltanto dopo finita la fio- 
ritura. Il capolino di fiori è circondato da un involucro semplice verdeg- 
giante, ed ha fiorì tutti gialli, i quali nella circonferenza del capolino hanno 
la corolla a linguetta, e nel suo mezzo a tubo. I piccoli acheni sono coro- 
nati da un pappo semplice. 

Nei terreni argilloai, comune. Fiorisce in mano ed aprile. 
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LaMarg-heritlna 0 Pr&taiaola (Bellis perénnìs) è una pianticella 
con foglie basilari riunite a rosetta e di forma obovato-bialunga, e diversi 
peduncoli nudi terminati da un solo capolino. Questo ha un involacro verde» 
molti fiori a linguetta bianchi o porporini, e quelli a tubo gialli. Ne' giar- 
dini se ne trova una varietà con fiori tutti a linguetta. Gli acheni sessili sopra 
un ricettacolo conico non hanno pappo. 

Comnnissìma p«r tutti i luoghi erboii, dorè fiorisco quasi tutto 1' anno. — La 
Margheritona o Occhio di bove (Leucinthemum vulgàre) anch' essa comunis> 
sima d'estate nei prati» è molto piii grande, ha un fusto alto '/^ metro, fogliato, spesso 
ramoso, terminato inaiarne a'rami da capolini assai grandi. 




Fig. 48. BellìB perennis. Fìg. 49. Heliantbaa annaaa. 

a pianta intera, imp. b capolino, a frutto, ingr. b fiore a tubo, ingr. e sommità 
visto di sopra, e frutti, d fiore a fiorita della pianta, imp. 

linguetta, con questa tagliata, ingr. 
t fiore a tubo, ingr. 



Il Girasole (Heliànthus ànnuus) ha un fusto eretto, alto fino a 
2 metri, semplice, con foglie ovate, aguzzate, disugualmente seghettata, ru- 
vide. I capolini solitari terminali inclinati sono grandissimi, avendo spesso 
da un 15 centim. di diametro; i fiori a linguetta sono dorati, quelli a tubo 
brunastri. Questi ultimi danno luogo sul ricettacolo piano a frutti nerastri 
0 bigi. 
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NfttÌTO deir America, ò frequentemente coltìrato presso dì noi nei pardini. Fiorisce 
da gini^QO a settembre, e volgv »eniprj8 il suo capolino verso il sole- — Dello stesso 
genere è il Tartufo di canna (Ueliànthus tuberòsas), dai tuberi mangiabili. 

L' Arnica (Arnica montana) è perenne, ha foglie basilari obovate^ 

intere riunite a rosetta, e un peduncolo alto 2—'^ decim., portante uno o pochi 

capolini grandi di fiori ranciati. È tutta coperta di peli glandolosi. 

Nelle Alpi e nel principio degli Apennini. Fiorisce in giugno e luglio. Medicinal.*- 




Fig. 50. Amica montana. Fig. 51. Matricaria Chamomilla. a pianta diris*. 

a Pianta intera fiorita, imp. h fiore in due, imp. 6 fiore a linguetta, in^. e fiore a 
a lingnetta. e fiore a tubo, iu^. d frutto. , ttibo, ingr. d gineceo di qaest ultimo, ingr. 

La Camomilla (Matricaria Chamomflla) è annua, ha una radice 
fusifórme e un fusto glabro, alto .3—4 decim., ramoso. Le foglie due o tre 
Tolte pennato-partite e di colore verde- chiaro sono a molti lobi piccoli quasi 
filiformi. I capolini stanno in cima ai rami ed hanno fiori a linguetta bian- 
chi e rovesciati in fuori, e quelli a tubo gialli. Il ricettacolo eh' è cavo 
8i allunga più tardi da prendere forma di cono. GU acheni non hanno' pappo. 

Pianta aromatica, medicinale, cornane per i seminati, negli orti ec Fiorisce /per 
tutta l'esUte. 

L'Erba Calderina (Se né ciò vulgàrìs) è una pianta annnxi, alta2— 
decim., molle, sparsa di peli comò ragnateli. Le foglie sono lobate, e quelle 
del fusto lo abbracciano per due orecchiette ohe hanno in basso. I numerosi 
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«apoBai tono poco cospicui, perchè mancano di tìori a linguetta, non essen- 
doMne ohe di quelli a tubo, sottili, gialli L' ioTolucro è cilindrico, con le 
«ne brattee più esterne picoofissime e nere. Oli aeheni sono pappoà. 
OltNOMdo cominw p«r tutti ! laoglii ooRIvaU, dove fioriace tatto ranno. 




Fig. 52. Stneeio TO^pit. Flg. 68. CeoUarea Cjanus. 

« rametto fiorìfero, ìmp. b fiore, ingr. c capolino a* « doe porzioni della pianta, imp. 
frnttifero con un solo fiutto rimasto, iugr. è iofo della drconfereusa. c fiore 

ocntro» ifl^* 



Il Flortlito (Cent&nrea Cjanus) è una pianta annna con Auto 
eretto, alto 8^6 dedm., nunoso, e fogfie sessili, lineari, di un verde grigio. 
I capolini che sono terminali hanno brattee membmaose, e fiori di nn bel 
celeste carico, tutti tubulosi, quelli della circonferenza essendo però più 
grandi e alquanto irregolari. Gli acheni hanno un pappo oorto. 

Comune nei eunp fra il grane, fiorito di maf^o • giugno. 

Il Cardo rosso (C àrdane autans; è una pianta alta oirea %wU09 

oltremodo spinosa sul fusto come sulle foglie. Queste sono scorrenti, pen- 
natifide. I capolini sono grandi, portati da lunghi peduncoli, e leggermente 
inclinati. U involucro pure è spinoso. I fìori tutti compagni sono porpo- 
rini. Gli acbeni hanno un pappo coi peli dentellati. 

Comonianmo lungo le strade e nei Inngki iaoolti, dorè fiorisce d'estate. 
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Fig. M. ('.ir<lnn«« natans. Fig. R5. Carlioa acanlis. 

a rametto tiorifero, imp. b fiore. a pianta intera, imp. 6 lo stesso, ingr. <r fiore. 



La Carlina (Carlina acauli») ò una pianta perenno, con una 
rosetta di foglie pcnnato-cliTise e spinose, in mezzo a cui sta un capolino 
grande, talvolta sorretto da un corto fasto. L' involucro è circondato da 
foglie fiorali, e costa di molte brattee le più interne delle quali sono allun- 
gate, raggianti, aride, bianche, lucenti. . * . • 

Nei posooli montaosi dell' Italia aita e media. Fioriton in loglio e agosto. Z 
ricettacoli o girelli tono mangerecci come quelli dei carcioQ. 

La Bardana o Lappa (Lappa o fficinàlis) è bienne, ha una grossa 
radice cilindrica, e un fusto ramoso, alto fino a l metro. Le foglie ovate, 
cuoriformi alla base, sono spesso grandissimo, e certo fra le più grandi 
delle piante nostrali. I capolini sferici sono disposti a corimbo in cima ai 
rami ed hanno un involucro le di cui brattee terminano in una punta spinosa 
fatta a uncino, onde facilmente si attaccano ai vestiti. I fiori sono porpo- 
rini e poco apparenti. I frutti hanno un pappo corto. 

Nei fonsi e luogo le strade campeatri dell* Italia alta e media. Fiorisce da luglio a 
settembre. 



Digitized by Google 



«0 



Descrizioni di singole piante. 




Fig. 66. Lappa offìcinalis. Fig. 67, Cichorium Intybua. 

a sommità fiorìfera e fruttifera della a pianta fiorìfera, imp. b radice^ imp. 

pianta, imp. b capolino tagliato, e fiore, e fiore, d gineceo, ingr. « frutto, rngr. 
ingr. d frutto. 

La Cicoria o Radicchio (Gichórium Intybns) ha una radice car- 
nosa, lunga, divìsa, ripiena di un latticcio amaro, e un fusto eretto, alto '/« 
metro e più, ramoso sin dalla base. Le foglie basilari sono fatte in forma 
di ronca, ma spariscono presto; quelle del fusto invece sono bisiungo- 
lanciolate e sinuato-dentate. I capolini sono disposti a fascetti di 2 o più 
neir ascella delle foglie in un grappolo o una spiga nella parte superiore 
dei rami. L' involucro ha 2 file di brattee. I numerosi fiori sono tutti a 
linguetta e di color celeste carico. Il pappo è cortissimo. 

ComunÌMima per i pmti e i campi- Fiorisce da giugno inaino all' autunno. Se 
ne mangiano le foglie in insalata, tanto della pianta salvatica che della coltivata* La 
radice abbrustolita e polverizzata dii il noto succedaneo del oaffò. — Nel modo stesso 
si mangiano lo foglie di un' altra specie, l'Endivia (Ctcbórtum Endivia), coltivata a 
<jueBlo scopo. 

La Lattuga (Lactùca sati'va) ha nel suo stato di completo svi- 
luppo un fusto eretto alto 3—5 decim., glabro, con rami disposti a corimbo. 
Le foghe pure glabre sono dentellate, le inferiori sessili, indivise o puro 
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lobata a ronca, le superiori abbraeoianU e OQOsifoniii. I |nMoli CftpoM 
hanno fiorì a linguetta di un giallo palIidOi e i fimtti mi pappo cim in 
lungo gambo. 

Coltivata. Le gtoTui • t«MM AigKa bMOMi femalo ooa palla, • ii «HgiNia 
ia ianiÉto. KoriiM mU* wUle. 




Fig. 58. Lactuca gativa. Fig. 66. Tragoi)Ogou prateaùi. 

• « nntlto tmUtto. 6 flore, iagr. Swola intera, imp. a, b fiori. 

9 frqjttQk iagB. 



Le Mtaga sÉlvaMea o Bmiola (Laotùea Scariola) è aomiA o 
bienne, 1m una fAdiee fiinfenns, e un fusto eretto, alto fino a y« metro, 
biancastro, «nperioraMote nunoio a pannoeebia. Le foglie di un leerde bla« 
astio e sinuato-ronoate sono spinose di sotto nella costola, sono distese ad 
angolo retto di modo che la ssperlioie fogliare ò rerticale. I ospolim sono 
pieooli ed hanno i fiori di un giallo pallido. 

Questa spedo, rome pure un'altra-ch' h la Lactùca rirósa, contengono no lat* 
liccio bianco narcotico. Naiee oooHuaencBfeo par i luoghi ool|ivali o anohe iacolti. Fioriaoe 
ila luglio air antaiiBO. 

La Barba di becco o Salsefrica (Tragópogon prateusis) è 
bienne, ha una radice fusiforme, e un fusto eretto, ramoso superiormente 
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con i rami terminati da un capolino. Le foglie sono lineari-aguzzate, intere. 
Le brattee dell' involucro sono lunghe quanto i fiori che sono tutti a lin- 
guetta e gialli, e gradatamente piìi piccoli dalla circonferenza verso il centro, 
li pappo è grande e da ultimo disteso a ombrello. 

"Sei prati dell' Italia alta e inedia. Tutta la pianta è lattiginosa. Fiorisce da aprile 
-a giugno. — Molto simile, ma piii grande in latte le sue parti ò il Tragópogon major. 

: >: ' - lì Dente di leone o Soffione (Taràxacum 

officinale) ha un rizoma cilindrico, profondamente 
fitto dentro terra, foglie baailari fatte a ronca, e 
])eduncoli semplici accannellati, terminati da un ca- 
polino di fiori gialli. Questi sono tutti a linguetta, 
e r involucro è a 2 file di brattee. Dopo la fioritura 
l'involucro si rovescia in fuori, e i frutti papposi ven- 
gono a formare per espansione del pappo come una 
sfera molto cospicua, che però si distrugge col mi- 
nimo sofiio che porti via i frutti, restando nudo il 
ricettacolo tutto punteggiato. Tutta la pianta e in 
Fig. 60. ^^^^^PJ'Son major, specie i peduncoU contengono un latticcio bianco 

amaro. 

Comanissimo nei prati, i pascoli i> 
tatti gli altri luoghi erbosi. Fiorisce dal 
principio di primavera fino all' inverno. 



Le Composte sono erbe, facil- 
mente riconoscibili per la loro in- 
fiorescenza a capolino. Numerosi 
piccoli fiori sono radunati sopra un 
ricettacolo comune e circondati da 
un comune involucro, da sembrare 
quasi un fiore solo, che anticamente 
era infatti creduto tale e dotto perciò 
fiore composto. I singoli fiori 
hanno un calice per lo più minuta- 
mente diviso in peli, ed una corolla 
che riveste le duo forme di linguetta 
e di tubo. Sonovi Composte, che 
hanno nel margine del capolino fiori 
Fig. 61. Taràxacum officinale. E'ianta fiorifera, a linguetta, e nel rimamente fiori a 

nn^^rSoTnHn ril'l'^^'^"'""' ^T^'' tubo, mcntro ftltrc hautto unicamente 

nn solo fratto rimanto, imp. e ncettacolo con nn . . ' ^ 




fiore, imp. d fiore, ingr. « frutto. 



fiori dell' uno o dell' altra sorta: 
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onde ma difirioiia dèlie Composte in tre categorie. Oltre a dÒ lono i fiori 
ora completi, ora incompleti Oli stami quando praenii sono in numero 
di 5, inseriti sulla corolla, con sottili filamenti, e oon antere allungate 
oonginnte insieme in guisa da formare una guaina attorno allo stilo; gli 
stimmi sono 2, più o meno distinti, il gemmulario è infero. Il frutto è 
sempre un achenio coronato dal calice persistente (pappo), e contenente 
1 seme solo in una unica casella. 

É questo l'ordine più numeroso delle Fanerogame. In Italia vi spettano più di 
un* ottava parte delle specie spontanee. — Fra le più ragguardevoli, tanto di queste 
che di quelle coltivate nei nostri giardini, sono da notarsi: il Cavolaccio (Petasftea 
oflidiiÉaii) dalb foglie gnadSnfaM, «he fi Itoto hago i «onI d'acqua atlT Italia alta 
e media; l'Aster della China (Aster chin^nsis), che fiorisce tardi nell* autnono e 
dk tiinte varietà di colori; la bellissima Giorgina (Georgfnia variàbills), nativa del 
Messico; il Fiorrancio (Caléndula ofifìcinÀlis) ; l'Assenzio (Artem{sia Absinthium) ; 
il Ferpetaiao » Solfino (HelfchiTsam orieotAlo), oon coi si fanno la eorone per 
la tombe; il Oareiofo (C;^iitta Be d i j— le) eoHivalo per arieggio; e teate altre aal 
speda cbe serebbe lungo 1* annoverare* 

Non sono da confondersi con le Com- 
poste nonostante la loro infiorescenza a ca> 
pdino le Dipeaeee, ohe é'ÉliàÈS: 
liberi fra loro, come serebbe il Oardo 
(Dfpsacus fnllónum) di cui i capolini vec- 
chi e induriti servono a cardare le lane, 
a la TedoTlaa (Soebidsa atroporp^rea) 
dei i^erdint 

Ordine delle Valerlanaoee. 

La Valeriana (Vatè.riàna 
offioin&Iis) è una pianta 4tft da 
1—2 metri, con un fusto solcato, ac- 
cannellato, semplice, e foglie opposte, 
pennato-sezionate con molti ìfiitii lan- 
dolati dentati. I fiori son disposti in 
una grande antela terminale , e son 
bianchi o carnicini. Hanno un calice 
Piccolino fatto a cercine, una corolla 
imbutiforme con 5 lobi, 3 stami, 1 
stilo, 3 stimmi, e il gemmulario in- 
fero. Il frutto è un achenio coronato 
da un pappo che deriva dal calice 
a? oltoei in quella forma; contiene un 
solo aeaie. - -^-^ 




Fig. 62. Yalerìsna oflìcinalis. 4 sommità 
fiorita della pianta, imp. e parte inferiore 

della stessa, imp. / fiore, ingr. ^7 frutto, inj^r. 
1^ ^^^KSSà^ y^ÌF^^ dioica e, il 
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Nei boschi dell' Italia alta e media. Fiorisci} in maggio, giugno o luglio. Me- 
dicinale. — Sai muri trovasi comunemente il Fiat io (Cealrànthof iiiber)i pianta molto 
vialOM, tolta glauca, eoa le fòglie OTaté canMaette, ed i fiori rotei iktti oome quelli 
della Taleriana, menocliò hanno and sprone alla corolla e 1 stame solo. Nei seminati 
poi e I luoghi erbosi sono frequenti in primavera diverse specie di un altro genere, 
Valeria nell a, con tip^i ii.tti pure oorne quuUo della Valeriana, m& piccoiini aasai e 
gndellinit e col frotio «eiu.': pappo; aoi^ dette Ceolni 9 li«t|ng'|iÌBÌ e m ■» maa» 
^ano le foglié là insalata: 



• Ordine della Caprifogliacee. 

nGai»lfo9U0» MadreMiTa,* AblincclabMeo (LonioisrA €i^prif6!liiìii) 
è itiì fratice ràiDiiioa&ibe con rami lunghi sottili contorti. foglie opposte 
sono orate, ottuse, intere, glauche; di esse le superiori sodo congiunte 
per la base e sembrano una foglia sola infilata dal fusto. I .fiorì sono in 
Terticilli di 6 nell' estremità dei rami, odorosi^ mischiati di tosso'giallo é 
bianco, lunghi 4 centim. Hanno un piccolissimo calice, una corolla irregolare 
a 2 labbra, f) lunghi stami spor<:enti insieme allo stilo, e un gemmularìo 
infero, che diventa poi una bacca ranciata. 

Comune per i boschi c le siepi 
dell' ItaUa aHa e media» fiorito di 
\ aprite e maggio. Negli stessi laogbi, 
0 protratta anche per la Bassa Italia, 
trovasi la Lonfcera etrusca, 
che differisce dall' altra principal- 
mente per i Terticilli dei fiori distanti 
dalle foglie e i superiori ravricinati 
fra loro a modo «li capolino. Nella 
bassa a media ItfJia havvi pure ana 
specté sempreverde, la L. {m'pléjca, 
con le foglie Intensamente glauche. 

H Sambuco (Sambiicue 
ni^ra) è un frutice 0 un albe* 
retto con rami patuli, che con- 
tengono molto midollo bianco. 
Le foglie opposte sono dispari- 
peiinate, cun foglioline ovato- 
I fiori biancliioci odorosi sono in gran- 
dissime antele terminali piane. La corolla n'è latta a ruota 0 porta 5 stami 
corti; nel centro vi è un gemmulario semi-infero con 3 stimmi sessili. Le 
bacche piccole globose sono nere. . . . ■ 

NeUe siepi, néOe boseaglic, attoAio site' 'esse di campagna, ec Fiorisce da aprile 
a IqgKo secondo i climi. I fiori sono adoperati : in itedieina.'' Fià è^mme» aneeni 
è l'Ebbio 0 Mijbbio (BaabuMe Ébulns) che si trova a preforenca nei luoi^naidi- 




Fig. 63. Lonicera Capri folium. 
Banetto fiorifezok inp. 

lancìolate, aguzzate, seghettate. 
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boschivi, ed ha un fusto erbaceo alto 1 metro, foglie composte puzzolenti, e grandi 
antcle di fiori bianchi succeduti da bacche nere avinato. 




Fie. 64. SambucuB nigra. Fig. 66. Viburnam Opulus. 

a rametto fiorifero, imp. b frutti, imp. c co- a rametto fiorifero, imp. b fiore com- 

rolla e androceo, iogr. d fiore senza corolla e pleto, ingr. e fiore iucompleto. d frutti, 
androceo, ìngr. e stame, ingr. / seme tagliato e frutto tagliato per traverso, 

per lungo per mostrare il germoglio. 



n Pallone o OIa{?gio (Vibùrnum Opulus) è un frutice con foglie 
opposte ovate, 3-lobate, grossamente dentate. I fiori sono in antelo terminali, 
che hanno nel mezzo fiori piccoli e completi con tina corolla gialliccia, 
e alla circonferenza fiori con una corolla grande bianca senza androceo nò 
gineceo. Le bacche ovoidee sono scarlatte. In una varietà coltivata tutti i 
fiori sono come quelli della circonferenza nella pianta salvatica, e Tintìo- 
rescenza prende perciò la forma di una palla bianca. 

Nei luoghi boschivi dell'Italia alta e media, ma raro; nei giardioi comuaiasima 
la varietà di che sopra. Fiorisce iu maggio. • — Sono congeneri la Lantana o Vi- 
burno (Viburnum Lantdna) dalle foglie cotonose che si trova sopratutto nei monti 
delle stesse parti d'Italia, e la Lentaggine o Tino ("V. Tinus), frutice sempreverde 
più proprio delle p«rtì oalde, ed ovunque coltivato pei boechetti e le siepi. 

. . . . , • .' • ■ t 

3* 
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Ordine delle Rubiteee. 

La Stellina odorosa (Aspérula odorata) ha un rizoma sottile strìscian- 
te ramoso, e fusti eretti, semplici, 4-angolari, con foglie lancioIatOf e 
Scabre nel margine, le inferiori delle quali sono in verticilli di 6, le supe- 
riori di 8. In cima al fusto alto 2-3 dedm. stanno in specie di corimbi 
dei fiori piccoli luanéhi con un calice nùnutùsinio, nna corollà imlmiilome, 
nel di uni tubo sono inseriti 4 stami, nn gemmolario infero, 1 stQo e 2 
stimmL n fratto ohe è coperto di peli rigidi costa di 2 carpelli piccoli 
globosi. 




Yig, 66. Asperala odorate, Fig. 67. Galiam Terom. 

a Pianta intera, fiorita, imp. b fiore. «.SSoaiulàMfera e parte del folto» 

e eorolla aperta, ingr. d gineceo, ingr. imp. e fiore, ingr. 

Nei boschi ombrosi di montagna; la ^anta fiorite ha on odore piacevole* Fio- 
rieoe in maggio e giugno. 

n GegUe o Presuola (Gàlium Ternm) ha un rizoma strisciante e 
fosti eretti, ramosi, alti 8^4 decmL, dUndricL Le foglie lineari strettissime 
sono in Tsvticilli di 6—12; i fiori picoolissimi gialli dorati sono in pannocchie 
terminali, fitte. Hanno qaesti una corolla notata dirisa in 4 con nn tabo 
sortissimo ohe porta 4 stami I carpelli emisferici sono 2 e glabri. 
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Comnoiasimo nei prati e altri luoghi erbosi, dove fioriioe da maggio insino all' au- 
tonno. — Sonovi molte altre specie dello 8tea«o genere, con fiorì più di sovente bianchi, 
cosi ira le più comani 1' A ttaccamano(6iIiam Aparìne) che si trova nei seminati, il 
Caglio bianco (G-MoIIugo) delle siepi, il Caglio rilucente (G- corrudaefòlium) dei 
luoghi asciutti, ec. 

Le Robbia (Rùbìa tinctórum) ha un rizoma strisciante, grosso 
quanto una penna d'oca. I fusti lunghi fino a un metro sono 4-angolari, 
con aculei negli spigoli, e rami distanti V un dall* altro. Le foglie lanciolate, 
scabre nel margine e al di sotto, stanno in verticilli di 4—6. I fiori gial- 
licci formano pannocchie frammiste di foglie, hanno una corolla ruotata, per 
Io più a 5 lobi, e 4—5 stami. 11 frutto è una bacca nera grossa come un 
pisello con entro 2 semi. 

Questa è la pianta coltÌTata per la tinta rossa che sì ricava dal sno rinoma. Allo stato 
salvatico poi si trova comunemente per le siepi e le boscaglie un' altra specie che appena 
appena differisce dalla coltivata, la Rùbia peregrina. 




Fig- 68. Rabia tioctonim. Fi^. 69. Coffea arabica. 

a rametto fiorito, b fiore, ingr. c fiore a rametto fiorito, imp. b rametto fruttificato, 
tagliato per lungo nel mezzo, ingr. imp. c, d frutti, intero e tagliato, imp, 

d frutto. « fratto tagliato, ingr. e, / semi, intero e tagliato, imp. 



D Caffè (Cóffea aràbica) è un frutice sempreverde con rami in- 
crociati patuli. Le foglie ovate, bislunghe, glabre, di sopra verdescure, di 
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sotto pallide, sono opposte. I fiorì bianchì odorosi stanno a 3— 7 affastel- 
lati neir ascella delle foglie, e danno luogo ad una bacca scarlatta, sferica, 
di 2 caselle, contenente 2 semi (chicchi di caffè) cornei, piani da una parte 
e convessi dall' altra. 

La pianta del Caffo è oriunda dal paesi del Mar Rouo, ora se n' è sparsa la coltira- 
zioDC per tutte le parti tropicali atteso Tuso grandissimo che da circa due bccoIì si fa della 
bevanda preparata con i suoi semi. Non di rado s'incontra nelle serre dei giardini d'Italia. 



Ordine delie Apocinacee. 

La Province o Erba Vinca (Vinca minor) ha un rizoma sottile, 
strisciante, e polloni semi -erbacei» dei quali alcuni sterili sdraiati, altri 

fioriferi eretti. Le foglie sono opposte, 
bislungo • lanciolate , intere, verde- 
scure, lucenti e consistenti. I fiori sono 
solitari ascellari e lungamente pe- 
dicellati. Hanno un calice di 5 sepali, 
una corolla grande celeste divisa in 
5 lobi obliqui troncati in cima-, 5 stami 
.'t piccolini posti nella parte superiore 
**del tubo corollino tutt* attorno allo 
stimma ch^ è allargato sopra allo stilo 
come un capo di chiodo. Il gemmu- 
lario ò supero , e si converte in 2 folli- 
coletti con molti semi. 



Comunissima nelle boscaglie e sotto 
alle siepi. Fiorisce da febbraio a maggio secondo 
i climi. — Negli stessi luoghi nasce un' altra 
specie con le foglie più grondi ovate, e i fiori 
anch' essi più grandi e violacei, la Vinca 
m a j o r. A quest' ordine spetta pare il L e a n- 
d r 0 (NtSrium Oleàndcr), frutice coltivato in 
tutti i giardini per la bellezza dei suoi fiori 
carnicini (o porporini in una variètà stradop- 
pia), e che nasce anche spontaneo nei luoghi 
umidi della Bassa Italia. 




n pianta 
/> frutto d 
1' altro, c 



Fip. 70. Vir.ra minor, 
intera fiorifera e fruttifera, irap. 
i nn follicotetto, essendo mancante 
fiore tagliato per lungo nel mezzo. 



Ordine delle Genzianacee. 

LaCentaiirca minore (Ery thraca Centaiiriura) è una pianta annua 
alta decim., ramosa, con le foglie basilari a rosetta, obovate, ottuse, 
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le cauHDarì sessili. I fiori che sono rossi stanno disposti in un *ampia antela, 
e sono sessili. Hanno un calice gamosepalo diviso in 5, una corolla gamo- 
petala imbutiforme, 5 stami inseriti su di essa, un gemmulario supero con 
2 stimmi. Il frutto è una capsula allungata. 

Nei prati e altri luoghi erbosi, coinane per tutta l' Italia- Fiorisce nell' estate. . E 
fiìbbrifuga. 




imp. c fiore, ingr. d lo stesso tagliato per lungo. . 

Ordine delle Convotvulacee. 

n Vilaccbio (Convólvulus arvénsis) ha un rizoma sottile, stri- 
sciante, e un fusto sdraiato o attorcigliato attorno a^ altri corpi. Le foglie 
piccinolate sono ovate o bislunghe, fatte a saetta alla loro base. I fiori sono 
ascellari solitari. Hanno un calice di 5 sepali, e una corolla gamopetala in 
forma di largo imbuto di 2Vj ceniira. di diametro, e di colore carnicino, 
5 lunghi stami, 1 stilo, 2 stimmi, un gemmulario supero che poi diventa una 
capsulA con pochi semi. 



Digitized by Google 



40 



ComuiiÌMÌmo nei campi e negli orti, fiorito tatta resiate. — Nelle siepi è pure fre- 
quente an' altra specie dai fiori bianchi grandissimi, il Vilacchione (Convdivalus 
sépium). 

A qnesi' ordine spettano pure le Cascate o Fiamme, note ancora con ana varietà 
d' altri nomi, come lo Strozzalino (Cascdta Epflinum) qai figurato. Sono piante pa- 
rassite scolorite, con un fusto sottilissimo che si attacca tratto tratto e s'innesta ad altr« 
piante dissacchiandole e facendole perire. I fiori sempre piccoli ancora in fascetti, e sessili. 




Fig. 78. Cuscuta Epilinam. 
a frammento della pianta fiorìfera e del fusto 
di lino a cui è attaccata, b fiore, ingr. e co- 
rolla, ingr. d la stessa aperta, ingr. «stame, 
ingr. f gineceo, ingr. 




Fig. 74. Borrago officinalis. 
a rametto fiorifero, imp. b fiore, imp. 
c calice e gineceo, d frutto. 



Ordine delle Borraginee. 

La Borrana (Borràgo offìcinàlis) è una pianta annua, alta 2—4 
decìm., con fusto grosso, succoso, ramoso. Le foglie inferiori sono grandi, 
ovali, ottuse, lungamente picciuolate; le superiori più piccole , più strette, 
abbraccìanti il fusto; tutte rugose, e irte di peli come del resto tutta la 
pianta. I fiori in grappoli sono grandi, e vistosi per il bel colore turchino 
della corolla fatta a stella. Il calice e la corolla sono divisi in 5 lobi; su 
quest* ultima sono inseriti 5 stami con lunghe antere scure riunite a cono, 
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e filamenti cortissimi che all' infuori portano uno sprone. Vi sono 4 gemmulari 
fra mezzo a^ quali sorge uno stilo filiforme. Il frutto è di 4 acheuietti bruni. 

É comune per i campi, e nei laoghi erbosi. Fiorisce quui tutto l'anno. 




Fig. 75. Pnlmonarìa offlcinalis. 
a rametto fiorito e foglia, imp. e fiori 
tagliati per lungo. 




Fig. 76. MyoBOtis paiostrii. a, 6 la pianta 
tagliata in due ^arti, imp. e fiore, ingr. 
d corolla aperta, mgr. « gineceo, ingr. /ca- 
lice, ingr. g lo stesso tagliato p«r lungo. 



La Polmonaria (Pulmonària officinàlis) ha un rizoma cilindrico, 
obliquo, e un fusto eretto, alto 2 — 3 decim., coperto di peli ruvidi. Le foglie 
sono molli, verdi, con larghe macchie bianche; le basilari piccinolate, ovali 
o cuoriformi, le caulinari sessili, lanciolate, acute. I fiorì rossicci da prima, 
di poi violacei stanno in grappoli scorpioidei, cioè attorti come una coda di 
scorpione. Hanno un calice tubuloso con 5 canti, il quale è rigonfiato al 
tempo della maturazione del frutto, e una corolla imbutiforme, su cui stanno 
5 stami. In fondo al calice trovansi 4 gemmulari, che divengono poi altret- 
tanti achenietti. 



Trova» comunemente nei laogbi boschivi dell' Italia alla e media. Fiorisce in marzo 
ed aprile. 



DeKiieioiii di singole piante. 



Il Non ti scordar di me (Myosó.tìs palùstris) ha un rizoma 
strisciante^ e nn fusto eretto, alto 8»*8 deoim., angoloso; le foglie caulinari 
coperte di corti peli sono bislongo-lanciolate. I fiori piccoli ma graziosi, 
dì color celeste col foiido giallo, stanno in grappoli scorpioidei nudi II 
calice ha 5 denti, la corolla è in forma di piatt^o, e nel ano tubo corto 
e chiiuo in cima da tante gibbotità gialliccie stanno 5 stami. In fondo al 
calice ¥Ì sono 4 gemmnlari, che si convertono in 4 acheniettL 

Nei Ibmì e nel loo^i pelodoei, oomnne. Fiocieoe da maggio a aeltaMbn. Altre epe* 
eie molto eimiU trovanai nu eampi • net boaehi* 

Le Viperina (E chiù m 
▼ulgàre) è bienne, ha una 
radice fusiforme e un fusto eretto, 
coperto di peli rigidi come tutta 
la pianta. Le foglie lanciolnte 
sono intere, acute, le superiori 
sossili , le inferiori scorroiiti sul 
fasto. I fiori grandetti s<»no in 
spighe scorpioidee laterali. La 
corolla violacea è campanulata, 
con 5 lobi disuguali e gola, 
nuda, e ne sortono 5 stami e 
1 Stilò. In fondo al calice per- 
sistente trovasi nn firntto di 4 
achenietti. 

ComuDiuima nei luoghi incolti, 
lungo le etrade, ee. Fioriiee da aprile 
0 maggio aluglio. ' — Vi eooo diverie 

altre sppcie nOBlralì di questo ponero, 
qoali 1' Echiam itàlicom dai iìori 
bianchi, e 1* E.plantagfnenm dai 
fiori violacei udito gmaffi, piii pertieo- 

OMIola i|Mita. d eiSice accómiM^^ato da una braUea, 
ì{lgr. e ftaacaOk ugr. / stame, ingr. g,h 
fero, intere e smeuato. 




Fig. «7. kAiiiìum vulj^afe. a ^ììuiìU liiicia, liup. <> aure. | 



Le Borra^inee sono per io più erbe/nconoècibili ;dla loro mvidma 
derivante dai peli più o mena rigidi che ne cuoprono tutte le parti. Hanno 
foglie alterne, e fiorì con un cafiee di 3 sepali riuniti in basso, una cornila 

gamopetala d' ordinario rofjdlare nel cui tubo stanno 5 stami, 4 gemmulari 
e 1 stilo con 2 stimmi^ il frutto costa di 4 achenietti situati in fondo al 
calice persistente. — Quest' ordine conta in Italia molte specie saivaticbe, 
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e una coltivata in tutti i giardiui per il suo grato odore, 1a oobì detta 
VailligUa (Heliotrópium peruvianam). 

Ordine delie Soianaeee. 

La Patata (Solanum tuberósnm) ha lunghi stoloni sottcrninoi 
acquali sono attaccati i tuberi di varia grandezza e con molte gemme ; ha un 
fusto eretto, erbaceo. Le foglie tono pennato* sezionate con lobi alterna- 
tamante più grandi e più picoi^* I fiori di colore griddlino o bianco sono 
in specie di oorìmlù Inoganente peduncolati, terminali o laterali Hanno 
wdl cislice diviso in 5, nna corolla rotata, 5 stami con antere Innghe e gialle 
unite insieme a cono, ed un gemmulario supero dal quale si sviluppa una 
baoca polposai con mM semi, Terde» della grossezza di una ciliegia. 




Fig. 78. SolADom tuberosum. 
'a rtnetto esn flsrt à • fratti fmp. d Mbero, imp. 



Questa pianta ora tanto ditTuHaincntc coltivata per la sua grandi; utilità e nativa dqlle 
alte Boatagiio del Perii • éA Cilì, fu portata lo Koropa veno la fina dal aaeolo XYX, ma 
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soltanto dae secoli dopo principiò ad essere adoperata per il nutrimento delT uomo. Si ri- 
produce per la diviaione dei tuberi più prontamente che per Mmi. Fiorìaoe da maggio «d 
agosto secondo i olimL 

Il Pomodoro (Solànam 

Ly copérsicum) è un' erba 
annua con una radice fusiforme, 
un fusto rampicante, foglie pen- 
nato-sezionate, fiori gialli, e gros- 
sissime bacche vermiglie, schiac- 
ciate, solcate e molto sugose. 

Oriundo d* Amerìcaf coltivato 
comnnemente per uso di cnofaia» Ho- 
rim 4ft giagBo ad agiMto. Ve B* è vM 

varietà oot firutto della forma e gran« 
desxa d'una dliegta. — Coltivasi pure, 
ma molto meno diffiuamentet la Me- 
laatftiift • PetoBoisBO (SoUmmi 

etouléntnm) dell' Asia, i cai gros- 
siiaimi frutti violacei o bianchi della 
forma e groMezsa d' un ove ai man- 
giano cotti come legume- 

La Dulcamara (S o 1 à- 
nniii Dttloam&ra)ò mi suffira- 
tice , dai rami erbacei , sdraiati 
o rampicanti. Le foglie sono 

Fic. 79 SolaDum Lycopersicum. OTatO. Oaorifomii ftUft^ baSO OT- 

a rimetto fiorifero, imp. 6 corolla .e androceo. c ca« . . a. ..^ . f „ .„„„, . j. 

Um • gineceo. dlhM»,lm^« lottano tagibìto par diTise ra forma di 

tnmiM. elabarda. I fiorì violacei sono 

in specie di corìmbi laterali e 

cbinatì ed banno la corolla pro&ndamenie divisa e rovesciata in dietro. Le 

baccbe sono ovoidee e scarlatte. 




I iBid di questa piaste Valencia narcotica haoBO «n aaporo do priaM! 

e di poi doldgno, d*onde il nome; le bacche eccitano potentemente il vomito. Trovasi in 
Inoght ombrosi, così lungo le siepi. Fiorisce e fruttifica da giugno ali* autunno. — Vi sono 
altre specie nostrali dello stesso genere, tra le quali la più comune è il Solatro oErba 
moro (floKn— aigmm), ebe ai trova ovonqao orti e ntf tnof^inoolti infiori e fratti 
par tatto Fastete, ed ba un teto anno boMo, «ioti pfaaoli bianeU^ a booahe oan deOa 
d* nn pisallo. JÈ valanoao aaai 



n Peperone (Càpsicnm annnnm) è on* erba annua con un fasto 
eretto alto da 3—6 decim., e foglie piottpeto Irnigamente piooinolate, ovate, 
aguzzate, glabre. I fiorì biandùcci somigliano molto a quelli del genera 
Solannm. La bacca è allungata, appuntata e di colore scarlatio. 
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Fig. 80. Solanam Dulcamara. Fig. 81. Solanam niffram. 

a rametto fiorìfero e frattifero, imp. Rametto fiorìfero e frattìtero, imp. 

b corolla e aodroceo distesi. 



Ancbe questa pianta è coltivata per ì suoi fratti piocanti cbe servono dì condimento. 

La Belladonna (Àtropa Belladonna) ha un rizoma grosso e di- 
vìso, un fasto alto 1 metro e più, molto ramoso, pubescente. Le foglie 
picciuolate, ovate, acute, intere sono sparse, oppure appaiate e ciò nei rami 
superiori. Dall' ascella delle foglie e dalP inforcatura dei rami compariscono 
fiori grandi, bruni, isolati o a paia. Hanno un calice diviso in 5, una co- 
rolla campanulato- cilindrica venata, 5 stami inseriti presso la base della 
corolla, e un gemmulario supero con I stilo e 1 grosso stimma. D frutto 
è una bacca nera lucente della grossezza e forma di una ciliegia, con 2 
caselle e molti semi, ripiena di un succhio roseo, e circondata alla base 
dal calice ampliato e patulo. 

Qaeata è una delle piante velenose nareotiebe più potenti, i di cui frutti molto somi- 
glianti alle ciliegie hanno sedotto tanti inesperti a mangiarne. Si trova nei boschi montuosii 
dove vanno a cercarla i semplicisti perchè adoperata in medicina. Fiorisca da maggio a 
luglio. 

Il Gia§qaÌ8mo (Hyosc^amus niger) è annuo o bienne, ed ha una 
radice fusiforme, e un fusto eretto, alto circa metro, semplice o ramoso, 
coperto di peli vischiosi come tutta la pianta. Le foglie ovate sono pen- 
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Fi?, 82. Ca^sicam annaum. Fig. 83. Atropa Belladonna. 

a rametto con fiori e fratti, imp. h co- a rametto fiorifero e fruttifero, imp. 

rolla e androceo. c frutto tagliato per 6 corolla aperta, c, d bacca tagliata per 

lungo, imp. d seme. lungo e per traverso, imp. 



nato- divise, di an verde grìgio, le Buperìorì abbracciano il fusto. I fiori 
sono solitari eretti neir ascella delle foglie; al tempo della fìorìtura appa- 
riscono ammacchiati in cima al fusto e ai rami; alla maturazione dei frutti 
formano invece una spiga allungata, fogliata, unilaterale. Hanno un calice 
persistente fatto come un pentolino con 5 denti , e una corolla fatta a imbuto, 
alquanto irregolare, di un giallo pallidissimo venato di violetto. Il fratto 
ò una pisside racchiusa nel calice e contenente molti semi. 

Pianta puzzolente, fortemente narcotica, che nasce qua e 1^ intomo alle case di cam- 
pagna, lungo le strade, oc. Fiorisce in estate. — Negli stessi luoghi trovasi un' altra spe- 
cie, l'Hjoscjamus albus, che ha le foglie tutte picciuolate e i fiorì gialli ool fondo 
violetto. 

Lo Stramonio (Datura Stramónium) è annuo, ha una radice fu- 
siforme, e un fusto alto 2—6 decim., ramoso biforcato, glabro. Le foglie 
sono picciuolate, ovate, sinuato-dentate. I fiorì grandissimi, lunghi 1 decìm., 
bianchi, stanno isolati nelle forcatare del fusto. Il calice tubuloso ò a 5 



Digitized by Google 



Bolanacee. 



47 



canti, la corolla fatta a imbuto. Il frutto è una capsula della grossezia e 
forma di una noce, tutta coperta d'aculei. 




Fi|[. 84. UyoscTamus niger. Pianta intera, Fif;. 85- Datara Stramonium. 

imp. a corolla con l^ndroceo, imp. a rametto fiorito, imp. A gineceo, imp. 

6 frutto, imp. c frutto, c^, f taglio trafeverSAlc del medesimo, 

imp. / seme, ingr. 



Pianta velenosa narcotica, di un odore nauseoso, che si trova qua e lìi nei luoghi in- 
colti, o paludosi, dove fiorisce da giugno all' autunno. 

Il Tabacco (Nicotìàna Tàbacum) è un' erba annua, con un fusto 

semplice o ramoso, alto fino a 2 metri, sparso di peli vischiosi. Le foglie 

assai grandi sono ovate, agguzzate, le superiori lanciolato. I fiori stanno in 

una sorta di corimbo in cima al fusto e ai rami. Hanno una corolla fatta 

a imbuto, rosea nel margine, nel resto bianchiccia. Il calice persistente 

tubuloso circonda la capsula ovoidea e di molti minuti semi. 

Oriundo dell* America, d* onde nella seconda metà del seColo XVT fu portato in 
Europa ove ora si coltiva, per servire a quegli usi stranÌBsimì per quanto universali che tutti 
eonoscooo. Fiorisce nelT estate. 



I Le Solanacee sono erbe o frutici con foglie «pai^e, con fiorì completi, 
aventi un calice di 5 sepali insieme congiunti, una corolla con 5 lobi pie- 
gaii per lungo nel boccio, 5 stami ioierìti snlla corolla, un gemmulario 
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supero di 2 caselle, 1 stilo, e con una bacca o ana capsula di molti semi 
per frutto. — Sono per lo più piante velenose narcotiche. 




Fig. 86. Nicotiana Tabacum. 
a frammento di pianta con una infio- 
rescenza, imp. b corolla aperta per 
mostrare l'androceOfimp. c calice aperto 
per mostrare il gineceo, imp. dcap- 
Bala, imp. 




Fig. 87. Verbaacum pWomoides. 
a, 0 frammenti della pianta, imp. 
e calice col gineceo, d corolla aperta. 
€ fratto tagliato per luogo. 



Ordine delle Sorofularinee. 

Il Barabasco o Tasso barbasse (Verbàscum phlomoides) ha 
un fusto alto fino a 1 metro e mezzo, semplice o ramoso soltanto superior- 
mente, coperto di folta lana come tutta la pianta. £ pianta bienne: nel 
primo anno compariscono le sole foglie basilari riunite in rosetta, e soltanto 
al secondo anno si sviluppa Talto fasto con numerose foglie ovate o bis- 
lungo-landolate, sessili e scorrenti, foltamente lanose. I fiori grandi sono 
affastellati in un grappolo terminale lungo Vt Dietro circa. La corolla gialla 
odorosa è ruotata, con 5 lobi disuguali; essa porta 5 stami, di cui 2 più 
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Innghì glabri, e 3 pin corti coperti di lanugine bianca. Il frutto è una 
capsula. 

Questa vistosa pianti nasce per lo pih in società in Inogbi aselntti incolti. Fiorisce 
da giugno alla fina dell' ostate. — Vi sono parecchi altri congeneri pih o mono slmili a 
questo. Fra tutti il più comune in Italia, troTandoai esso lungo tutto le strade, ò il Ver- 
bàscum si n uà tu m, dalle foglie sinuate, e dall' ampia e rada pannocchia di fiori gialli la 
cui corolla facilmente si distacca e cade qualora si dia un urto alla pianta. 

Le Digitale (Digitàlis purpùrea) ha un fusto erotto, alto fino a 

1 metro, semplice, coperto di morbida pelurie come puro le foglie che sono 

lanciolate e smerlate. 1 fiori grandissimi e pendenti formano un grappolo 

terminale, unilaterale. Il calice di 5 sepali è piccolo, ma la corolla è lunga 

6 ccntim., in forma di campana irregolare, per lo più di colore porporino 

e punteggiata di bianco neir interno. Degli stami 2 sono più lunghi, 2 più 

corti; il frutto è una capsula a 2 caselle e molti semi. 




Fig. 88. Di^italis purpurea. Fig. 80 ADtirrhinum majua. 

rt, h frammenti della pianta fiorita, imp. e corolla n flommità fiorita, imp. b fiore aperto, 
/ ^aperta, imp. d calice e gineceo, e, f frutto imp. c starno, d gineceo, 

tagliato per lungo e per traverso. 

Questa bella pianta spetta allo velenoso narcotiche acri più potenti ; ò medicinale. È 
rara iu Italia, però spesso coltivata. Nei nostri boschi è comnnissìma un' altra specie di 
portamento simile, rÀralda(Digitàlis lutea), tutta glabra e coi fiori piccoli e gialli. 

Pokorny o C»niel, BoUnica. 4 
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La Bocca di leoiie(Aiitirrhinttm majae) ha un fasto metto, alto 
Va metro, glabro inferiormento, pabeacente nella parte anperiore, con foglie 
landolate, intere, glabre. I fiorì assai grandi stanno ìa grappoli terminali. I 5 
sepali ottusi sono assai più corti della corolla lunga 4 decim., il cui labbro 
inferiore rigonfiato nel mezzo chiude affatto la bocca. Il colore della corolla 
è rosso, ad eccezione della bocca eh' è gialla. Dei 4 stami inseriti nella 
corolla 2 sono più lunghi degli altri. In fondo al calice trovasi un gi- 
neceo con un gemmulario supero di 2 caselle, con 1 stilo. Il frutto ò una 
diplotegia di molti semi, e deiscente per 2 fori in cima. 

QaestA piaota è comunemente ooltÌTata nei giardinài e ù trova anche salvatica sui 
vaecU muri. TIoiiioa in maggio a giogao. — IfoUo aiadle è il fiora della Linaiola 
(Liniria mlgiria), eoA comnno per i campi donata latta IWate, la di cai corolla giaUa è 
parò proiangMa in baaio ia an laago aprona. 

La Veroni ca 
oTè8Tizzero(V e- 
rónica officinà- 
lis) è una piccola 
pianta rampicante 
per terra, pelosa, 
con foglie opposte, 
ovali , dmtato. I 
fiori sono in grap- 
poli per lo più ap- 
paiati, sottili, eretti, 
sono piccolini, di 
un turchino sbian- 
cato. Hanno un ca- 
lice diviso in 4 lobi, 
lina corolla pari- 
mente divisa in 4 

lobi fra loro disuguali, e portante 2 soli stami 11 frutto è una capsula di 
2 caselle- 
Si trova per i boschi, dove fiorisce di primarera odVetate secondo i luoghi. — Molte 
altra apeda dello stsMo genere, cioè nvaali la ataiaa atmttura dal ftota a dal fratto, ma di 
poctasMiilo aiaai avarialo, abitano i campi, i foad, i boaahi, ee* 




Fig. 90. Taronka officinaOs^ • frammento della pianta fiorita, inii> 
b fiere, t corolla apcMa, iagr. d giaaoeo, ìogr. « fratto, iagr. 



Le Scrofiilarine© sono erbe con toglie sparse od opposte, un calice 
di 5 (o di rado 4) sepali, una corolla gamopetala divisa in 5 o 4 lobi, o 
più spesso irregolare affatto con 2 labbri, 4 stami disuguali (o 2), un gem- 
mulario supero di 2 caselle, 1 stilo, e una capsula o una diplotegia di 
molli Mini ptr fimtto. 
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Il Sacciamele(Oro banche prui- 
nósa) è una pianta parassita senza 
foglie, in cui la parte inferiore sotter- 
ranea del fusto ingrossata a modo quasi 
di tubero e ricoperta da squamine car- 
nose è atlioeeta y» mmo di alcune 
poche sue sadici a quelle delle FaTo^ 
La parte del fasto che sta sopì» terra 
è semplioei alta 2—4 dedm., coperta 
come tutta la pianta di peli i^dolosì, 
goaniita di squamine brune, e porta in 
dma una spiga di fiori bianchìcci venati 
di tidetto. Hanno questi un calice di 
2 pezzi, una corolla tubulosa cuirata 
con 5 lobi disuguali, 4 stami di cui 2 
più lunghi e con le antere unite insieme, 
un gemmulario supero di 2 caselle, 1 
stilo, e uno stimma 2-lobo. Il frutto 
è una capsula con una inanità di semi 
minutissimi. 

Troppo comune net campi di Fave, che 
danneggia con il san parassitismo tirando da 
esse il nutrimento. Fiorisce in aprile e maggio. 
-^Uotts altra ipetie li trovMO p«r i boMlii, 
i pMii «0. 




Fig. 91. OrolMiche prainosa. 

a, 6 due frammenti della pianta, imp. 
c squsunma. d corolla tagliata per. lungo 



Ordine delle Ubiate» 

La Milzadella (Làmìum maculàtum) ha stoloni sotterranei stri- 
scianti, e un fusto eretto alto 3 — 4 decim., 4-angolare. Le foglie opposte 
sono picciuolate, cuoriformi, aguzzate, grossamente seghettate, più o meno 
pelose, spesso macchiate di bianco. I fiori grandi rosei sono in verticilli ai 
nodi superiori del fusto. Il calice è campanulato con 5 denti lunghi e 
sottili^ la corolla è a2 labbri* con il labbro superiore a volta, l'inferiore cuo- 
riforme a rovescio e pendente; entro il tubo oondUno oorfato stanno 4 
stsiai, di cui 2 pìh liiagfai e 1 pih oortL In fondo al calice trorasi un 
genonialario 4-fobo, e' VÉn alilo oca SittauBL H iìrtttto oosle di 4 adnaietti. ' 

4* 
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Fìft- 92. Lamiuni uuculatum. Sooimità fiorita dolla 

ffianta. a fiore, con • il labbro auperioro c *• l'in- 
eriore della arolla. bj c corolla vista di sotto, e 
di sopra, d labbro inferiore di essa, e stami e stilo, 
ingr. /, g stami, in^. h gineceo, ingr. t achenietto, 
ingr. k oJice col gineceo, l calice solo, m pezzetto 

di fasto. 



Comuntuima Botto hUu siepi e 
nei luoghi boschivi, dell' Italia alta e 
media. Fiorisce in marzo ed aprile, 
spesso in compagnia di un' altr.i sfwcic 
(lai fiori molto più piccoli, eh' è il Là- 
mium purpiireum. 




KIk. Melittis MelisBophyllum. 
a Sommità fiorita della pianta, imp. 
h corolla aperta, imp. c calice coi 
gineceo, imp. 



La Bocca di lupo (Meh'ttis Melìssoph^Uum) è una pianta alta 
2—3 decim., pelosetta, di un verde gaio, con foglie opposte, ovali, smer- 
late. 1 fiorì sono vistosi, assai grandi, rosei, posti air ascella delle foglie 
Superìorì. La corolla è campanulata, bilabiata. Gli stami sono 4, 2 più 
lungbi e 2 più corti. 

Si trova frequentemente per i boachi di tutta l'Italia. Fiorisce in aprile e maggio. 

L' EUera terrestre (Nepéta Glechóma) ha un fusto radicante, 
dal quale s^innalzano dei rami eretti, alti 2 decim., con foglie picciuolate, 
arrotonditc, smerlate. I fiori sono in verticilli radi, sono grandetti, di color 
celeste, voltati tutti da una stessa parte. Dopo la fioritura i rami si sdra* 



• 



Co 



Latriate. 



iano per terra e vi si abbarbicano, facendosi le loro foglie assai più 
grandi. 



CnmanisBima lungò le siepi e neHe boscaglie. Fiorisce in marzo e aprile. 




Fig. 94. Nepeta Olechoma. Flg. 95. Thjmus Scri»yllam. 

a pianta intera, imp. b fiore, ingr. a pianta intera, imp. b corolla aperta, 
c corolla sezionata di dietro, ingr. ingr. e calice, iogr. 

d calice aperto, ingr. 



Il Fepolino (ThymusSerp^llum) è nn piccolo suffrutice alto 
pochi centimetri , con rami sottili , sdraiati o ascendenti , e piccole foglie 
rotondette, ovali, o lineari, con corti picciuoli. I fiori pure piccolini e rosei 
sono ammucchiati in verticilli. La corolla è leggermente irregolare, con 5 
lobi disuguali, e racchiude 4 stami pure disuguali. 

Pianta odorosa molto e più o meno pelosa. Nasce comunemente per i colli aprichi 
e altri luoghi asciutti. Fiorisce dalla primavera all' autunno- 

Lo Spigo (Lavàndulaofficinàlis) è un suflFrutice alto \ metro 
e più, con molti rami eretti, sottili, fioriferi in cima, forniti di foglie li- 
neari. I fiori sono piccoli, violetti, quasi regolari, accompagnati da brattee 
ovate. Tutta la pianta è cenerognola, e odorosa. 

Sulle colline aride e sassose, dove Gorisce da giugno u settembre- È «pesso in cuni- 
pagnia di un' altra specie somigliantissimn che ne differisce principalniont« p«'r le brattee 
strettissime lineari, la La vàn dui a 1 atif oli a. ' 
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Fig. 9G. Lavaodala ofilcìnalis. i-ig. 97. Teucrium Cbaiuaedrys. 

a Spiga di fiorì, b parte del fasto. e Dae frammeutì della pianta, imp. 

c corolla aperta, iogr. d gineceo, ingr. 6 fiore aperto, ingr. 



La Querciòla (Teucrium Chamaedrys) ha fusti corti, sdraiati o 
ascendenti, legnosi e nudi in basso , fomiti in alto di foglie opposte, 
ovali, smerlate, lucenti di sopra, che rammentano le foglie di Querce. I 
fiorì sono rìuniti air ascella delle foglie superiori, sono tutti volti da una 
sola parte, e di colore roseo. La corolla bilabiata è notevole per avere 
il labbro superiore cortissimo dimodoché sembra che manchi. T 4 stami 
sono sporgenti insieme allo stilo. 

Cornane nei laogbì selvatici dì tutta l'Italia, dove fiorisce d* estate. È amara, e 
lébbrifaga. 

La Salvia (Sàlvia officinàlis) è un suffrutice con fusto eretto, 
alto 3 — 5 decim , 4-angoIare, coperto di folta pelurie bigia come le foglie 
che sono picciuolate, opposte, bislunghe, smerlate, rugose, odorose. I fiori 
grandi e violacei sono in verticilli disposti in grappoli- La corolla è a 2 
labbri, il superiore a volta, 1' inferiore di 3 lobi col mediano più grande; 
dessa corolla racchiude soltanto 2 stami. D calice fruttifero contiene 
4 achenictti. 



ConMinemeate ooltitNiiN Wgtiofli, aaace anche ipontanea utile |MUti più calde dIUUa. 




n Bamerino (RotmftrinuB offioinilis) è un fratiGe lamotMmo, 
foltamente lioo^erto di foglie piccole, strette, lineari, di un Terda oapo di 
Bopra, e di sotto bianche per lanugine. I fiori di colore eelaata sono riu- 
niti àXy estremità dei raaii, ed hanno 2 soli stami. 



È selvatico per i boschi di t«fete le partì più calde deU' itoli*, ed è poi limiMate- 
mente ccdtivato per oso di codna* Fioiiaee tutto 1' anno. . 



Le Lftbteto sano erbe, soifrntÌGÌ o fintici con nn tosto 4-angolan, 
foglie opposta, e ilari pHi o. meno irregolari H calice è di 5 sepali con- 
giunti in loro, la corolla gamopetala è d* ordinario a S labbri, r androceo 
di 4 stunì inseriti snlla corolla, dei quali 2 sono più lunghi a 2 più corti, 
di rado gli stami sono aoltanto 2. n gineceo costa di 4 gammnlari, con 
1 alila e 2 stimmi, e si trasforma in 4 aehaaiattt (o mano par V aborto di 
alcuni) raechiasi nel calice persistente. 
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Sono numerosifisime in Italie le piante di que^* ordine, e per lo più 
ragguardevoli per essere aromatiche a cagione dell* olio Toklile ohe 'con* 
tengono. Basti ricordare oltre le già descritte le Mente (Mentha Pipe- 
rita e altre), fl BaBttlco (ócymnm Basflioam), la Blaggloimiia (Orf- 
gannm Major Ana), la Santoreggie (Saturéja horténsisX la Me- 
lissa (Melissa officinàlie); la Sfpitella (Calamintha parviflóra), 
la Sclarea (Salvia Sclarèa), eo. Altre specie sono amara e febbrìlnghe, 
come la Querciola descrìtta di sopra. 



Ordine delle Piantaginee. 



La Petacciuola (Plantago major) ha un rizoma corto, grosso, con 
foglie basilari, riunite in una rosetta, lungamente picciuolate, ovate, segnate 

da 5 nervature. I pedun- 
coli basilari nudi alti 1 3 
decim., portano spighe ci- 
lindridie lunghe da 1—3 
decìm. di piccoli fiori ver- 
dognoli. Hanno questi un 
calice di 4 sepali, e una 
corolla gamopetala mem- 
branosa divisa in 4 lobi 
con 4 stami lungamente 
sporgenti che costano di 
un' antera gialla pendente 
da un sottilissimo fila- 
mento; ed hanno un gom- 
mulario supero, 1 stilo e 
1 stimma. Il frutto è una 
])issid6 con diversi semi 
bruni. 

Ovunque nei prati, nei 
luoghi incolti, ec Fiorisce tutta 
rMSito. Varie inraeiiaanenta 
parlagraodexzu. — Ugualmente 
oomuno «; la L a n c i u o 1 a (Plan- 
tigo lanceolàtii), con le foglie 
strette lanciolate, peduncoli lun- 
gki « B^ktt ttolto .corte. Nei 
monti (Idi 81 trova la P»atfdì a,- oho afta 4i bobso •Ut'«kn d«e w^gmui^ ed ba lo «ateM 
caroiciae. 




Fig. KM). Plantago lanceolata, l'ianta. fiorita, imp. 



Diflitized by jGoggle 



Oleinee. 



•7 



Ordine delle Oleinee. 

L' Olivo (Olea europaea) èuu albero sempreverde, e allo stato 

salvatìco un frutice spinoso. Le foglie opposte, lanciolate sono coriacee, di 

sopra verde-scure, di sotto bianco-bigie. I fiori piccoli biancastri sono in 

grappoli ascellari ed hanno 2 stami nella corolla ruotata, con un gemmu- 

lario supero, 1 stilo e 2 stimmi. Il frutto è una drupa ovale, nera. 

Grandemente coltivato neU* Italia bassa e media per V olio che si ricaTa dai saoi 
fruttài trovasi anche salvatico nei boschi, ed allora è detto Ole astro. Fiorisce in maggio 
e giugno. — Molto vicino all' Ulivo è il L il latro (PhylUrea varìibìlia), frutice comunis- 
simo per i boschi della stessa regione abitata dall' Oleastro, con foglie coriacee ora ovate 
ora ovali ora lanciolate, intere n seghettate, con fiorì bianoastrì, e drupe piccolin<*. 




Fìg. 101. Olea eoropaea. Fig. 102. Liguttrum volgare. 

a rametto fiorito, b fiore, iugr. <» rametto fiorifero, imp. b fiore, c co- 

c, d frutti, interi e nno labiato. rolla aperta, ingr. d gineceo, ingr. «frutti, 

imp. f frutto tagliato per traverso. 



Il Ligustro (Ligiìstrnm vulgàre) è un frutice ramosissimo con 
foglie opposte, lanciolate, intere, consistenti. I fiori bianchi odorosi sono 
in pannochie terminali fitte; hanno un pìccolo calice, una corolla imbuti- 
forme, 2 stami e un gemmnlario libero, che si trasforma in una bacca nera 
della grossezza di un pisello. 



Digitized by Google 



68 Descrizioni di singole piante. 



Da per tutto nelle siepi. Fiorisce in maggio e giugno- 
li Lilla (Syrfnga vulgàris) è ud frutice o alberetto con foglie 
opposte, ovate, acute, intere. I fiori belli e odorosi sono disposti in grandi 
pannocchie fitte all' estremità dei rami; sono di colore gridellino, ed hanno 
nella corolla imbutiforme 2 stami. Il frutto è una capsula bislunga. 

È origiDarìo di Persia, ed è coltiTato ovunque nei giardini per la bellezza dei suoi 
fiori. Fiorisce in aprile e maggio. 




f ig. Syringa vulgaiis. big. 104. FraxiuuH excclsior. 

a rametto fiorifero, imp. b fiore, eco- a, b rametti fioriferi, imp. c rametto 

rolla aperta, d gineceo, ingr. e frutti. fruttifero, imp. d, f fiori, p frutto 

/ fratto tagliato per lango. tagliato per lungo. 



11 Frassino (Fraxinus excéUior) è un albero di bella vista con 
scorza di un bruno grigiastro. liscia, screpolata quando è vecchia, con 
grossi rami o gemme grandi e nere. Le foglie sono opposte, e dispari- 
pennate con 9-15 foglioline bislunghe lauciolate, disugualmente seghettate. 
I fiori poco apparenti, poiché sono senza calice e senza corolla, vengono fuori 
in specie di piccoli corimbi dalle gemme laterali dei rami giovani. Hanno 
questi fiori 2 stami, e un gineceo con 2 stimmi. 11 frutto lungo 3—4 cen- 
tim. ha un seme solo e termina in alto in un' ala allungata. 
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Trovasi nei boschi, per lo più ÌBolstamente. Fiorisce in febbrAÌo, mano od aprile 
secondo i luoghi^ innanzi lo svilappo delle foglie. 

Oraiello (Fràxinus Ornus) differisce dal Frassino per avere 
soltanto 5 foglioline ad ogni foglia, e principalmente per i fiori che sono 
in grandi e folti corimbi, bianchi giallognoli, odorosi, forniti di calice e 
corolla. 

Quest' albero trovasi nei boschi, fiorito di maggio. La manna medicinale si ottiene 
nelle provincie meridionali per incisione del suo tronco. 




Fig. 1U5. Fràxinus Ornus. Fig. 106. Ilex Aquilolium. 

a Rametto fiorifero, imp. 6 Sore.tffrutto. a rametto fiorifero, imp. 6 fiore, coa- 

ti frutto tagliato per lungo. lice col gineceo, d frutto tapliato per 

traverso coi acmi. 



Ordine delle Agrifogiiaoee. 

Agrifoglio filex Aquifólium) è un beli' alberetto sempreverde 
molto ramijso, con foglie sparse, assai consistenti, ed anche cartilaginose 
nei margini, verdescure, lucenti, brevemente picciuolate, ovali, talvolta den- 
tate spinose, tal altra intere. I fiorì che son bianchi stanno in fascetti al- 
l'ascella delle foglie. Hanno un piccolo calice diviso in 4, 5 o 6 denti, una 
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corolla gamopetala regolare, 4, 5 o 6 stami, un gemmulurio, 3—5 stimmi 
gessili. Il frutto è una drupa scarlatta con 3—5 semi. 

Na«ce nei boschi montuosi, ed ò anche coltivato di frequente nei parchi e giardini. 
Fiorisce io aprile o maggio. 



Ordine delle Cornacee. 



n Corniolo (Cornus mas) è un frutice o alberetto con rami opposti 

e foglie ovate, acute, intere. I fiori piccoli e gialli compariscono prima 

delle foglie in ombrelle semplici, circondate da un involucro di 4 pezzi. 

Hanno 4 sepali minutissimi, 4 petali, 4 stami e un gemmulario infero con 

un lungo stilo. Il frutto è una drupa sanguigna, bislunga, mangiabile. 

Nei boschi, specialmente montuosi. Fiorisce da febbraio ad aprile secondo i luoghi. 
Il legno durissimo è pregiato dai tornitori. — Comunissima per le siepi è un* altra specief 
il Sanguine (Cornos sangufnea), dai fiori numerosi bianchi, succedati da piccole drupe 
nerastre, che fiorisce in primavera e da capo nelF autunno. 




Fìg. 107. Comas mas. 
<i rametto fiorifero, fiore, ingr. 
c rametto fruttifero- d frutto spaccato. 
e taglio longitudinale del Bcme per 
mostrare il gonnoglio nel mezzo. 




Fie. 108. Hedera Helix. 
a parte ai pianta con nn ramo fiorì» 
fero, imp. b fiore, c lo stesso senza 
corolla, ingr. d frutto, e lo stesso 
tagliato per lungo. 
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Ordine delle Aragnacee^ 

L' Ellen (Hédera Helix) è un fhitìoe sempreverde, rampicante a 
mezzo di numerosisaiiiie piccole radici che escono dal fusto e dai rami, ma 
non paraanta cmne generalmente si crede. Le foglie che sono picciuolatc, 
lucenti, coriacee, presentano due forme diverse: quelle dei rami sterili sono 
a 3 5 lobi, e cuoriformi alla base, lo altre dei rami fioriferi (i quali non 
maudano radici) sono ovate e interissime. I fiori di un giallo verdoguolo 
sono in piccole ombrelle semplici disposte a grappoli. Hanno 5 sepali mi- 
nutissimi come denti, 5 petali, altrettanti stimi, e un gemmulario infero con 
uu cortissimo stilo. Il frutto è una bacca globosa e nera, di rado gialla e 
pili grande in una varietà particolare. I semi sono molto duri. 

Da per tatto mUm tecra ^ bo«cU, sugli alberi e «ù miri. Finriiee in aatmno» e 
matar» i frutti fBUialo. 

Ordine Mie Ombrellifere. 

La Carota (l)aucus Carota) ha una radice fusiforme, dura, ma che 
però per eflfctto di coltura diviene grossa, carnosa, gialla o ranciata. Il fusto 
è eretto, ramoso, alto 3 — 6 decim., ruvido per peli. Le foglie sono 2—3 
volte pennato-sezionute coi lobi ancora divisi. 1 fiori numerosi piccolini 
bianchi stanno in ombrelle composte grandi, e con molti raggi, i quali dopo 
le fioritvA d leddrìaaano e ai nemdnm» in modo de leoteé Fombiella 
. Yvote nel mezzo in fonna di nido; ed olire «n ìnvobiGro di diverti pezzi 
hanno ancora degli involucretti pure di divani pezzi I fiori ooataao di un 
ealice di 5 dentini appaia percettibili, 5 petali cuorifonni a rovescio, 5 
atani e 2 stili, aotto ài quale un gemmnlario di due caaelle; da questo si 
sviluppa un frutto secco, tutto coperto. d*aculei, che si separa m 2 carpelli 
chiusi. 

Nasce da per tutto nei prati, nei campi ce-, ed b poi coltivata per nso di cacina» 
Fiorisce da maggio fino all' aatnnno ed è bienne. — La Pastinaca (Pastinaca sutfva), 
paro comuDÌssima per le campagne, e di cai à mangia la radice carnosa, è riconoscibile 
alle sue lògtie larghe ad ai muA fiori ^aSi» 

n PrezieBMilo (Petroselinum sativua) è bienne, ha una radice 
fusiforme, e uu fìisto eretto, cilindrico, alto da ^i^—l metro, ramoso fin 
dalla base con rami sottili e luugbi. Le foglie sebo verde*obÌirv e glabre, 
come tutta ^uAnta la pianta; le inforiori pieoiuolate; S volte pemiato-eesio- 
nate, con lobi oivato4nnotonditi, divisi da capo in 3, e deutati I fiorì di 
un giallo verdognolo sono in ombielle composte, che hanno involuori di . 
l —2 brattee (qualdievoHa anobe'ttSMaÉi del tatto), e iavoloei«tti di 8 brattee» 
I frutti ovoidei sono glabn. 



ea 



Deserizioni di siagole piante. 




Fig. 109. Dancoi Carota. 
c, c dae firammenti della pianta, 
tilin. 4 floret iogr. « fratto, iugr. 
/taglio tnUTersale di un carpello, Ugr. 
g radice^ imp. 




Fig. 110. Petroielinam sativam. 
Base del fusto con foglia e rametto 
fiorifero, imp. Sopra un fiore e un 
fratto^ tott» un taglio tnavenale del 
fratto^ ingr. 

OoItÌTalo nei giardim per veo di 

cucina, troTasi anche salTatico qua e 
là. Fiorisce in giugno e luglio. — Simile 
ad esso, ma più grande in tutte le sae 
parti è il Sedano (Àptum gravé' 
olMeX Mlvatioo p«« ia nelti InogU 
dTfcalia, e pure oolCiTalo per te MU r»- 
diee e le lòglio meqgUbìli. 



L' Anacio (Pimpinella Anieum) è annuo, ed ha una radice fusi- 
i'onne sottile, e un fusto eretto, ramoso, alquanto pubescente. Le fogbe più 
inferiori sono arrotondite, dentate e lobate, quelle di mezzo pennato-sezio- 
nate, le più alte 3 volte pennato-sezionate con lobi lanciolati. I fiori bianchi 
sono in ombrelle composte rade, che per lo più hanno un involucro di una 
brattea sola e involucretti di poche brattee. 

Vmho dall' Egitto ed è coltivato anche in Italia per i auoi £ratti aromatici detti 
an»o!. Fioriaoe in luglio e agoilo. 

* 

n FiBoecMo (FmiiìciiUii offieinàle) è peroBM, «d ha ina ra- 

diee fogifonue, e un foste eretto, alto fino a 2 metri, mnoso, glabro come 
il r68to della pianta. Le foglie abbraociano il fusto con una larga guaioa, 
e sono più volte tinamente divìse, eMendo i lobi filiformi I fiorì sono 
gialli, in ombrelle composte senza involucro nè involucretli. I fratti sono 
quasi dlindrici. Tutta la pianta ò aromatica e pioeuite. 
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Abbonda sulle colline apriche e aaciattc, dote fiorisce di Inolio e agosto. I firuttì si 
adoperano per condimento. Deasi sono aasai più grandi e camoaetti in una Tarietà coltivata 
detta Finocchio d o 1 c e, in cai si mangiano come pare le messe imbiancate come quelle del 
8«;dano. 




Anisum. a la pianta io- è annua, ed ha una radice fusiforme, sottile, e 



c frutto, iiigr. d lo' stesso un fusto eretto, alto da 3—6 decim., glabro 
ugHato per traTerso. come tutU la piante. Le foglie sono verde- 
scure, lucenti, 2 — 3 volte pennato-sezionate, con lobi ovato arrotonditi, pen- 
nato-partiti. I fiori piccolini e bianchi sono in ombrelle composte, che non 
hanno involucro, bensì involucretti di 3 brattee strette e pendenti. I frutti 
sono ovato- globosi. 

Pianta velenosa acre e narcotica, che semina molto per la forma delle foglie al 
PrezEemolo, per quanto ne diversifichi per il loro colore più cupo, e 1' odore spiacevole e 
tutto diverso, e principalmente per gì' involucretti pendenti. Nasce negli orti, nelle macerie 
ec. dell' Italia alta e media. Fiorisce da giugno a settembre. 

La Cicuta grande (Cónium maculàtum) è bienne, ha una radice 
fusiforme e un fusto alto da 1—3 metri, molto ramoso, glabro, coperto di 
fiore e per lo più macchiato di rosso scuro. !/« foglie verde-scure sono 
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3 volte pennato-sezionate, ì lobi ovati bislunghi, acati, pennato>partitì. 
I fiori bianchi sono in ombrelle mediocri, con un involucro di molte brattee 
rivolte in giù ed involucrctti di 3 — 4 brattee. I frutti sono ovato-globosi. 



É questa una dulie piante velenose narcotiche piìi violentii e fregata tramanda da tutte 
le sue parti un odore nauseante come di topo. Nnscc d'ordinario nelle macerie, pei luoghi 
incolti ec Fiorisce in giugno e Inglio. 




Fig. 113. Àetbusa Cynapium. Fig. 114. Coninm maculatum. 

a rametto fiorifero e fruttifero con a Rametto lioriforo, imp. 

foglia, imp. b fiore, ingr. e frutto, iugr. 6 porzione di fusto, imp. c fiore, ingr. 

d frutto, ingr. e taglio trasversale 
dello stesso, iugr. 



La Cicuta aquatica (Cicuta virósa) ha una radice grossa, carnosa, 
fatta come una rapa, di dentro cava con tanti setti trasversali. Il fusto 
eretto è cilindrico, superiormente ramoso, e glabro come tutta la pianta. 
Le foglie sono 2 — 3 volte pennato-sezionate, con lobi lineari-lanciolati, se- 
ghettati. 1 fiori bianchi stanno in ombrelle composte grandi, pigiate, ed 
hanno un involucro di poche brattee (spesso anche mancanti del tutto) e m- 
volucretti di più brattee. I frutti sono tondetti. 

Dì questa pianta, che presso noi nasce solttinto nei luoghi paludosi dell* Alta Italia, 
è sopra tatto cagione di avvelenamenti la radice di sapore dolce e di un odore forte, distin- 
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gulbiii! però da tutte le radici mange- 
reccie per i suoi setti trasversali. Fio- 
risce ia giugno e loglio ed è purcnnc 



Le Ombrellifere , con 
chiamato dal modo della loro 
infiorescenza, sono erbe con fusti 
aooaimellati , ai nodi dei quali 
stanno foglie sparse, per Io piii 
molto divise e con larghe guaine. 
I fiori piccoli e poco appariscenti, 
bianchi o di rado gialli, stanno 
in ombrelle composte, d'ordinario 
fomite di direrse brattee involu- 
crali. Tali fiorì hanno 5 sepali 
per lo più minutissimi o appena 
marcati, 5 petali, 5 stami, e un 
gemmulario infero con 2 stili. II 
frutto 6 secco, e si divide alla 
maturità in 2 carpelli che sogliono 
restare appesi a un sostegno cen- 
trale divìso in due. 



Le Ombrellifere s^AO flM^noBte 

riconoscibili al loro portamento, na- 
letMip in gru namero di specie per toftle le nostre contrade, e tono in gran parte rag- 
guardevoH lin per le toro propriefk vaneicilie, sia per 3 loco odore «romaiico. Frn le 
muli oltre le già menzionate si possono ricordare il Ooriandolo (Ck>riindram M,tl- 

Tum), di cai si adoperano i frutti, il Baciccio (Crithmam marftimam) di cui le fòglie 
cnrnose si conciano nell' aceto per mangiarsi, il Pancasciolo (Bùnium Rulbocrfsta* 
num) dai tuberi mangiabili, 1* Angelica (Archaogélioa officinilis) e l' Opopanaco 
(Opoptfiuuc . ChirtfnÌQm) nediciaaii, «»• 



Ffg. 115. Cicnto riroBft. 
o nmenb fiorifero o frottifero, imp. 
b fiore, ingr. e frutto, iti^. d taglio 
trasTOiiMle per 1« mvA delio steaio» 
ingr. 4 ladies 



Ordine delle Celattrinee. 

H Fuséne, 4otto ancora Berrette Saprete per la forma del suo fratto 
(ETÓnymiis enropaéns), è nnfradce ramoso, dai rami sottili, e a 4 canti 
quando son gioTani. Le foglie sono opposte, brevemente picciuolate, ovali* 
agozsate, finamente dentate. I fiorì piccoli e Terdognoli sono pochi in pio- 

Fokonr • CarMli Botawlea. 5 



coli grappoli ascdlari, lunga- 
mente peduncolati. Hanno un 
calice diviso in 4—5, altrettanti 

petali bislunghi, altrettanti stami, 
un gemmulario semi-infero. Que- 
sto si converte poi in una cap- 
sula a 3—5 canti sporgenti, 
rossa, in ogni casella della quale 
sta un seme di colore rancione. 

Comunissimo nelle boscaglie e 
lo aicpi Fiorisce ia primavera, fratti - 
fioA b MltQlUM». I frutti lOBO pOT- 

gatlvi. 

Ordine delle SepindMeew 

n Castagno India (Àés- 
cnlas Hippocàstannm) è 
nn grandissimo albero cbe anì?a 
fino a 20^25 metri di altezsa, 
oon una chioma larga e folta, • 
una scorsa brana tatta screpo- 
lata, Con gròssi rami, e gemme 
grandi»lao8ntì«visQhio8e. Le foglie 
pnre grandi sono lungamente pie 
ciuolate, e palmato- composte, le foglioline essendo obovato-bislunghe, aguzzate, 
doppiamente seghettate. I fiori vistosi stanno in grandi pannocchie erette, e 
sono irregolari. Hanno un calice campanulato, 4 — 5 petali disuguali, mac- 
chiati di bianco roseo e giallo, 7 stami sporgenti, e un gemmulario con un 
lungo stilo. TI frutto è una capsula tonda coperta di aculei, e contenente 
1—4 grossi semi di color marrone e lucenti. 

Viene dall' Asia, da dove fu introdotto in Europa nel secolo XVI, ed è ora diffiud- 
OMBte coltivato come albero d' ornamento. Fiorisce in maggio» 

L' Acero (Acer Pseudo-Plàtanus) è un albero alto e robusto, 
con tronco diritto, scorza liscia, e rossiccia in gioventù, e una chioma molto 
folta. Le foglie sono palmate, glanche di sotto, divise in 3—5 lobi acuti 
grossamente dentati. I fiori verdognoli sono in grappoli pendenti che com- 
pariscono simultaneamente con le foglie. 11 calice e di ó sepali e la corolla 
di B petali I fiori sono in parte completi con 8 stami e il gineceo, in parte 
incompleti col gineceo soltanto, o isol solo androceo. 11 fintto costa di dne 
carpélH alati 




Fig. 116. EWonyiirat enropaeat. 
a rametto fiorifero. 6 fiore, ingr. e 
frntti» dei quali ano aperto, d mitto 
tigUato per Isage. 
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Fig. 117. Aesculos Hippotastanuin. 
Rametto fiorifero, imp. Di sopra un fiore intero, e altro tagliato per lango nel mezzo. 
T)i sotto un fmtto deiscente, un seme intero, e un seme tagliato per luogo da mostra re 

il grosso germoglio che contiene. 

♦ 

Nei boschi montuosi, dove fiorisce in aprile, maggio o giogoo. Molto stimato per il 
suo legno, pregio cornane a tutti i suoi congeneri, di coi vari crescono in Italia. Fra tatti 
il più noto è r Oppio (Acer campèstre), piccolo albero comunemente coltivato a sostegno 
delie Titi. 

6* 



Deeerfiimii di liafole pittate. 




Fig. 118. Acer Psendo-PlaUnui. Fig. 119. Yilik vioiféra. 

a maetto fiorìfero, imp. 6 fiore timi- " a frammento di pianta con fratti, inip. 
Difero, e fratto, imp. b fUn che sboccia, iogr. e lo stesso con 

la condla eadiila.agbeceo tagliato per 
luno nel nem. « fiora in boccia. 



Ordine deHe Ampelldee. 

La Vite (Vitis vinifera) è un frutice con rami rampicanti, ingros- 
sati ai nodi, i quali lasciati a sè salgono assai alto su altri frutici e sugli 
alberi, attaccandosi la mercè dei vitìcci clie stanno opposti alle fo^ie. 
Queste sono lungamente picdoolate, arrotondite, caoiifonni alla base, 
palmato*dÌTÌ8e, fortemente dentate, in j^oTootà péloee di sotto. I fiorì 
piccoli di no giallo Terdognolo e poco appariscenti sono in pannocbie fitte, 
opposte alle foglie. . Sono odorosi ed banno un «alice di 5 sepali minuti, ed 
una corolla di 5 petali, cbe aderiscono fra loro in cima e cadono tatti in* 
sieme nella forma di una cuffia; hanno di pià 5 stami e un gineceo supero. 
Il frutto ò una bacca con 2—4 semi, molto succosa, di yaiìo colore. 

La patria della vit«, che da tempi aotìchissimi si coltirn in Italia^ dicosi che aia l'Aaia 
Minore. In molti luoghi si trova inselvatichita, edò chifimatn nlinra rn\ nome di Abrostine 
ed altri aìmiii, e i aaoi frutti piccoli son detti in Toicana Uva zam^tina. Della pianta 
colttvau ti anaoveraiio varietà aema fine, aleoae delle quali minori per la tavola, «Un 
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preferite per la fabbrìcasione del tìoo, o per la diatillasione dell' aoqaaTÌte. Fiorisce in 
BMggip e giugno.' 

Ordine delle Ramnacee. 

La Frangola (Rhamnus Fràngula) è un frutice con foglie ovali, 
intere, glabre, sparse. I fiori piccoli bianchi hanno un calice di 5 sepali 
5 petali, 5 stami, e stanno in piccoli fascetti all' ascella delle foglie. Le drupOi 
grandi come piselli sono da prima verdi, più tardi rosse, infine nere. 




Fig. UO. Bhaamw nunli^ FLi. ISt. PiHinrfli aiutnUig. 

BmmMo la Unti e fratti,, unp. « ittMtto Ì(niteo,imp. ( fion, ingr. • fhittl,fmp. 



La Itonnm (Paliérva anatràlia) è un frutice ramoso e spinoso, 
coi nati attortìi e nnnito di spine deriTanfei dalF indurimento delle stipole, 
nna déUe qnalièfitilnnga e diritta, V altea piil piccola e ricnrra. Le fo^e 
•one spano, bìsniate, ovali, oon 3 nervature, glaìnre. I fiorì sono in fa- 
scetti ÉseeOari, e sono |^ÌK, e pediosUati. II calice è a 5 sepali, la 
corolla a 5 petali, V androceo a 5 stami. Il gemmulario è semi infero, con 
3 stili, e si conyerte in nn achenio grande^ brano, foggiato a disco contornato 
in giro da nn* ala; contiene 3 tetti. 
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Si trova comuuemtiDte nelle siepi, e nelle pKrti piìi calde della Penisola abbonda pare 

Meliti boscaglie & lo macchie. Fiorisce in maggio e giugno, e speMO da capo in autanno. — 
Vicino per molti rapporti, ma differente per il frutto ch'è una drupa, ò il Giuggiolo 
' Zizypbus sutiTa), alberetto coltivatOf e spesso ancora inaalTatichito. 

Ordine delle Anacardiacee. 

n Lentischio (Pistàcia Len- 
ti'scus) è un frutice o un alberetto 
basso, ramoso, di un verde cupo, che 
tramanda un forte odore resinoso. 
Le sue foglie che sono persistenti 
hanno da 2—5 paia di foglioline ovali, 
bislunghe o lanciolate, intere, glabre. 
Dall' ascella delle foglie nascono dei 
piccoli grappoli di fiori piccolini, divisi 
per struttura in due sorte a seconda 
delle piante: gli uni aventi un androceo 
di 5 stami con antere rosseggianti, 
gli altri un gineceo di un gemmulario 
libero, un cortissimo stilo e 3 stimmi ; 
in tutte e due le sorta di fiori tali 
organi sono dentro a un perigonio 
molto ridotto. Il frutto è una piccola 
drupa rotonda rossastra. 

Naace nell'Italia baaaa e media, per i 
boscbi e i laogb! salvatici aridi. Fiorisce 
Fiff. 122. Pistacia Lentiscus. in aprile e maggio. Ne cola la resina detta 

a rametto fiorifero, imp. b fiori coH'aodroceo, Mastice 
ingr. e frutto, a fiori col gineceo, ingr. 
e frutto tagliato per luogo. 

Ordine delle Rutacee. 

La Ruta (Ruta horténsis) è una pianta perenne, alta Vi metro, 
glabra, molto glauca, e di un odore fortissimo e spiacevole. Le foglie sono 
sparse, 2—3 volte pennato sezionate, co' lobi ovali o bislunghi. I fiori grandi 
gialli stanno in antele terminali. Hanno un calice diviso in 4—5 lobi, 
4— f» petali fatti a cucchiaio, il doppio quel numero di stami, un gemmulario 
diviso in 4—5 lobi, con lo stilo posto fra mezzo ad essi. II frutto è secco, 
lobato. 

Trovasi nei luoghi arìdi sassosi, fiorita d'estate. Medicinale. 
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Fi>. 123. Ruta horteosis. Fìr. 124. Citrus LimODam. 

a rametto fiorifero, b un petalo, iogr. o frutti. a rametto norifero, imp. 6, r frutto taj^liato 

per traverso c per luogo, imp. 



il Limone (Citrus Limónum) è un piccolo albero sempreverde con 
scorza liscia, di un bigio cupo, e con la chioma arrotondila, molto diramata. 
£ d' ordinario spinoso ed ha foglie cuoiose, orato-bislunghe , leggermente 
seghettate, e punteggiate per trasparenza. I f^ori bianchi sono solitari o 
parecchi air ascella delle foglie. Hanno un calice diviso in 5, 5—8 petali 
bianchi o rossicci di fuori, numerosi stami e un gemmulario con uno stilo. 
Il frutto ovoideo con un capezzolo in cima e giallo -pallido, ha una buccia 
consistente ripiena di glandolo, ed è costituito da 6 — 12 caselle con diversi 
semi in ognuna avvolti da una polpa vescicolare e succosa. 

Arancio dolce (Citrus Àuràntium) somiglia al precedente, 

ne differisce però per il picciuolo ch'è alato cioè slargato, i fiori del tutto 

bianchi, e il frutto sferico, ombelicato in cima, di colore più carico, rancione* 

Oltre quetti due Agrumi, son noti preMo noi il C e d r a to (Citrus mèdica) e TA r a n* 
ciò forte (Citrufl vulgirit), tutti poi con moltÌBSÌme varietà nella grossesza contisteasa 
e sapore del frutto. Sodo nativi delle Indie Orientali, ora grandemente ooltÌTati nella Bassa 
Italia allo acoperto, e in vaso nelle serre deli' Italia media. Fioriscono quasi toUo 1' anno. 
Si conaomano i fratti i diversi modi, si estragf odo essenae dalla baocia dei fratti e dai petali, 
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Ordine delle Geraniacee. 

Il Geranio de' boschi (Gerànium sangui'neum) ha un rizoma 
allungato, orizzontale, dal quale innalza un fusto alto Vs metro, più 
volte forcuto, peloso. Le foglie pure pelose sono opposte, picciuolate, pal- 
mate, sezionate, con stipole membranose. I fiori lungamente peduncolati 
sono solitari o a paia, grandi, porporini. Hanno 5 sepali, 5 petali, 10 stami, 
un gemmulario supero con uno . stilo e 5 stimmi. Il frutto è portato dal 
pedicello volto in giù; è una capsula di 6 carpelli che si staccano e ven- 
gono portati in alto da una striscia dello stilo che si avvoltola a spirale. 

Nei lao(;bi boacbÌTÌ dov' è frequente fiorito di primavera. — Molte altre specie di 
questo genere che del viciao genere Bròdi am si trovano selvatiche in Italia, e diverse 
specie dell' altro genere vicino Pelar gdniam si coltivano ne' giardini per la hellecza dei 
loro fiori (che sono alquanto irregolari) e il grato odore delle foglie, eotto lo stesso nome 
di Gerani i. 
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L* Acetosella (Óxalis Acetosèlla) è una pianticella con rizoma 
repente, dal quale vengono fuori foglie 3-fogliolate , con foglioline cuori- 
formi a rovescio, e peduncoli uiiitiori forniti nel mezzo di 2 bratteole. I 
fiori hanno un calice di 5 sepali , e 5 petali bianchi o carnicini con righe 
più scure, 10 stami riuniti per la base, e un genunularìo con 5 stili. Il 
fratto è una capsula di 5 Taire, con moM 
semi, i quali quando sono matori schixzano ^ 
fuori dal firatto con impeto, lasciando in- " 
dietro U loro guscio più esterno. 

Nei boschi ombroBi, priacipalmente di mon- 
tagna, delT luUa alto « media. Fioriaee da mmewo 
a giugno. Le foglie sono aeide, peròhà «ontangmio 

il Sai d'Acetosella. — Tutta V estate ai trova fio- 
rita per i coltivati e luogo le «trade un'altra specie 
comuniasiuia, l'Erba Laiula (Oxalis cornicuUta), 
moho aÌBile, aut avMito i fi<ni aaiilto piti pioooU « 
d' nn gitilo dorato, • il frutto tllni^to. 

Col nome di Beg:Uuoii]iiii (1 m pà- 
ti ens Balsamina) è nota una pianta 
dell' India coltivata in tutti i giardini co 
fiori per lo più doppi, notevole per molti 
riguardi. I suoi fiorì irregolarì hanno la 
corolla prolungata in sprone, le antere de* 
noi 5 stami sono fortemente adese insieme 
é applicate snl gineceo, il quale poi di- 
voktft una capsula che ancora verde * si 

Q»aoca ad nn tratto in tante tiItc che -ntceo,inn:7hMb^ÌMmo, iBgr.dT* 
immediatamente si amltolaaa in dentro / Intero, e tagHatoper 
scacciando i semi. e per longo. iBgr. 




Pianu 



Fig. 127. Oxalis Acetosella, 
a intera, a androceo, ingr. b_ 



H Lino (Linum usitatissim um) è annuo, ed ha una radice fusi- 
forme, ed un fusto eretto, alto fino a "/a metro, ramoso superiormente. Le 
foglie sono sparse, lineari-Ianciolate e glabre. I fiori son disposti in una 
specie di corimbo terminale, rado; hanno 5 sepali, 5 petali obovati, celesti, 
presto caduchi, 5 stami, e un gemmulario con 5 stili. Il frutto è una ca- 
psula globosa con semi piani, bruni, numerosi. 

Questa pianta ntìliaaima viene dalf Oriente a quanto si crede, ed è coltivata presso 
noi. Sono le fibre tenaci e pieghevoli del fusto, liberate dal resto del teaauto della pianta 
per nesso dèlia meeraiioae e btttitiira, qnelle die iUmpiegano per ilare « tessere la tda* 
I seiBi niieilsgiiiioit séno «dofmll perkipisilii, e ss M risate saeosa«i«llo siscstivo 
perlapiitara* 



Digitized by Google 



74 Descrìnoni dì singole piante. 




Fig. 128. LLnum u8ÌtAtì&simum. Fig. 129. HyperìCTim perforatnm. 

a, b dae porzioni della pianta fiorita, imp. Rametto fiorifero, imp. A sinistra un fiore 

c androceo e pineceo, ingr. d petalo, e frutto, senza la corolla, a destra parte inferiore di 
f frutto tagliato per traverso, iugr. una foglia iogr. 



Ordine delle Ipericinee. 

Il Pilatro (Hypéricum perforàtum) ha un rizoma ramoso e un 
fusto eretto, alto fino a »/, metro, cilindrico, glabro. Le foglie sessili sono 
opposte, ovali, ottuse e intere; guardate contro luce appariscono come cri- 
vellate da minuti forellini per la trasparenza delle glandolo che sono nel 
loro tessuto; e nel margine hanno punti neri. I fiori gialli dorati formano 
in cima al fusto come una specie di corimbo. Hanno 5 sepali, 5 petali 
punteggiati di nero al di sotto, numerosissimi stami riuniti in 3 fasci, e un 
gemmulario supero con 3 stili. Il frutto è una capsula di 3 valve, con 
molti semi. 

Nasce oomuntiineate nei luoglii asciutti erbosi, come sui olgli dei campi, eo. Fiortsoe 
in loglio e agosto. 
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Ordine delie Ternstremlaoee. 

La Camelia (Carnè Ili a japónica) è un frutice o alberello notis- 
simo, oriundo del Giappone, e ora coltivato nei giardini di tutta Italia 
e grandemente ricercato per la bellezza dei suoi fiorì stradoppi di svarìa- 
tissime tinte rosse o frammiste dì bianco. Il fiore scempio ha un calice di 
molti sepali embrìciati, una corolla di 5 e più petali leggermente coerenti 
in basso, moltissimi stami, di cui gli estemi più o meno riuniti fra loro e 
gì' interni liberi, e un geromularìo supero di più caselle con diversi stili, a 
cui succede una capsula legnosa con pochi e grossi semi. 




yig. 180. Camelli^ japonicn. Fig. 131. Thea chinonsÌB. 

Un rametto fiorifero, imp. Un ramo in fiore e fratto, imp. 



Ordine delie Tlgiiacee. 

I Tigli sono alberi grandi, con una chioma folta. Le foglie sono 
rugOBef cuoriformi, aguzzate e seghettate. I fiori odorosi sono accompagnati 
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da una brattea molto appariscente giallìccia. Essi hanno 5 sepali e 5 petali 
tutti dello stesso colore gialliccio, numerosi stami e un gineceo supero. Le 
capsule grandi come piselli sono pressoché tonde. 

Vi sono due specie principali di Tigli in Europa e in Italia, che si 
distinguono fra loro, il primo (Ti'lia platyphylla) per avere le foglie piìi 
grandi, di un verde carico da ambedue le faccie, e le capsule col pericarpio 
duro, il secondo (Tflia microphylla) per le foglie più piccole, di sotto 
glauche, e il pericarpio dei frutti sottile. 




Fig. 132. Tili» platypbylla. Fig. 183. Tilia microphylla. 

a rametto fiorifero, imp. b frutti, imp. c fiore. a rametto fiorifero, imp. * frutti, e fiore. 
e gÌDAceo, ÌDfrr. d fratto tagliato, ingr. 



Si trovano per i boschi, specialmente montuosi, della Penisola. Crescono presto e 
raggiungono un* età avanzata, sono perciò ricercati per piantarti nei \iali. Il legno gen- 
tile, bianco, leggero è pregiato pei lavori intaglio e dà carbone buono per matite e pol- 
vere da schioppo. La scottatura dei fiori è adoperata in roedicina< Fioriscono in giugno. 

Ordine delle Malvaoee. 

Le malva (Malva silvestri s) ha una radice lunga e divisa, e un 
fasto eretto o sdraiato, lungo 3 — 6 decim., ramoso. Le foglie lungamente 
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piccinolate hanno 4 — 7 lobi smerlati nel margine. I fiori sono atiastellati 
in numero di 2 — 4 nell' ascella delle foglie. Essi hanno all' infuori del 
calice diviso in 5 ancora nn calicetto di .'J pezzi, di più 5 petali grandi, 
rosei, in forma di cuore rovesciato, alquanto uniti fra loro alla base. 1 nu- 
merosi stami sono uniti per i filamenti in un fascio solo. 1 carpelli costi- 
tuiscono un frutto in forma di disco piano, circolare, e da ultimo si sepa- 
rano dalla sua parte centrale. 

Questa pianta bienne si trova coraancmonto noi prati, lungo le strade e le BÌepi ec. 
Fiorisca da maggio fino all' autunno. Si trova spessa in compagnia di un altra specie 
(Malva nieaécntii) dti fiori pieooliMioii earnléhii. 




Fig. 184. Hahra sUveslris. 

a rametto fiorìfero, imn. b calice villo 
di sotto, e fratto, a seme, ingr. 



Fiff. 135 Althaea officinalis. 
a aommità della pianta, imp. h rizoma, imp. 
c gineceo, d stame, e stimma, iagr. / calice, 
ia^ Mne. A fratto, i cupèllob k carpello 
tagliato i gttiBogUi». 



L' Altea (Althaea officinalis) ha un rizoma grosso cilindrico e 
polloni eretti, alti fino a 1 metro, coperti come tutta la pianta da una 
palvrie marlnda grigiastn. Le foglie piccìuolate sono ovato-arrotondite, le 
ìnforiori oon 5 e le mpariori ooo 3 lobi e disugualmente smerlate. I fiori 
stanilo aéU' Modla deUe fòglie superiori e fornuuio in dm» al pollone una 
specie di grappolo. I fiori gnadetti, bianchi o carnicini somigliano a quelli 
della Malva, però il calicetto ò con 6^9 dirisioni. 
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Nasce nei laogbi paludosi, doye fiorìace da fragno all' antanno* É pianta medicinale, 
a motiTO del sao rizoma mucilagginoao. Ke' giardini troraai comunemente coltivato per or- 
namento U «o^Bonaro MalTon« (AttluM vìiea), di« «niva ad «vera S mM di allessa, 
• porla muMMMl e grandi ioiì doppi 

Il Cotone (Gossypinm lierbieemm) è una pianta ftanna o Ineime, 
alta da 3 dacim. a 1 metro, con fo»to eratto, più o sieno ramoso. Le foglie 
piociaolate hanno 3—5 lobi interi nel margine. Dall* aioella deUo foglie 
nascono fiori solitari, grandi, di un giallo chiaro, simili a quelli delle Maire. 
U fratto è una capsula OToidea, acuta, con 3 valTo, della, grossezza di ana 
noce; essa contiene numerosi semi ovoidei, nascoRti sotto a una pelurie la- 
nuginosa lunga, lucente, ch*è appunto il cotone. Ai tempo della maturità 
del frutto si distendono questi peli molto elastici e obbligano la capsula 
alla deiscenza. 

Nativa dell' Aaia, qaeeta specie di Co- 
tone insieme con diverse altre è ora coltivata 
nelle parti più «aldo dei daa t ai sfe ri , e da 
qualche anno ancho noli* Italia meridionale. 
Gli uni (k'I cotone sono troppo noti per do- 
versi partioolareggiare. 

Le Mfthracee sono erbe, frutici 
e anche grossi alberi con foglie sem- 
plici, per lo più palmate. I loro fiorì 
grandi e fistod sono completi. Hanno 
un calice persistente, con 5 divi- 
sioni, e circondato da un calicetio 
particolare, una corolla regolare di 5 
petali , alquanto uniti fra loro alla 
base, e stami numerosi riuniti in un 
fascio per i filamenti. Il frutto costa 
di molti acbeiiietti disposti in un anello, 
ovvero è una capsula con parecchie 
caselle. Diverse specie sono piante 
da ornamento, come gli Hibiscus, 
o sarrono a diversi usi, e un* albero 
afrìoano, il Baobab (Adanaénia 
digitiia), i rinomato per la stra- 

a rametto fiorifero, imp. b gineceo, e frutto gTOSSOfia del SUO tcoaoo 

apoftot lap. • stBs, iav. che misura fino a 87 metn m giro. 




Fig. 136. Gossypium Lerbaceum. 
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Ordine delle Pollgonacee. 

L* Acetosa (Rumex AcetósA) dal suo xùoma manda polloni eretti, 
alti fino a 1 metro, con alcune foglie in forma di saetta, eeenli o piceiaolate. 
I fieri pìccoli, coloriti in roiso e veide, sono di dae sorte, e dispoeti in noa 
pannoccliia onda, terminale. I 3 tepali interni del perigonio oreeoono col 
maturare del (ratto e circondano l'adienio ch'è a 3 canti. 

Coltivata per ortaggio. Fìorisee in prinafera- — Si tmwnù aalvatici per i prati e 

i feaai diversi congeneri. Sono dello stt>sso ordine il Grano paraeaao (specie del genere 
(Fftgopyrum) che nei pae«i settentrionali aomauniatra farina per (are pane, eil&abarbaro 
(epecìe di Rheam). medicinale. 




Fig. 187. Beta Tulgarii. Fig. 183. Rumex Acetosa. 

« parte della pianta fiorifera, imp. 6fiore,ÌBgr. a pfrzione della pianta fiorita, b foglie l»a« 
e frutti, d frutto, ingr. e radice, imp. silari, imp. e fiore staminifero, ingr. d peri- 

fónio» kigr. « fiore pittfllifisrok iogr. 

Ordine delle Chenopodlieee, 

La Bletela o Berbabtetol» (Beta Tulgiris) ha nello siato selvatico 
una radice sottile fitsifotmtf, la qiale per eÀllo di ooltua drriene grossa 



DIgitized by Google 



80 



Dolori rioni -di tintrift Dittile. 



e carno<5a come una rapa. II fusto è alto da '/i — 1 metro, glabro, le foglie 
inferiori sono grandi, ovate, ottuse, spesso cuoriformi, le superiori sono rom- 
boidali, acute. I fiori di poca apparenza stanno a 2 — ^3 in spighe allungate 
riunite a lor volta in una pannocchia. 

ColtÌTAtii per la ioa radice e le foglie che servono da ortaggio ; si trova anche sai- 
▼Atfea. FioiiMe tati» 1* «Bitte. — AIT «vÌMm titmo tpetteno illri ortaggi, «nm lo 6pi* 
•aee (Spiaioia olenton) eil BietoloaeCAliipI«K iMurtM*}, e poi mdtÌHime orbe spon- 
ttnee dti oanpi o dei 1m|^ iacdli. 



Ordine delle Cerloflllee. 

La ¥leleoGerofiiiio(Di&iiihiit Caryophyllus) hamaradiee ra- 
mosa, nameron fostìoiiii sdraiati che fimno prato, e divorsi fusti fioriferi 
eretti, alti 3—6 dednL, articolati, lisci e glauchi come tutta la pianta. Le 
foglie lineari sono opposte, e scanalate. I fiori molto odorosi stanno in 
cima al fusto ed ai rami. Hanno un calice cilindrico con 5 denti, e guarnito 
alla base di brattee j e allo stato selratico soltanto 5 petali lungamente 
unghiati con una 
lamina obovata e 
disugualmente den- 
tata, di più 10 stami 
e un gineceo con 2 




m:. ?|.n.i . ..nO tìg lio, irteli Wrfi. 
1. DiAothus ileUoides. 2. D. Carthuaianóram 3. Ai1il4ria. 
v4. p. prólifer. 5. D. caeilas. 6. D. sapérbat. 
DI lélleilptiBiilrajn jlontd^^^ M^^^tM^m^f^M- 
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Btili. Allo stato coltivato nou sì trova d* ordinario che coi fiori doppi dai colori 

rossi e bianchi e gialli più svariati. Il frutto si apre in cima con 4 denti. 

Questa pianta d* ornamento così frequentemente coltivata è anche saWatica nell' Eu- 
ropa meridionale, e fiorisce d' estate. Abbiamo pure diverse altre specie nostrali, parecchie 
delle quali ragguardevoli o per il colore o per la bizzarra frastagliatura dei loro petali; 
r annessa figura mostra le specie principali. 

Il Fior di cneiilo (Lychnis Flos-c acuii) è una pianta perenne 

con fusti alti '/a metro, sottili, fomiti alla base di una rosetta di foglie 

bislunghe, ristrette in basso, glabre, e più in alto di poche coppie di foglie 

strettissime, erette. I fiori rosei formano un' antela assai rada. H calice 

è a campana, con 5 denti aguzzi, la corolla di 5 petali sfrangiati con 2 

squammette alla bocca, gli stami son 10, gli stili 5 sopra un gemmulario 

supero. Il frutto secco si apre in cima con 5 denti. 

Comunissimo per i prati ed altri luoghi erbosi, dove fiorisce di primavera, quando 
canta il Cuculo. 




Fig. 141. Lychnis Flos-cacali. Fig. 142. Stellaria media, 

a due porzioni della pianta fiorita, imp. Sfrutto. a pianta intera divisa in due frammeati. 
e lo stesso tagliato per lungo, d semi, ingr. b fiore, ingr. e frutto, ingr. 



n Centonehio (Stellaria media) ha una radice sottile e fusti de- 
boli e sdraiati. Questi sono biforcati superiormente, ascendenti, articolati, 
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''k<^tel i fiorì soUeàìn bidl*' ascella S&ììé Ibjglfd Ì àcÀ!l[éf Bifbrcktiti^d* dte* ' Mi. 
'^HaDTÌo^ 5 sepali e altrettanti petali bianchi , sipaccàti in due quasi -fino alla 

capsula bislunga. ,t, : , j^.. . / 



Coaànnluimo d& pci^ tutto a«i Ifa'dglà 'oolfiTatifo aWtgft^ , «Ltf Haptate gMWS un oibo 

• kii0i|^piirfgH%o9(M 
~ ie CarìoéAeie 



sisteoie con oc aenfi o di 5 pezzi sepmfi; 5 petftli'H' \)MiiìU.. 
unghiati, per lo più 10 stami, e 2—6 stili. U frutto è una 'capsula' uni- 
loculare supera. 

Ordine delle Primulacee. 

La PrimaTeiina (Primula Tulgàris) ha un rizoma obliquo, e ro- 
sette di foglie Terdeduars, rugose, glabre di sop», di sotto pelose, ovali, 
gradatamente ristrette verso basso. Dal mezzo della rosetta s' innalzano 
diVM pedicelli sottili, alti 1 decim. o meno, che reggono un fiore grande 

di colore zolfino. Il calice n^è a cihque canti con altrettanti denti lunghi 
aguzzi ; la corolla gamopetala ha un tubo cilindrìoo, e una lamina apianata 
• difisa in 6 lobi cuerìformi a rovescio ; nel tubo stanno 5 antere setsiU; vi 
è un gemmularìo supero con 1 stilo. Il frutto secco si apne in cima per 5 
Talve, e contiene molti semi in un* unica casella.* 

Nei laogfbi umidi ombrody liu^{o i ramili nei botehi ie>, dov' è OMiime- Fiorisce 

in iubbraio e marzo. 

La llIovd%àlIiua. (Anagàllis arv^énsis) è un* erbolina annua, 
con fusto ramoso e sdraiato inferìonnente da fare cespo. Detto fusto è 

■ 4-angolare, e porta foglie opposti sessili, ovali-lanciolate , intere, punteg- 
giate di nero al di sotto. I fiori ascellari solitari sono sorretti da lunghi 
e sottili pedicelli, che si ripiegano in giù dopo la fioritura. Il calice è di 
5 sepali, la corolla gamopetala è fatta a rUota con 5 lobi, ed è era d'un 
bel rosso vermiglio, ora d' un turchino carico. Gli stami sono 5, co' fila- 
menti pelosi; il gcmmulario è supero, con 1, .stilo, Il frutto è uu^ pisside 

"•^itìSiiéa, piena di semi neri, rugosetti. 

l/omuiusuma per tutti i luoglii coltivati, dov' è io fiorì e frutti tutta i'c«tate> 



-V — 



Prìmulac«e. 




Fig. 143. Primula vulgaris. 
h piauta iutera, .imp. a fiore visto di sopra, 
c fiore visto di sotto. 



Fig. 144. Anagallia arvensis. 
a rametto fiorito e fruttificato, imp. ft fiore, c ca- 
lice col gineceo, d androceo, iogr. e gineceo, iogr. 



11 Panporcmo o Pan terre no ( C y. 

ci àmen europàeum) ha un tubero -v 
tondo schiacciato con alcuno foglie ba- 
silari lungamente picciuolate, cuorifor- 
mi-rotondate, dentellate, di sopra ver- 
discure e macchiate di bianco, di sotto 
rosse. I fiori pure basilari, rosei, odorosi, 
chinati, hanno un calice diviso in 5, una 
corolla col tubo corto rigonfio e con 
5 lobi rivoltati in dietro, 5 stami in- 
seriti sulla corolla, e un gemmulario 
supero con 1 stilo. 11 lungo pedicello 
fiorale si avvolge ad elice dopo la fio- 
ritura , tirando a terra il frutto, ch'è 



deiscente in cima, 
parecchi semi. 



1-loculare , con 




Fig. 145. Cyclamen europaeom. 
il pianta interf^ imp. b flore- e frutto. 

6* 
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Questa pianta si trova loltanto nell' Alta Italia, dove fiorisce tutta 1' estate» Ma nel- 
l'Italia bassa e media havvene un' altra specie simigliantissima a quella, però con le foglie 
più angolose, ilCjclàmen repindum, che si trova fiorita per i boschi di aprile e di 
maggio; e un' altra ancora piìl comune, il C ne ap olitin um, che in tempo d' autunno 
mostra i suoi vaghi fiori sotto alle siepi e per le boscaglie, prima delle foglie ohe non com- 
pariicono che dopo terminata la fioritura. 

« 

Ordine delle Ericacee. 

n Brentolo o Crecchia (Cai luna vulgàrìs) è un pìccolo frutice 
non più alto di '/s metro, sempreverde, con rami eretti, e foglie piccinine, 
lineari, embriciate. I fiori rosei e rilucenti stanno in lunghi grappoli ter- 
minali e per lo più unilaterali. Hanno un calice colorato, membranoso, 
di 4 sepali bislunghi, e una corolla campanulata, più piccola del calice > 
più 8 stami con antere brune appendicolate , e jun gemmulario supero 
con 1 stilo, n frutto è una capsula. 4 

Nei boschi e negli scopeti dell' Italia alta e media, comnniicxmo. Fiorisce in tettem- 




Fig. 146. Callnna vulgarìg. Fij; 147. Erica arborea, 

a. a rametto fiorìfero dirìso in due. b fiore, a rametto fia ifero. ò fiore, iogr. c stame, 

ingr. e lo stesso visto di sotto, d aodroceo ingr« 
e gineceo, iogr. e gli stessi tagliati per lungo 
nel nezso, ingr. 
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La S^pa (Erica arbòrea) è un frutice sempreverde, che da '/« 
metro può arrivare a parecchi metri di altezza, con rami numerosi eretti, 
fittamente coperti di piccole foglie lineari, verticillate. 1 fiori piccoli ma 
numerosissimi nell' estremità de' rami formano insieme riuniti grandi pan- 
nocchie di bellissimo vedere, sono bianchi e odorosi. Costano di 4 piccoli 
Sepali, di una corolla gamopetala fatta a campana con 4 lobi, di 8 stami 
ooa aateve tenite, • ^ un gemmnlaiio vapvo con 1 8tik>. 

Wtéqmùm per 1 homshà e gli soopeti, ìuìmbé a divani altd on^cemri. VloriM* in 

La RoM deN' Alpi (Bliòdodéndron hirsitum) ò un piooolo 
friitifle che &• caspnglio, con fòglie ovaK, finamente smerlateli cigliale nel 
margine, e punteggiate di color ruggine 
di sotto. I fiori belli di oolor carminio 
sono disposti in corimbi radi. Hanno 
un calice di 5 sepali, una corolla im- 
butiforme, con punti resinosi di fuori, 
10 stami, un gemmulario supero e 1 
stilo. Il frutto è una capsula di 5 
Talve. 

QuMto frutice notissimo ò una delle più 
belle pittrte delhi éom. ddW alte Alpi, dove 
eedmiraBentc si troTa. Fiorisce da giugno ad 
agosto. — Negli stessi luoghi trovasi i] simi- 
gliantissimo Rhododéndron ferrugf- 
n e n m, che ba però le foglie intere e interamente 
dii 




0 e gineceo, 



a rametto tioriforn. 



n Corbezzolo o Albatro (Ar- 
butus Unédo) è un frutice o anche 
albero alto , sempreverde , bello , con 
foglie grandi , landolate , seghettate , 
euoiose, glabre, di un Tflida selDO hi^ 
«ente, spane, bveromeikie pioehiolafte. 
I fiori sono di nn bianco cereo, non* 

X 111», fluuu lu UH "''«^J;^* i^" ingr. e calice col gineceo, ingr. d^capaa a, 

danti HI pieeoli gnppoli imufiah. il i; .xi^iaf, ^i.- ^r.'A. ^ 

ealicé n'è con 5 lobi, la corolla iàtta a orcio pure m 5 lobi, gU steBii 10 
co* filamenti pelosi e con lé antere con due ooma, ìiifine il gemmulario 
è sùpero. Il frutto è una bacca scarlatta, grossa come una ciliegia delle più 
'grandi, tutta ruvida per pnnte sporgenti, con la polpa gialliccia e dolciastra, 
e con diversi semi. 

Nelle macchie dell' Italia bassa e media- Fiorisce alla fine dell* autonno, e nel me' 
deeimo lempo matara i £ratli deil' anno procedente, obe tono xioeroati d*gU uccelU e si 
di^ iModol. Igflb e U oQcleoeia eevvrao pw la es^^ . 
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Fig. 149. ArbutuK Unedo. Fie. 150. Vacdniiim Myrtillug. 

a nuoo con fiori, b fiore Ugiiato per lungo, a pianta intera flòrita» imp. 6 corolla, ^nttdttò 
tegr. « ftttfti, uqk frntiifero, imp. d fhiM» ttf^iM» fnttnmmùx 



Jl Mirtillo (V accinium Myrtillus) è un piccolissimo frutice eretto, 
alto 1—4 dédim.^ molto ramoso, eoa xami verdi» angolari. Lé faglie 
mt« e fimuneate aegliettate. I fioa ^the eono ptodenti oomparisoono. iior 
l«tì aéll' ascelta delle foglie. Haano vaa corolla ia fonaa d' ocoetto» df 
colore ;.T«rdogaolo miato'di rossiccio, con 8 staBBÌ* o vo.geniBiiilarìo iafero» 
Le liaccha afsridie, nere appaaaatoi a dell» frosseaaa- di on pisello soao 
aiaagiabilt 

Negli alti boashi delle Alpi e dell* Appeamno dov'è comonissiiao, e i taoi fratti 
aODO oono»eiuti eon una varietà di nomi, come Bagolc, Giaiine, CennrellR, Piuli, 
es> Fionaoe ìfi maggio e giugno» — Molto simili e da trovani negli ateaBi luoghi eono i| 
Vaccinlua «liginòaum che ha le foglie ioteriesime, e il V.Vitiridaaa aenpreverde 
• daRè baeelM icariatte. 

Ordine delle Crassulacee. 
La Scodellina o Erba bellica (U m b i 1 1 c u s p e n d u 1 in u s) è un' erba 
grassa cioè polputa che nasce su' muri, ed è perenne, con un rizoma tn- 
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beroso. Ha foglie basilari picciuolate, rotonde quasi a foggia di scodelline, 
smerlate in. giro. U fusto alto da 1 — 2 de'cim. è pelr lo più semplice, e 
porta per quasi tutta la sua lunghezza un gran numero di fiori disposti V 
grappolo o pannocchia, pendenti e volti da un lato solo, di colore fra il 
rossiccio e il verdognolo. Costano di un piccolo calicè di 5 sepali, di una 
corolla lunga tubulòsa di 5 petali insieme riuniti', 'di un andi'oceo di W 
stami rinchiusi nella corolla, e di un gineceo di 5'pistflli Separati,- che poi 
diventano altrettanti fòllicoletli. > i p 



TroTaai per tutta Italia, fiorita in maggio e giagno. 




Fig. 151. Dmbilicus pendulinus. Fig. 162. Ribes Groasularia. 

a pianta intera, h corolla aperta con gli a ramo con fiori, b fiore aporto, 8en«a il 
BUmi, iogr, c frutto, ingr. gineceo, ingr. e frutto. 



Ordine delle Sassifragaoee. 

V Uva spina (Ribes Grossulària) è un frutice alto fino a 1 
metro, dai rami folti, biancastri, lisci, armati di spine con tre punte. Le 
foglie piccole, arrototidite, brevemente picciuolate hanno da 3 — 5 lobi gro3- 
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Danrisloni ài tìn^U plaiilt. 



iMWBWite sflglMttati, più o mano pelosi.- I fiori piccoUoi comparìsconb in 
uuMro di 1—3 nopn dei peduncoli corti e pendenti. Costano di 5 sepali, 
di 5 piofloliaaimi petali, e di 5 stami, tatti inseriti nel maigine di una coppella 
in foima dì bicchiere, nel ani fondo sono 3 — 5 stili con sotto il gemma- 
lario, cha poi direnta una bacca pinttosto grossa, rotondetta, gialliccia, 
• rinate, spesso coperta di peli. 

8alT«tioa nei monti, e eoldmto negli orti p«r il rao fratto eh* è bnono a maginm. 
in aprile e maggio. 



fl Ribes (Ribes rubrum) è un frutice alto da 1—2 metri, con 
rami eretti, bigio-bronastri. Le foglie grandi, lungamente picciuolate, sono 
S^Mobate, disugualmente dentate, da ultimo quasi glabre^ I fiori sono in 
grappoli a bastanza fomiti, e pendenti ; hanno un calice giallognolo, 5 pic- 
coli petali dello stesso colore, 5 stami e 1 stilo diviso in due. Le bacche 
piocole e tonde lucenti e quasi trasparenti sono scarlatte o giallognole. 

Net monti dell' Italia alta e media, coltivato poi di frequente per le gne bacche aci- 
detta, che •erTono principalmente a fare bevande e conaervc. Fiorisoo in aprile e maggio. 




Fie. 1B3. Ribes rulmini. 
a ramo fiorilero, imp. b tiore, iogr. e grep- 
poto di fretti, inp. d bsoea tagfiataperlmige. 



Vìg, IS4. Epilobinm spìeitom. 
fièciia, imp. a fiore. 
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Ordine delto Onigririee. 

11 Camcnerlo (Epilóbimir epicàtum) ha un fusto eretto alto fino 
a 1 metro, e faglia lanoiolate, sparse, di sotto glauchie. I fiorì grandi por- 
porini formano nn lungo grappolo terminale. Hanno 4 sepali , 4 petali, 
8 stami, un gemmulario infero molto allungato, 1 stilo e 4 stimmi. Il frutto è 
una capsula, con numerosi piccoli semi provveduti ognuno di una corona di peli. 

Nei boscbi delle Alpi e degli Appennini dell' Italia sita e inedia. Fiorisce da giugno 
ad agosto. — Nei luoghi umidi gbiaioaif come il letto dei torrenti e dei fiumi» nasoe un'altra 
Specie molto sÌiÉil«, FBpiltfblwftagovtfiviiismk flh»'ka'pa6 le fogli» 4li«HÌMÌBibf 
▼I aQwr pn uivuK ■im WMunwn oit wnt bbbrmb « pnoMinm» • • • 

Ordine delle LItrariee. 
La Salcerella (Lythrum Salicària) ha un fusto alto fino a 1 
metro, eretto, e foglie lanciolate, opposta o refcticiUate. I fiori porporini 
Idratano una lunga spiga termliiale oovppita distanti wtieitti. Banm un 
oalice tabaloio ooiiil2 denti, 6 petali^ 12 stami, e un gemmulario supero con 
1 aiflo. Il frutto è «aa o^^eala oon 2 oaseìle. 



Coaiaw Inag» i ììmhI a noi hoifid ptliidori, dove fioiisee da giogno ftd «gotto- 




Fig. Lythrum i^aiicaria. Fig. 156. Mjrtas commanis. a rametto fiorì- 

a infiorescensa. b baae della piantai imp. fero, imp. 6, «gineceo e calice, d, «,/ flutto, 
«caliMspertoooll'andMeMé^fgliitaeorisgr. ' iiilao,«9iMato, toglliM' .par traino. . - 
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Ordine delle Mirtaoee. 
La Mortella (Myrtus commùnis) è un frutice ramosissimo sem- 
preverde con foglie opposte; ovate, aguizate, intere, glabre, punteggiate per 
traspareoza. I tiori bianchi pedicellati compariscono solitari neir ascella, 
delle foglie. Uanna S sepali, 5 petali, numerosissimi stami, un gemmulario^ 
infero e 1 stilo. Il frutto è una bacca della forma di una pera, coronata 
dal calice persistente, d' un nerp bluastro, con 3 caselle. 

Oomant) p«r i boschi e gli ocoikti dell* Italia bassa, e della media nelle »ae parti più 
Caldo. Fiorisce in luglio. É odorosa io tutte lesue parti» — Allo stesso oi^iiie si può rife« 
rire il Melagrano (Punica Granitasi), ooltivatò tanto per i suoi frutti di cui si mangiano 
ì semi, quanto per la bellezza dei suoi fiori scempi o atradoppi, e che nasce anche salvatico 
o insalvatichito per le siepi e le boscaglie* 
[ . . • . Vi- ■» TTf I ■ tu-; * ; 

Ordine delle Rosacee. - ' <. 

' Il Fero (Pyrus còmmùnis) coltivato' è un albero grande, salvatico 
è spesso un frutice «pìaotìo. Ha foglie ovali o tondeggianti, acute, seghettate, 

glabre, lungamente picciuolato. 
1 fiori bianchi e grandi sono 
disposti in corimbi eretti e com- 
pariscono insieme alle foglie ; si 
distinguono per 5 stili liberi. Il 
frutto è fatto a trottola, allun- 
gato di sotto. 

Nasce nei boschi, è poi colti- 
vato in varietà innumerevoli- Fiorisce 
in aprile e maggio, dopo il Ciliegio e 
prima del Melo. 

Il Melo (Pyrus Malus) 
è un albero mediocre, o un 
frutice spinoso allo stato salva- 
tico. Ha foglie tondeggianti, 
acute, seghettate, di sotto pe- 
lose per lo più, brevemente 
picciuolate. I fìori grandi, bianchi 
e di fuori rossicci sono disposti 
in corimbi eretti e vengono fuori 
al tempo medesimo delle foglie ; 
sono riconoscibili per 5 stili con- 
giunti da piò. n frutto è per 

c^A'K ^" , . , . _ lo più tondo, ombelicato di sotto 

a rametto tiorifero, imp. o taglio loogttudiuale del fiore. . 

c. d frutto, (Agliate per lungo e per traverso, imp. e di sopra. 
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Nasce nei boschi, ed è coltivato 
in molte varietà. Fiorisce in aprile e 
maggio. 

Il Nespolo (MéspiluR 
germànica) è un frutice o un 
piccolo albero con rami per lo 
più spinosi, e foglie assai breve- 
mente picciuolate, bislungo-lan- 
ciolate, di sopra di un verde 
cupo e di sotto biancheggianti 
per pelurie. 1 fiori solitari e bre- 
vemente pedicellati sono bianchi 
e assai grandi. Il frutto sferico 
e bruno ha di sopra come un 
disco larghissimo ed è coronato 
dal calice persistente. 

Salvatico nelle siepi e nei boscbi, 
e anche coltivato. Fiorisce in maggio. 
I frutti non sono mangiabili che mézzi, 
cioè quando abbiano raggiunto ano sta- 
to di maturità vicino all' infradiciare. 

Il Sorbo §alvatico (Sor- 
bus aucupària) è un albero 
di alto fusto con foglie pen- 
iate e gemme feltrate. I fiori 
piccoli bianchi sono in corimbi 
molto fomiti. I frutti rotondi 
della grossezza di 
un pisello sono 
scarlatti e non man- 
giabili. 

Nei boschi di mon- 
tagna, dove fiorisce di 
maggio e giugno. 

Il Biancospino 
0 la Ma rruca bi- 
anca (Crat àegus 
Oxy a cà nt h a ) è 
nn frutice spinoso 
0 un alberetto con 
foglie ovali divise 
bhe rassomigliano 
alquanto a quelle 




Fig. 158. Pyrui MaliW. 
a ramettrO fiorifej-o. b fiore tagliato per lungo, c, 
d taglio longitudinale e trasversale del fratto, imp. 




Fig. 159. Mcspilus germanica. 
a fiore, imp. h rametto con frutto, imp. 



Descrizioni di riofole piante. 



delle Querele, con fiori piccoli bianchi in corimbi eretti, e frutti rotondetti 
rossi. 

ComaniMÌmo nelle siepi e nei boschi, dove fiorisce io aprile e maggio. 



I 




e per traverso. 

L' Agazzino o Pruno gazzerino (Cotoneàster Pyracantha) è 
un frutice spinoso come il precedente, col quale trovasi di sovente asso- 
ciato nelle siepi e i boschi, ma fiorisce alquanto più tardi. Ha le foglie 
ovali, minutamente smerlate, e i fiori di un bianco sporco, in foltissimi co- 
rimbi air estremità dei rametti. A questi succedono nell* autunno pomi 
rancioni della grossezza di un pisello, di un bellissimo efi'etto. 

La Rosa di macchia (Rosa canina) è un frutice con fusto corto e 
grosso, numerosi rami semplici, allungati, pieghevoli, eretti, e aculei duri 
e ricurvati in giù. Le foglie dispari-pennate hanno da 6—7 foglioline 
ovali, seghettate, e sono accompagnate da stipole congiunte al picciuolo. I 
fiori odorosi, carnicini, grandi, sono solitari o a paia. Hanno una coppella 
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fiorale in forma dì anfora, molto consistente, 5 sepali pennati divisi e rivolti 
in giù, 5 petali, numerosi stami retti dal margine della coppella, e numerosi 
pistilli neir interno di questa. Quelli che sembrano i frutti scarlatti deri- 
vano dalla coppella fattasi camosetta e ripiena di achenietti avvolti da peli 
setolosi. 

Molte sono le specie salTstiche ^ Rose. Qoesta qui è forse U più comune, trovandosi 
da per tutto nelle siepi e le boscaglie. Fiorisce in maggio e giugno. — Le vaghe Rose 
doppie dei giardini hanno origine^principalmente dalla Rosaoentifòlia e R. indica, 
ambedue asiatiche. Dai petali di quest' ultima ri prepara la preuosa esseoza di rose. 




Flg. 182. Cotoneaster Pyraeàntha. Fig. 168. Rosa canina. 

a rametto fiorito, b fiore veduto di sopra, a rametto fiorifero, imp. b fiore senza corolla 

ingr. e calice col gineceo, ingr. d fratti, e tagliato per luogo nel mezzo, e coppella 

imp. e fratto tagliato per traverso. fruttifera, d la stessa tagliato per loogo. 



H Mandorlo (Am^gdalus commùnis) è un albero grande, che 
fiorisce prima di mettere le foglie. I fiori bianchi, vistosi, escono per lo 
più a paia. Le foglie sono laaciolate, seghettate e brevemente picciuolate. 
n frutto è una drupa orale, acuta, asciatta, verde, pelosa; e contiene uno 
0 di rado dae semi con an guscio brano. 
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OescrizìoDi dì liogole piante. 



n Mandorlo n mppone originario dell' Aaia Minore, è molto coltitrato presso noi per 
i auoi Bomi. Fioriace pel primo ira i noatri alberi, fruttìfera, ain dal gennaio o il mar«o se- 
condo i climi. È di aerae dolce o amaro, di nocciolo duro o fragile. 




Fig. 164. Amygdalua commuuis. Fig. 165. Persica vulgaris L. 

a rametto fiorito, imp. b id. fruttifero, imp. a rametto fiorito, imp. b stami con j^rtc 
c fiore, imp. d lo stesso senza corolla. del calide. e gineceo, d rametto con frutti, 
« fiore tagliato per lungo. / taglio longi- imp. e frutto tagliato, imp. 

tudinale del frutto, imp. g nocciolo intero, 
col pericarpio, imp. h germoglio tagliato 
per laogo. imp. 

Il Pesco (Amygdalu 8 Pèrsica) è un alberetto piccolo con foglie 
lanciolate, seghettate, brevemente picciuolate. I fiori rosei compariscono 
. per ■ lo più isolatamente e sempre prima delle foglie. I frutti ohe sono 
• tondi hanno molta carne succosa, un nocciolo duro, solcato e bucherellato, 
e un seme amaro; sono per lo più vellutati nella superficie, di rado lisci, 
,;del resto variano iflplto per il (^)lQritp, la grossezza, eia bontà della carne. 

Frutto pretioao, originario dell* Alia, coltivato in molte varietà, alcune col nocciole 
aderente alla carne (peache cotogne), altre col nocciolo che ae ne distacca (pese he 
apioohc), altre con la buoda. glabra ^pesche qooi). Fioriace poco dopo il 
Mandorlo. . » 
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" " L' • AlWéofCO (Prti mi 8 A r- 
'^'iTt'eni'aca) è di media grandezza, 

** ed ha toglie cuoriformi, aguzzate, 
doppiamente seghettate. I fiori 
bianchi compariscono a solo o a 
Vdue prima delle foglie. I frutti 
' rotondi vellutati sono di coIm- ran- 
cione ed hanno un nocciolo liscio 
e spesso un seme dolce. • - 

^ Dell' Aftia ilinorc, coltivato. Fio- 
'^risce «rnbitò dopo il Maadorlo, e prima 
liei Peico. i.l, i u.''-i'<vi,n \ ' 




d 

FIr. 166. PniDus ArmeDiaca. 
n rametto fruttifero, irap. h fiore, imp. e fiore 
genza corolla, 9^ ta|;Tmu>'))pr lango nel mezzo. 
A fiore intero sedza cordila, imp. «'fìrotto tagliato 
per trtverso, imp. / noecMo, imp. 



Fig. 167. Pruaus domeética. 
a rametto fiorifero, imp. (fiore sprov- 
visto della corolla, e aperto, e rametto 
fruttifero, imp. d taglio del frutto, imp. 
«, / nocciolo, intero o aperto, imp. 



Il Sil§ino (Frunus domèstica) è un albero di grandezza mediocre, 
con foglie ovali, seghettate, alquanto rugose. I fiori bianchi compariscono 
per lo più a paia ad un tempo con le foglie ancora poco sviluppate. Il 
fruito è rotondo, ov^le od oroideo, violetto o giallo, ricoperto da uuo strato 
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dì cera, che ò il così detto fi ore ^ ed ha un nocciolo duro, compresso, senza 
solchi, e un seme bislungo amaro. 

Viene dall' Oriente, ed è coltivato in molte varietà. Alcuni credono che qnelle dal 
fratto tondo vengano da un' altra apode, il Prunus inait^tia. Il Susino fiorisce in 
narro ed aprile. 

Il Prugnolo o Susino di macchia (Prunus spinosa) è un frutice 
con rami divergenti, e terminati in lunghe spine, e con foglie piccole, lan- 
ciolate , seghettate. I fiori piccoli e bianchissimi vengono fuori isolati o a 
2 — 3, talvolta immediatamente prima delle foglie e spesso allora cuoprono 
l'intiero ramo, altrimenti compariscono con le foglie medesime. Il frutto 
eh' è tondo, violetto, coperto di fiore, è piccolo ed asprojjlassai. * 

Comuni Mimo da per tutto nelle siepi. Fiorisce in marzo ed aprile. 




Fig. 16d. PrunuB siiinosa. Fig. 169. Prunus Cerasus. 

a rametto fiorito, imp. b rametto con frutti, a rametto fiorìfero, imp. b rametto fruttìfero, 

imp. e fiore sprowiito di corolla e aperto, imp. c fiore, imp. d lo stesso senza corolla. 

ÌDgr.d, e frutto tagliato per lungo c per tra- «lo stesso tagliato per lungo./ frutto tagliato 

verso, imp. / nocciolo, imp. per lungo, imp. g nocciolo aperto, imp. 



D Ciliegio (Prunus Ceràia s) è uu albero grande con foglie ovali 
liscie od obovate, seghettate, lucenti. I fiori bianchì e lungamente pedi* 
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celiati compariscono iiiMeme alle foglie in liacetti di 2—4. H frutto è tondo, 

glabro, ed ha un nocciolo liscio, e la carne gialla, rossa o pavonazza. 

Originario dell* Oriente, coltivato in molte Tarietk. Le ciliege dette v i a c i o 1 e pare 
che BÌeno il ^tto di un' altra apecie noatrale, ch'èil Pranua éviam, molto aimile al 
P. Ceràaaa. 

Il Lauro (Prunus Lanroceràsus) è un frutice o alberetto sem- 
preverde con lunghi grappoli di fiori, foglie grandi coriacee, lucenti, se- 
ghettate, e frutti neri. 



Nativo dell' Asia Minore, «aaai comunemente coltivato per fare aiepi e boschetti. 
Fiorisce di primavera. 




Fig. 170. Prnniu Lanrocerasus. Fig. 171. Babat ìdaeus. 

a rametto tìorifero^ imp. b fiore, e fratto a rametto fiorìfero, imp. 6 foglia, imp. 

tagbato, imp. . c frutto tagliato per luogo, imp. d fiore ta- 

gliato per lungo , iogr. « rametto fratti' 
fero, imp. 



Il Lampone (Rubus idàeue) ha un rizoma corto, grosso, che manda 
polloni semplici, eretti o sdraiati, bienni. Questi portano nel primo anno 
sole foglie, ohe son pennate, eoa 5—6 fogUoline (3 soltanto nelle superiori), 
ovate, doppiamente seghettate, di eotto biancheggianti. Al secondo anno soltanto 
compariscono i fioià in piocoli corimbi laterali, e . son bianchi. U frutto di 
TOMO carmini o e appannato ha l!apparenaa di una baoca, oosta però di 

P»1uiaj e Cimimi, B^taAica. f 
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Descrìsioni di ùngole piaote. 



taute drupette pìccoline insieme congiunte , e si lascia staccare facilmente 

dal talamo fiorale che sotto esso ha forma di cono. 

Nei baschi di montagna. U &atto è ricercato per il sapore e il grato odore. Fiorisoe 
in gÌQgno, luglio e agosto. 

Il Rogo (Rubus dÌ8 color) ha un fusto sdraiato, angoloso, armato 
di forti aculei, e foglie palmate con 3—5 foglioline verde-scure di sopra, e 
di sotto bianche. I fiori sono bianco-rosei, i frutti da prima rossicci, ma- 
turando diventano neri e lucenti. 

Comunissimo nelle siepi e le boscaglie. Fiorisce in giagno e luglio. Se ne mangiano 
i fratti, déiti more. — Sono poco meno comuni dÌTcrsc altre specie, molto simili a questa. 




Fìg. 172 Roboa discolor. Fig. 173. Fragaria vesca, 

a rametto norito, imp. ò foglia, imp. c fiore, a pianta intera. S frutto maturo, 

imp. d frutti, imp. « frutto tagliato per c tagliato longitudinale di esso, 

lungo, imp. 

La Fragola (Fragària vesca) ha un rizoma cilindrico, storto, che 
produce foglie, peduncoli fiorali, e stoloni sdraiati, sottili, i quali di tratto 
in tratto mandano radici che si attaccano al suolo. Le foglie costano di 3 
foglioline ovate , grossamente seghettate, con peli lucenti. I peduncoli pure 
pulosi portano pochi fiori bianchi in una sorta di corimbo terminale. Il 
fimtto rotondo o conico e di colore scarlatto ha l'apparenza di una bacca, 
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però consiste verameute nel talamo fattosi carnoso e sparso di tanti mi- 
nuti achenietti. 

Nei boschi, comune, e poi coltiTftto per il suo eccellente frutto. Fiorisce da aprile 
ad agosto secondo i climi. 

D Cinq 11 efoglio o Fragolaria (Potentina reptans) è un'erba 
perenne, con un fusto sottile, rampicante. Le foglie che rassomigliano a 
quelle della Fragola 
sono lungamente pic- 
ciuolate, stipolatc, pal- 
mato - composte , con 
5 foglioline obovate, 
ottuse, dentate, pelo- 
sette. I fiori grandi 
dorati sono ascellari 
e sorretti da un lungo 
pedicello. I frutti diffe- 
riscono dalle fragole 
per avere il talamo^:! 
secco e non carnoso. 

ComunÌMimo da per 
tutto nei prati e altri luo- 
ghi erbosi, lungo Io strada 
di campagna, ec Fiorisce 
in primavera. 




Fig. 174. Potentina reptans. 
a pianta fiorita, imp. b fiore vedato di sotto. 



Le Rosacee sono erbe, o spesso frutici ed alberi. Hanno per lo più 
fiori belli, regolari, con un calice di 5 sepali, 5 petali d'ordinario cuoriformi 
a rovescio, e numerosi stami, inseriti come le altre parti del fiore sopra un 
talamo slargato, piano, convesso o concavo. Dalla diversa forma del talamo 
e conseguente diversità del fhitto si hanno diverse categorie di Rosacee. 
Nei generi Fragaria, Potentilla, Rubus e simili il talamo ò convesso o 
piano e regge i numerosi pistilli e poi i carpelli. Nella categoria delle 
Rose, e pur' anco degli Amygdalus e Prunus il talamo è concavo tanto 
da formare una coppella, che rinchiude il gineceo di uno o più pistilli, 
liberi fra di loro, o congiunti; il loro frutto d'ordinario è una drupa. Nel- 
l'altre categoria infine dei Pyrus, Sorbus, Mespilus, Crataegus ec. 
la coppella è talmente congiunta ai pistilli inessa rinchiusi da formare un 
corpo solo, che poi si trasforma uel frutto detto pomo, che si mostra co- 
ronato dal calice persisteste. 

7* 
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Deacrìiioni di singole piante. 



Oltre alle già descritte, le Sosacee contano altre piante die danno firttttl naiigUbili« 
il8oTbo(Fyiiii Sorbna), U Nespolo dol Qltppofto (Bitobdl>|» J t g < iiÌ Bi ) ». il 
Ooiogmo((}fAtfaiftTd|firii),«Ok . 



lOSe. 



Ordioe delle 

n Carrubo (C e r alóni a Siliqua) è un albero sempreverde di gran- 
dezza media con rami di color mairone, e foglie pari-pennate con 2—3 
paia di £oglioline coriacee di un verde capo. I fiori porporini incompleti 
compàriscono in grappoli laterali ed hanno nn calice di 5 sepali con 
5 stami, mancando la corolla. Il frutto è un baccello coriaceo, ripieno di 
una polpa dolcigna, contenente dei semi durissimi. 

Il Oarrabo nasce in tatte le parti più calde d' lUlia, dalla Sicilia &no al GrenoTO- 
tato. Fiorisce io settembre ed ottobre. I fratti o carrube si danno per cibo al bestiaiao 
eamUiao. I mml sono il oarato, idopento per poMio Toco e le ^IoIm pNÉlooe. — Vi- 
cino a questa pianta si può metterò V Albero di Oiadoft (OMtois KUqaéstram), A* è 
molto coltivato nei parchi per U belleua dèi wttA BoaMron iloci Mèei dhe n mmnm» m1- 
l'aprile prima delie foglie. 





Fig. 176. Robinia Pi^ndacacia. 
a nuMMo fiorifero» imp. h, e, d petali, imp. 

e fiore «provvisto della corolla, imp /pistillo, 
imp. p oaccelli, dei quali uno aperto, imp. 

La Cascia (Robinia Pseudacàcia) è un albero grande con rami 

Ilici, armati di spine (stipole) forti e appaiate. Le foglie sono dispari-pen- 



Ffg. 176. Ceratonia Siliqua. 
to'MCilttt), faap. h fiore, e piitiUo 

^to per luneo, ingr. d, f frutti, uno la- 
tero e 1 altro spjircatn, imp. 
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nate, le fògli oline oyali, intere. I fiorì twaiiclii pfknroii com|i%fi|CQiiia in 
gnq[>poli pendoli ben forniti. I baccelli som» e appianati. 

É origìnaris della Nord-Àmcrica, ed è presso noi un i^¥ttBP da flCQMlftttQ £b| i iitik 
pregiati. Però mette le foglie tardi. Fiorisce in maggio. 

Il Maggioeioiidolo o AYornieUo (C^tisaa ^abùrnnm) è un albe- 
retto con foglie lunatamente picciuolate e composte di 3 foglioline ovali. I fiori 
grandi di un giallo chiaro sono in grappoli ben fomiti e pendoli. I baccelli sono 
abbastanza lunghi e compressi, di superfìcie disuguale, e sono ricoperti di 
peli setosi: contengono 4-8 semi. 



Nei boschi mootuosi dell' Italia 




fUf. 177. Cytlsin Labumin. Fig. 17& Ooiolaa aibumeans. 

BoMlto' fiorìfero, con a destra w gnnMo • flHMlto fiarilo. 5 lamtto llmttifBffo. 



Ia Vesdeftri* (Colùte« i^rboréscens) è nn frutice con rami 
sottili verdi, e foj^ dxspari-pennate con 9^11 fof^oìine ovali, £ sotto 
glaudie. I fiori don^i stanno a 3—6 in grappoli eretti neU* aséidla delle 
foglie, n baccello è grande, gonfiato come nna Tesoica o della forma quasi 
di nna barea con nn pfrìcarpio sottile ohe sdiinnta cotte per esplosione 
quando si comprìme il baccello. 

IkovMi nei luoghi booobifi, dove fioriice da maggio a sottflmhrs* 



DttKrixkmi di liiifoto punto. 



La Mallagbent (Lotus cornicnUtus) ha un fusto sdraiato o 
ascendente, foglie con 3 foglioline obovate, acute, e stipole grandi. I fiori 
gialli sono in corimbi langamente pedancolati. I baccelli sono sottili, 
cilindricL 

Da psr tutto n«Ì prati, pascoli e altri laogU erbori. FKoiìmw tatto 1' ettoté. 




• pisola ioifta,' imp. •tescello. 6 pianto fiorito. « fion, iap. 



Il Trifoglio (Trifóliura pratènse) ha un fusto eretto o ascendente 
alto 3 decim., ramoso, foglie con 3 foglioline, e capolini rotondi. Le foglio- 
line sono obovate, intere, e spesso macchiate di biancastro o di scuro nel 
mezzo; le stipole sono unite insieme. I fiori di un rosso pallido o carico 
hauuo un calice tubuloso con 5 denti sottili t una corolla piccola, allungata, 
coi pesai rìoniti teak di loro inferìormento in un tubo. Il baccello piooolino 
e arrotondito ha 1—2 semi e sta rìbcliiuso 'bella corolla appassita. 

Salvatico per i prati ed altri luoghi erbosi, e poi di fraqaeote coltivato come oUimo 
foraggio. Fioriaoe tutta 1* ntote ed è perenna* Ooltifari para per lo etosio oio TErbone 
(IriftfUnm ineam<timi)i dalle fultu i^gba di fiori acarlattì. Kiunerose altre ^eda dello ' 
s toe io genera ri trovano ealvatÌGhe. 
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L' Erba medta (Medicàgo sativa) ha una radice langhissima, 
profondamente fitta nel terreno, un fusto eretto o ascendente, alto '/s metro, 
ramoso, foglie con 3 foglioline, e grappoli di molti fiori. Le foglioline sono 
obovate, dentate superiormente, appuntate; le stipole sono lanciolate. I fiori 
violetti sono brevemente pedicellatL II frutto è un baccello attorcigliato 
sopra di sé con circa 3 giri. 



Diceai originaria dell' Oriente, è coltivata di frequente per uso di foraggio. Fioriaoe 




Mceo tagliato per Inogo* ingr. /"Mecello, 
ogr. # lo itiMo taglfeto. 

n Blelilato (Melilétut offieinilit) h« una radice fanfbnne • un 

filato eretto, alto \ metro e più. Le foglie «mo forniate da 3 foglioBne OTali o 

bislunghe, seghettate; le stipole tono in fenna di lesiiui. I fiori piooolim, gialli, 

mólto odorosi compariscono in grappoli podandblati, nudi, allnngstì. I bac- . 

celli sono corti, piccoli, glabri. 

ComooiiBno per i eampt • i la^U ìbmIIÌ dall' Itsli« alto « aadiai Fioriaea 

nell' esute. " ' 



Digitized by Google 



OeteriiioQi di liafoto piiate. 




LaLapÌnella(0nóbrycliÌ8 Ticiaefó- 
lift) ha un Aisto eretto o àMeadente, tlto 
circa 7s metro, ramoaoi eoa IbgUe dìspari-pen- 
nate e spighe assai langamente pednacoiate. 
Le fogliol^ in 6—13 paia sono hislnni^e e 
intere, Te stipole lanciolate e metahranose. 
I fiorì Bopo rosei rigati di porporino , e il 
frutto & vn .baoceno arrotoodifQ^ compiMsO|, 
alquanto spinoso. 

SaWatica p«r i colli e i monti, coltivata per 
foraggio ne' luoghi aaciatd* Fiorìaoe da maggio a 

li Pisello (Pisam satiTum) è una 
piaataamiaa, glauca, rampicaiite, con un fbsto 
angoloso. Ha foglie oen l^^S pala di foglio- 
liae, a che fiÀoono h tìtieci più volte 
formiti, le sttpolasano molto glandi enorifimni, 
dentate. I fiori grandi, bianchi vengono fuori 
aofitori 0 a due dalVascella delle foglie sopra 
lunghi peduncoli II baocalio è pressoché 
eilindrico e contiene diTami semi globosi. 



Fig. 188. Uauuiychit tÌdMÌBlis. 
Baraetto fiorifero, imp. «fUm. 

Viene dicesi da pae«i Orientali, è corannomonte coltivato per cibo, mangiaodoaeno 
itemi matari o no, e anchi io una varietà il baccello intero fattosi tenero. In montagna poi 
eoltÌTaai per biada un* altra specie molto vicina, dai fiori torcbinicci, ii K a biglie 
(Pisa«i mina). 




Fig. 184k PituBi satìvtim. 
foglia • iori, imp. b, c, d petafi, imp. e itamL f pistillo, a baccello, imp. k aem, Lio 

Steno sparlo, k diamauM del fora. 
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La Lenticchia (Errum Lens) è ima pianta alta 3 deciia. , annua, 
con peli vischiosi, e con un fusto eretto. Le foglie sono pennate, per lo 
più con 6 paia di foglioline ; la costola delle foglie termina in una puntolina 
0 nn viticcio. Le foglioline sono bislunghe e le stipole lanciolate. I fiori picco- 
lini bianchi con righe gridelline sono a due a tre sopra lunghi peduncoli 
all' ascella delle foglie. Il fratto è un baccello corto quasi romboidale, che 
non contiene che due semi tondi, schiacciati. 



Coltivata p«r cibo- Fiorisce di primavera. 




Fig. 186. Erfum Leu». Fig. 186. Vicia Kab», 

a rametto, imp. b fiore, c calfce. ingr. fl,i,h a parte superiore della pianta, imp. b fiore 

petali, e aodroceo, iogr. ^baccello. 0 nvme. sproTTìmo della corolla, c taglio longituditiale 

dei pistillo, ingr. Sbaccello, imp. seme, 
imp. f Io stesso tagliato per traverso. 



La Fava (Vicia Faba) ha un fusto grosso, eretto, e foglie con 2—3 
paia di foglioline di un verde grigiastro, camosette, terminando la oostola 
comune in una piccola punta. I fiori bianchi o turchinicci con maccliie 
nere stanno a 2—4 nelle ascelle superiori delle foglie. I grossi baccelli 
sono quasi cilindrici e contengono semi ovali, bruni. 

Si sappone originaria d^* Asia, ed h coltirata in grande per biada. Fiorisce in 
primavera ed è annua. 
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La Teccia (Vi ci a sa ti va) ha un fusto sdraiato o rampicante con 
foglie pennate, terminate da un viticcio molto diviso. Le foglioline sono 
ora più larghe, ora più strette, generalmente ovali o bislunghe, intere; le 
stipole disugualmente dentate. I fiori brevemente pedicellati, violetti o ros- 
sicci, abbastanza grandi, compariscono solitari o appaiati neir ascella delle 
foglie. I baccelli che sono allungati contengono parecchi semi globosi, 
nerastri. 




Fìg. 167. Vida saliva. Fig. 188. Phaseolas vnigarìs. 

a rametto fiorìfero, imp. b fiore, c parte a rametto fiorìfero, imp. b baccello, imp. 
euperìore dell' androceo e del gineceo, ingr. c pistillo, d pistillo e itami, e taglio lon- 
d baccello, e semi. gitadinale del seme, f uglio trasversale 

dello stesso. 



Coltivata per biada, trovasi anche comunemente salvatica per i seminati ; è annua e 
fiorisce in maggio e giugno. Molte Veccic salvatiche trovansi per i campi, i boschi ec 

Il Fagiolo (Phaséolus vulgàris) è una pianta annua con fusto 
eretto o volubile, e foglie senza viticcio con 3 foglioline ovate, aguzzate, e 
con stipole molto piccole. I fiori bianchi, o più di rado rossicci, compa- 
riscono in grappoli poco forniti ali ascella delle foglie. H baccello ch'è 
allungato ha parecchi semi, e mostra tramezzi trasversali; i semi sono re> 
niformi, per lo più bianchi, ma possono essere gialli, bigi, neri, rossi e 
brizzolati. 



1C7 



^em <Ìair Aflia ed b coltivato ia numrirose varietà, che a gindizio di alcuni autori 
•ono anche specie direne. Fioriace d' «ttate. GoltirMi udie il Fagiolo dell' occhio 
(DòUohoi melanopbtbAlinoi.) 

L' Emepo (Coronilla Éme- 
rus) è un frutice ramoso, con rami 
flessibili, con foglie a 2— 4 paia di fo- 
glioline obovato -roncate, glabre, glau- 
che di sotto. I fiori sono isolati o 
pochi riuniti in ombrella all' apice 
di peduncoli ascellari sottiU. Sono 
gialli, grandetti; e raocedati poi da lo- 
menti sottìHf cilindrici, ricnrvatif di 
molli artieoli. 

IVequonto per ! boiolii e nelle depL 
ta prinavera. 




sono evbef frn* 
tid oalliari: hanno foglie sparse, com- 
poetai aooompagnate da 8tipoIe,e d'ordi - 
narìo nna corolla irregolare pentapetala 
detta papiglionacea per una sua 
creduta simiglianza con le farfalle. Dei 5 
petali uno grande voltato in su è lo 
stendardo, due posti per parte sono 
le ale, e due inferiori insieme riuniti 
costitiriecoBO la. carena. In questa 
stanno rindiM l' aadfoeso e il ginaoM. ■ CHi staniì per lo in nwnaro di 
10, sono d'ordinario nniti pel fflamenti "9 in 'nn fiueio, e 1 Ubero, n 
gemmulario è libero, di nna caseUa soltanto , terminato da nno stilo e nno 
stimma. Da esso si sviluppa il fratto, oh' è' quasi sempre tm baccello, o 
qnalèhoTolta mi lomento. I semi dentro al guscio banno tm gèrmoglio 
seisa perispenno e oen due foglie genninali oamoee. 

QmiC ordine fra i più nunugroii del regno vegetile oentfene molte piente vtiB 
e beile. 



119. GorottUU Xeieiut. 



Ordine dette Violioee. 

La Maminpln o ¥lele BUminola (Viola odorila) ba un xìsoma 
obliquo, foglie eaoriibrmi . smariaite, e peduncoli uaiflori, fomiti nel meno 
di 2 btnlteole lineali -laneìolalo. I iM odorosissimi banno un oaliea di- 6 
aepali o una corolla ixrsgolan di 5 petaU rieletti, dei quali uno è spronato; 
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i 5 stami assai corti 
, soao Qougiu^tifrftloro 

tubo ch^ oirconda 
^ gineceo. Il iratto è 
tUMt cfi|i9i|ilA di 3 fi^lye. 

Cosmlipiiia vià^p 
boscaglie e sotto altf riit>- 
pi, dove fiorisce di pri- 
BUiTer», a tfn d&l gen- 
]Ì0iflM4M#l ffll<«l#i ; 
ed » «hkIm MinftPl di 

fior doppio ne* giardmL 
Vi sono diverse iJtre •p»- 
^eit iMNtri^ cbe pib o me^ 
tiidrraifloinlgliano a questa. 

La Tiola del 
pensiero detta anche 
Panzea dal francese 
Pensée (Viola tn'. 
color) è annua, ha 
una radice fusiforme, 
un fusto ascondente 
semplice o poco ramoso, foglie smerlate, ovate o lanciolate, e stipole grandi 
pennato - divìse. I - fiori ascellari lungamente peduncolati iire^olah toso 
molto grandi, e per lo pià di tre colorir' ffMéÉto, giallo e hianoo^ 0>paN 
tatti gialU a tutti TÌolattì lO scwnAtL ■ ' • - . t.-f^irr ì,.-r,i{'.yt'„t,ft a 

Pianta da onainmto mflo eoHivata mt* giaiiliaL Una variala dai fiori aollft pft 
jnoooli di on gpallo pallido o tmaMtA di aaltili^ ^ttta Sttoaara • àaerai ri lima 
cwwniiaaata aalvatica par i eappi, Mta di priawvpia. 

Ordine delle Resedacee. 

L' Amorino giallo (Resèda liì tea) è una pianta annua con fusto 
eretto, ramoso fin dalla base. Le foglie inferiori sono indivise, le superiori 
una o due volte pennato - partite. I fiori di poca apparenza stanno in un 
grappolo conico, che poi si allunga. Hanno 6 sepali, 6 petali di un gi^Up 
verdastro e divisi profondamente, 9 stami con antere rossiccie, e un gineceo 
con 3 stOi II fratto è ona oa^snla quaai a 3 spigoli, aperta in cima, e con 
molti semL 

K«i hogU inooltf e ooorinlS. floriaea qnari tatù I* «slata. Ttond «peno farieott 
con la oongeaere 6n ad «rolla (BoaMa Lutéola), {naata tmtorfa drila langfaii«ime «pigho 
di fiori gialli. L'Amorino cornane (Resèda «doféla), aori eSa|faanait« «rilnafeS per 
il aoave odore, de' «Pifoi fion* ^ nativo di ^Uo. 



Fig. 190. Viola odorata. 

Pianta fiorita. 



Coogle 



Resedacee. Capparidee. 




Flg. 191. Viola tricolor var. anreosig. Fìg. 192. Keieda lutea. 

0, b due frammenti della pianta in fiori e a grappolo fiorifero e frattìfero. b parte del 
frutti, c gineceo e androceo, ingr. fusto con foglie, c fiore, ingr. d petalo, ingr. 

e capsula della Reseda odorata. 



Ordine delle Capparidee. 

n Cappero (Càpparis rupèstri s) è una pianta perenne, che nasce 
nei Tecchi muri , dai quali pendono i suoi molti polloni accestiti. Ha le 
foglie sparse, rotonde, intere, carnose, glabre, brevemente picciuolate, accom- 
pagnate da due piccole stipole che presto cadono: induriscono invece in 
spine in un' altra specie vicinissima, la C. spinósa. I fiori sono assai grandi 
bianchi, e di bellissimo aspetto; sono ascellari, solitari, con un lungo pe- 
dicello. Costano di 5 sepali verdi, concavi, di 4 petali in croce, molto de- 
licati, di stami numerosissimi e lunghi con le antere' violette, e di un gineceo 
singolarissimo poich' è sorretto da un ben longo gambo proprio in cima a 
cui sta il gemmulario con uno stimma sessile. Il frutto è una bacca bis- 
lunga, violacea, con molti semi annidati in ^ana polpa. 

Comune. Fiorisce in primaTera e nell' estate. Le bocoie dei fiori condite i^ell* acet^ 
MAO i aotiintau capperi che à portano nelle méoae. 
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Fig. 193. Capparìa spinosa. 
a rametto fiorito , imp. b frutto , imp. e lo 
stesso taffliato per traverso, d seme, iogr. 
e Io stesBO tagliato per lungo. 




Flg. 194. Brassica oleracea. 
a infiorescenza e .fof^lia, imp. 6 fiore, imp. 
c petalo, imp. i< stami, gineceo^ e sepalo stac- 
;rBtr, imp. «silique, jmp. 



Ordine delle Croolfere. 

Il Cavolo (B ré 8 sic a olerÀcea) ha nel suo stato di completo svi- 
luppo una radice fusiforme e un fusto eretto, alto 1 metro o poco meno, 
liscio, ramoso. Le foglie sono da per tutto ricoperte da uno strato cereo 
che le rende glauche, sono liscie, le inferiori roncate, le superiori bislunghe 
e ristrette in basso. I fiori grandi (per V ordine) e gfalh* sono disposti in un 
grappolo allungato. Le silique sono piuttosto erette, lunghe 6-8 cen- 
tim., e contengono molti semi nerìcci. 

Per la coltiTMÌone da tempi remotissimi questa pianta, cbe si trova pure aalvatica 
in qualche costa marina, ha subito moItÌMÌmi cambiamenti e offre notevoli varietà, giacche 
quasi tutte le sue parti mercè della coltura possono diventare carnose e mangiabili. Si 
flogliooo distinguere : l) le varietà le di coi foglie carnose sono adoperate come ortaggio; 2) 
le varietà, il di coi fasto è usato come ortaggio, avendolo ingrossato sopra terra da formare 
un tubero grosso, tondo, cAmoso j 8) le varietà, di cui ai adoperaao i fiori in boccia, come 
i Cavolfiorie i Broccoli. 

Il Ravizzone (Bràssica Napus) è molto simile al Cavolo, e si 
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distingue principalmente per le foglie superiori alargate in basso e abbrac- 
cianti il fusto con una base cuoriforme. 

Anche queau è ana pianta molto variabUe. In lUUa la sì colUva nelle provincia 
dOTe non Tiene V ulivo, per ispremere olio da* suoi semi. 





Fip. 195. Brassica Napus, 
a grappolo fiorifero, b foglia, e radice. 
a uljqaa intera, e altra da cai sono 
cadute le valve. , 



Fig. 196. Brawica Rapa. 
« rametto fiorifero, radice con foglie, 
imp. c grappolo fruttifero, imp. 

La Rapa (Bràssica Rapa) è dessa pure simile al Cavolo; però ha 
Korirra. ^ ' P'"'"" ^'P"'^ * ^""'^^^^ 

foglie àèt^BrocZuT ^'^^ ^"^^ 

Se e nelDriro caill' ^^^^ R-ÌMone, è annua o 

Dienne e nel pnmo ca«o fiorisce di primavera, nel «ecoodo d' e*taU. 

A.nJi^^^^^^^^}'' (RàphanuB satfvus) ha una radice fatta come quella 
della Rapa, e un fusto eretto, alquanto ruvido per peli come tutta la pianta 
Le toghe inferiori sono liriformi con lobi arrotonditi, ottusamente dentati,' 
ie superiori sono bislunghe, quasi intere. I fiori violetti-rossicci formano 

T frnH°'*-r"/-''''°'^^' " «^^«PP* i° «ra-PPolo fruttifero. 

1 trutti cUindnci sono più o meno ristretti fra mezzo a' semi ed hanno 
un becco lungo appuntato; non sono deiscenti. . 
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É orìgìnarìo deli* Asia, ma da per tatto colti vari per maagUrne 1« radici, che kanoo 
del piccante. Offre diverse varietà, quelle eoa la radice piccolina sono dette Radioioo. 
Fiorisce in estate ed è annua o bienne. 




Fig. 197. Raphaoas satiTus. Fig. 196. Oheinmtkni Olrairi. 

• rametto fiorifero e frottifero, e fo- a rametto fl«rìfero. 6 androceo e gineceo, 
glia imp. b radice, imp. c gineceo ingr. c siliqua ia atto di deiscenza, 

cogli stami, d, e fratto tagliato per 
lungo e per traverso, imp. 



La Violacciocca gialla (Cheirànthas Cheiri) ha fasti eretti, alti 
3 a 6 decim., foltamente ricoperti da foglie lanciolate, intere; i fiori belli, 
odorosi, di un giallo dorato brunazzo, compariscono in cima ai fusti e ai 
rami in grappoli, che poi si allungano parecchio. 

Pianta da ornamento, generalmente coltivata ne' giardini, e trovasi anche aalvatica 
sui reochi mori. 

La Pelosella (Draba Terna) è ana piccola piantolina primaverile. 
Ha una radice sottile e una rosetta di foglie basilari, lanciolate, alquanto 
dentate. Su di un fusto eretto, semplice, spesso lungo appena un par di 
centimetri, ma ohe poi ne raggiunge 5 — 6, stanno i fiori piccoHni e bianchi 
riuniti in corimbo. Il frutto è una siliqua ovale o bislunga con parecchi 
semi, portati da un tramezzo piuttosto largo. ; 
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QaetU pianticella , rimarehevole per U so* piocoU .statara e per la ma precoce 
fioritura, trovaai fio dal gennaio p«r lotti i. luof bi erboii aaciutd. 
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Fig. 199. Draba verna, 
a flore, ingr. 6 siliqaa che ba per- 
.doto 1% me- nU?fl t mostra il tr*- 
' menò ìooi, iflgr. 




Ffg. 200. Càptella Ba rsa-paetoris. 

I^anta intera divìsa in due {lurti. b kiliqot, 
iijgr. c tramez/o eoa semi, ingr. 



La Borsapastore (Gap sèi la Bursa-pastórii?) è una pianta annua 
con radice fusiforme e foglie basilari, per lo più pentiatn-sezioDate. Il fusto 
eretto, ramoso, alto lino a 3 decim., ha alcune foglie lanciolate, abbraccianti. 
I fiori piccoli e bianchi formano un corimbo che poi diventa un grappolo* 
li fj^uUo è una siliqua triangolare^ piana, con un tramezzo btretto. 
.. Vm pmt tolto afei luoglù abbati e ««ItÌTati, e ftoritce quasi tatto i*anw>> 



hò Groelfén, ,cod 4etta per Vapparenza di croce dei loro fiorì , sono 
orbe, con fiorì conplfti, disposti ia corìmbi che poi si allungano d'ordinano 
in gnippoli, e composti di un calice di 4 sepali, una corolla di 4 petali, un 
apdrooeo di 6 stami, 4^' quali 4 più. lunghi e 2 più corti, e un gineceo libero 
con due caselle. Il loro frutto è una siliqua, ora allungata ora molto più corta, 
al cui tramezzo sono fissati i piccoli semi. Sotto al guscio .del seme sta un 
.germoglio con due foglia g^rmin^i senza perispermo. 

Pokornj e C«ruel, BoUnic». 8 
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Le ipMfo di OmiAm MM m«lto ia ItaHt. Vteqaalbirtai» otobiàdMailte 

son} da noTprani: k Tiolaociocoa roiia Qi>tttel> iM i iw )» ^Mte da onwaiaiito; 

la Senapa (Sfoapis alba), che dà semi piccanti acri; ti Crescione (Nattdrtium oifici- 
nile), con foglie piccanti; la Coolearia (Cochleària offioiniUia), medicinale antìacorbatica; 
1» Barbai ort« (Anmifiaia niiliflaiia), oon ua frotta e lunga radice piccante, eo. 



Mine delle Pipmnoeè. 



La Celidonia (Chelidóniam majus) ha «ne lorle radice, la quale 
come tutta la pianta è ripiena di im snodiio lattiginoso randone e pat- 
lolente. H fìisto è eretto, biforcato, con qualobe pelo rigido, e con i nodi 
rigonfiati. Le foglie aono pennato-diriee, di eopra verdi, sotto gUnche. 
J fiori sono in corimbi lungamente peduncolati, poco fomiti. Essi beano 
un calice di 2 sepali che presto cadono, 4 petali gialli, nnnerosi stami gialli, 

e un gineceo con un gemmolario eilin- 
drìco. Da quest* ultimo ù forma una 
lunga siliqua, con molti semi nerìcci 
forniti di una curiosa cresta bianca. 

K«i hiogbi.onibrod, nelle riapi • mi 
rottami di fabbrica. Fioriaoe por tatta 
l'ailate» Il aiwttbiift a*k caaitÌAO| 




Figi 901. Chelidonium majati 
xaoMtto florifero e » Irattifeca, iap. 



Il Papavero (Papà ver somni- 
ferum) è annuo, ha una radice fusi- 
forme, e un fusto eretto, alto fino a 

1 metro, per Io più semplice, e al pari 
delle foglie giunco e ripieno di una 
quantità di lattSedo bianco. Le fiigUa 
che non dentate ebbfaodaao il fiuto 
con una base oeorifarme. I fiori graar 
dissimi, e pendenti innanzi Io sboo- 

3 ciamento, sono solitari sopra lunghi pe- 
duncoli. Hanno un calice caduco dì 

2 sepali, e 4 petali arrotonditi, di 
colore gridellino o rosso anche cupo, 
spesso ancora pallidi o perfino bianchi ; 
hanno numerosi stami e un gemmu- 
lario tondettooon uno stilo schiacciato 
in forma di scudo e stimmi raggiati. 
Se ne tfiluppa una diplotegia pressoché 
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rotonda, con molte caselle e molti piccoli semii essa si apre per fori posti 
sotto allo scado dello stilo. 



É wllfiaanù d*Orifliite| cdècoltÌTato per Tolio cbe » estrae da' suoi nemf. In Oriente 
• aair India si ricava per iociaione dalle capsule ancora verdi una quantità del Utticoio, 
«Ile seccato costitaÌM« l'oppio, soataaza velenosa narcotica e nBedÌQÌn*le ben conosciuta» 




Fig. 9UL fUMver tomilftnnn. FIg. 90S. Nymphaea alba. 

0» h firtmaeDU delU pianta, inp. « pianta Tntart, imp. 6, e frutto intero, 

« captala, imp. dettagliato, imp. df0,f,g semi, tagliato* 

iatara eó, u^. 



n Rosolaccio (Papàver Rboeas) ha nn fusto eretto, ramoso, irto 
di peli rigidi, e foglie pure pelose e pennato- diTise; i fiori grandi e scar* 
latti; e la capsula oboTata.' 

È qoeafca una vtitoaiasima pianta, oomone umì per i leminati. 

Ordine delle Ninfeaoee. 

La Ninfea tilanea (Nymphaea alba) ha na moma grosso e^imgo, 
stnsdante nella melma dot padnli, dal qvale prorengono foglie portete da 
im langhissimo picciuolo, nuotanti snlla superfìcie delle acque, rotonde, di 
consistenza quasi di cuoio. I fiori grandi assai, bianchi conia neve, giaUiccì 
nel mekzo, odorosi, vengono inori dall' acqua isolatamente 9opra lunghissimi 
peduncoli I sepali che son Tardi panano .giadatameato nei pelali hi— sìài 
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• questi (rimpicciolendo^ negli Btami con antere gialle. Nel mezzo trovasi un 
gineceo con un gemmulario globoso e uno stimma raggiato, dal quale si 
sviloppa un frutto simile d'aspetto a quello del Papavero, ma camosetto- 

Cresta bella pianta è rornamento dei nostri padali e laghi ; spesso in compagnia della 
Ninfea gialla (Nnphar liiteum), che ha simili le foglie, ma i fiorì più piccoli e gialli; 
fioriscono ambedue da aprile e maggio a loglio e agosto. — In tempi recenti è stata sooperta 
Dell' America mcridioiiale osa gigantesca Ninfaoea, ohe lia levato molto grido di iè, U 
Yietòria rdfia« iH «ai abbiamo poeta la flgnwi nel nmteo trortiwpiiiO' Leanslbflit 
(dM a eotto tono spinose) hanno da 2 metri di diametro, e i fiori bianchi, e nel messo 
porporini , raggiungono an diametro di 8 decin. Ad«Mo ai ooItiTn nelle aene calde dei 
giardini d'£uropa. 

Ordnne delle Cilleldee. 



Il neo d* India (Opintia 
Ficus indica) è una pianta grassa, 

di un aspetto singolarissimo. È un 
fratico, in coi il vecchio fusto è cilin. 
drico, ma i rami sono schiacciati late- 
ralmente, e divisi in tante articolazioni 
che sembrano per la forma grandi e 
grosse foglie attaccate Y una air altra. 
Vere foglie non ve ne sono, ma su 
quei rami stanno disposti tanti ciuffi 
di setole e tante spine che li ren- 
dono oitidL Dai noi sbnn nascono i 
fiori, che sono granfi e. belli, é costano 
di molti sepali embriodati, i qnali pas. 
sano gradatamente nei petali che sono 
pura molti e embricciati, alloogati, 
di color solfino; dentro alla corolla 
stanno numerosissimi stami, e nel 
centro del fiore uno stilo lungo con 
parecchi stimmi in cima. Il gemmulario 
è infero, e si converte poi in una 
grossa bacca ovale, gialliccia, spinosa, 
piena di polpa con entro molti semi. 




Fig. jìOAi Opnatia Ficu. indica. 



imp. 



Oriundo dell' America, il Fico d'India è stato introdotto in Europa nel secolo XVI, 
e ora si è fatto spontaneo in tatto il bacino del Medit* rrnnpo : in Italia nelle parti più 
ealfle del littorale i& coltiva per il ino fìmtto ch'è mangereccio, e per fare delle siepi. 

noMa pimle di qoMS^ ofdhMt pNgblè per la 
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Ordine déNe fiammeutooM. 

L' £rba Triniti (Anemone fiepàtic^) ha un rizoma ciliadrico con 
molte radid dal quale feogono fborì ^ terra foglie lungameote picduolate, 
cnorifonni, divìse in tre loM, glabre dì sopra, di sotto pelose e di color di 
fegato; e insieme con le fòglie Tengono fuoii dei pedicèlli nndi, lunghi da 
8—12 centim* Il fiore i accompagnato da nn ìnTolnero per lo più di tre' 
brattee TerdI, che sembra un calice; e costa di 6—12 petali, per lo più ce- 
lesti, raramente rosei o bianchi, di numerosi piccoli stami, e di parecchi pi- 
stilli, da' qnaM si fimnano poi degli achenietti bislnnghi con un oorto bacco. 




l iK- 2<i5. Anemone H(>pfitlca. Fic: ?0G. Anemone Pulsatilla, 

a piaoU iutenuimp. b mum e piitilli, imp. a la uiaiit& intera, imp. b il pedicello 

e involnoo ihittifno. à nn cwBsUe» wuXiUto, bmn^ena oipwa 



La PnlMtiiU comane (Anemóne Pnisatflla) ba nn rizoma dMn- 
diioo •▼ertsesW, foglio basflari dae tre volte pennato-lobate, e fusti eretti, 
fitnpKm^ uiflont & tpuH oomo tntim-k jiaaU aqno coperti di islto pelaàft 
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Sotto al fiore eh' è grande ed eretto sUnno 3 brattee palmatolobate. Il fiore 
poi ha 6 tepali violetti, numerosissimi stami gialli e molti pistilli coloriti 
superiormente in violetto, i quali più tardi si sviluppano in carpelli lun- 
gamente caudati. 

Nei oolU e nei monti dell' Alta Italia. Fiorisce sin dal marxo ed aprile. É pianU 



velenoaa, acre. 




Fi^. 207. Anemone hortensis. Pig. 2ti8. Anemone coronaria, 

a pianta intera fioriU, imp. b due frammenti pianta intera in due partij imp. 

del pedicello fruttifero, imp. 



Il Fiore stella (Anemone hortensis) è una pianta perenne, con 
rizoma, foglie basilari lungamente picciuolate, palmato lobate, e uno scapo 
alto 2—4 decim., che porta verso la sua metà un involucro di 3 brattee pres- 
soché intere, e in cima un fiore roseo grande con moltissimi tepali raggianti in 
più giri, stretti, acuti, e nel mezzo gli stami e i pistilli violacei. 

Froquentluimo nei luoghi erbosi aprici di tutta l'Italia baasa e media. Fiorisce da 
febbraio ad aprile. — Un' altra specie, la più bella fra tutte, l'A n e m o I o (Anemdne co- 
ronària) si coltiva di fior doppio nei giardini, e di fior scempio si trova salvatica per i campi 
di molti luoghi d'Italia, fiorita sin dall' inverno. 

La Silvia (Anemone nemorósa) ha un rizoma sottile, orizzontale, 
che porta una sola fogUa basilare, tiisezionata, e un fusto eretto semplice 
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con nn fiore in cima e a mezza altezza 3 brattee piccinolate simili alla foglia* 
n fiore ha 6 tepali patuli, bianchi o rossicci, numerosi stami, e parecchi 
pistilli, che si sviluppano in achenietti senza becco. 

Cornane per i boschi e altri luoghi ombrosi deir alta e media Italia. Fiorisce ìd 
marzo ed aprile. Ne' monti trovasi spesso in compagnia di un' altra specie di fior giallo 
(Anemóne ranunoalóides) che l'è molto simile, e nella Bassa Italia è rimpiazzata 
negli stessi laoghi dalla Anemdne a pannina ptire condmile, ma di fiori oelestrini oca 
molti tepali. 




Fig. 209. Anemone nemorosa. 
Pianta intera, imp. a fiore, imp. 
b frutto, imp. 



Fig. 210. EUnuQculus Ficaria. 
Ramo fiorito, a petalo, b gineceo, e frutto, d, d carpelli 
dì cai uno ingr. e radice, imp. f balbetti. 



Il Favagello (Ranùnculus Fi c ària) ha una radice a fascio composta 
per la massima parte dì tuberi carnosi, foggiati a pestello, e un fusto sdraiato 
per lo più cortissimo, e che porta ordinariamente dei bulbetti neir ascella 
delle foglie. Queste sono picciuolate, cuoriformi o arrotondite, sinuose o ango- 
lose nel margine. I fiori in poco numero ma molto vistosi hanno 3 sepali 
biancastri, 8—12 petali bislunghi, di colore giallo dorato, e numerosi stami 
con parecchi pistilli, che diventano poi piccoli achenietti panciuti. 

Trovasi in gran copia per i campi e tutti i luoghi coltivati, nonchd sul margine de' 
boschi, ec. Fiorisce da gennaio ad aprile e maggio, e poco dopo la fioritura si risecca^ 
per il che le radici tuberose e i bulbetti perdurano sparsi per il terreno. 

n Ranancoio selvatico (Ranùnculus bulbósus] ha un bulbQ 
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tfttmù ptt»0- una QfHscìnola, i$tfàko- di iot|o di radici itiffùmXò toifonnL 
n insto 'è<.flMttQ, alto da 1 danni, a più $ % mataro, lanoaa, peloso come 
tutta la pianta. Le foglie sono più volte palmato-dÌTise, lo bnailsri lunga- 
nuente picciuolatc, le altre con nn picciuolo gradatamente più corto. I nu- 
merosi fiori dorati stanno in cima a lunghi pedicelli, e formano una specie 
di corimbo grande e rado. Hanno 5 sepali ripiegati in giù, 5 petali obovati 
con una squametti alla base, molti stami, anoUi piatilH olle. |^ di?entaoo 
tanti achenietti bruni, uncinati, compressi. 

Abbonda nei prati e altri luoghi erbosi, fiorito da aprile a giugno, insieme ad altri 
oongenerì di simile aspetto. — Ne' giwdini oolttTan laRotellina (Eamìaculos orìentàlia) 
dai iptomL fiori itndoppi, mori o (MS». 




imetto fìnrlfern. b tubero e radi 
folle foglio ininriori. e frutto. 



La Vitalba (Clématis Vitalba) è un arboscello rampicante, i di cui 
insti sranylati arrivano talvolta ad avere )0 o ió metri di lunghezza e a 
gui^a di corde si arrampÌL-aiiO sino iiUa cima di alberi alti simi. Le foglie 
opposte sono perniate; la fogliolina. per lo più io numero di 5, sono oTate, 
appuntate, intere nel marpae o giMolamamente dentate. I fiori faianehioci 
sUam io rlcvhe |iauuoc(,^hie ali* asc^* dells foglie o 4ieUa cìbmi de* 
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rami. Hanno un perigonio di 4 tepali e numerosi stami e pistilli. Da questi 
ultimi si sviluppano carpelli lungamente caudati, dimodoché i frutti nell' au- 
tunno sembrano mazzi di piume bigiastre. 

Comuniatima nelle bosoaglie, e più ancora nelle siepi- Fiorisce in gia^o e luglio. 
È una pianta velenosa, acre. Neil' Italia media e bassa è accompagoata da un' altra specie 
incito slmile (Clématis Flimmala), ma co' 6ori più grandi, più bianchi, e odorosi. 




Fìft. U13. Ilelleborus nigftr. 
Pianta fiorita, imp. A sinistra ano degli stami esterni, irgr., sotto qutsio un frutto, hnp. 

La Roba di Matale (Ueliéborus uiger) ba iiu grosso rizoma, co< 
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perto di molte radici, foglie batiUari,- e dÌT«n poUoiI «idi miiflori. Le 
sono lungamente picduolate, e palmate, con lobi lailnnghi, oeriMai» 
seghettati. I folti alti 8—20 cent», pertano per U) più in aole fiora 
grande e viatoao di 6 tepalt bianchi o eanidni, peniatenti, nnuvoai atami 
di ed i più eaterni adne ; /'^\ 
foggiati « imbato, e pa- ^ 
raodii pìatiUi, ohe più tardi 
ai afilnppano in felUcoH. 




Fig. 214. Ilelieboras TÌridis. 
• rametto fiorito e fogli», imp. 
b fiore tagliato per lungo, 
c mtttOf ffl>p> 



Fig. 215. Caltha paluBtris. 
Ramo fiorito. 1. atame, iagr. 2. piatoli, ingr. 

aeme. 6 IO IMNO 
iagniìdiie • tagliato. 



Queata k ana pianta delle Alpi, acre, Telenoaa, che fiorisce m ir inverno. — Nei loogbi 
boBcbtvi di tutta Italia trovasi un' altra specie molto simile, 1' Erba Nocca fHcll<5bortis 
y(ridis), che è più grande, con iin maggior numero di fiori, i quali sono di un verde pallido 
giallognolo, odorotf , a oompwiaaom» aair laTemo • ^o a marzo. Anch' esaa è Telenoaa. 



La Calte (Caltha palóstris) ha una radice fascicolata ed un fasto 
sdraiato o ascendente, e liscio. Le foglie caorìformi-arrotondite sono den- 
tellate, le inCerioii picoiaolate, le anperiori leaeili. I fiori sono grandi. 
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lanciati, ed hanno 5 tepali, numerosi stami e parecchi pistilli, da' quali si 
8TÌluppano follicoli patuli e con diversi semi. 

TrOTmat nei luoghi aequou, come lungo i ruMeUi, n«i padoli eo.; è 
Ildiab li nm mU* lìtdU Mdb, iMBM piti !• bM 
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Fig. 216. Paeonia officiosi is. 
• rametto fiorifero, b pisiiUi. e carpelli 
naturi e già aperti, d ladid. 
Ttttte le parti sono Impiofollta. 



Fig. 217. Nigella damascena. 
a rametto fiorito, imp. h frutto, imp. 
e lo «teeeo^tMliato per traveifo. , 



La Peonia (Paeónia officinalis) ha un rizoma corto, coperto da 
numeroBe radici ingrossate in tuberi, e un fusto eretto, alto da 3 a 6 dedm., 
grosso, liscio. Le foglie lungamente pieohiolAte eono ditiie due o tre voHe» 
i lobi eesendo landolati, interi nel margine. I fiori gnmdisiimi tono soli- 
tari in cima al fasto» ed hanno diTsni sapali Tordi, che in sul prinoipl» 
rinchtiidono tutta la bocda in forma di palla, e d'ordinario b petali di un 
oanninio oarioo» i quali però nella pianta coltÌTata sono molto più numerosi 
provenienti questi dalla trasformazione di alcuni fra gli stami, che sono iu 
gran numero e gialli. Il frutto costa di follicoli dirergenti fra di loro. 

Questa bella pianta nasce ne' monti dell' alta e media Italia, « li taeva poi fraftaa* 

temente di fior doppio ne' giardini. Fiorisce dall' aprile al giugno. 

La Fandollaccia (Nigèlla damascèna) è una pianta annua, alta 
2—4 deoim^ lamosa fino dalla base, glàbra. Ha le iògUa divise e suddivise 
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in lobi Btrattìaiiiin tSUomL I fiori eha oano wliteri e tomÌMli luuiiio im- 
mediatamente sotto di loro im invobicro di 5 bnAtee lìmifi alle logUoi o ooilano 
di6 tepali bianco-tnrchinicoi, oTad, agoni, xìitretti alla base, dimoltisrimi 
stami, fertili Terdeggìanti gP interni, e gli esterni, di 4in turcbiao jeapo 
trasformati in specie d' imbuti a due labbra, di un gemmolarìo snpero a 
3—5 caselle, ed altrettanti stili lunghi. Il frutto è una capsula grande, 
rigonfia, di consistenza cartacea, con tanti vuoti o false caselle nello spes- 
sore del pericarpio quaute sono le Tere caselle; in queste stanno molti 
semi neri, rugosi per traverso. 




piccolit' ). lì III itarii. biami e pihtilli. <• liutto. 

L' Aconito (Aconitum Napéllus) ha un rizoma nero formato da 
diversi tuberi foggiali a rapa, un fusto eretto, alto 3 decim. a 1 metro, 
semplice, grosso, tutto ricoperto da fcglie di un verde cupo, lucenti, pal- 
mate, divise, e porta in cima un grappolo semplice di fiori violetti, irref^o- 
lari. Dei 5 pezzi esterni del perianzio il superiore è mollo più grande 
degli altri e fatto ad elmo; sotto ad esso tjovjmsi 2 nettarii di forma molto 
parJticolare, namesMi stami e 3 piiMUl JU fiuOQ costa di a igUicoli. 
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L' Aconito, cVè una delle piante più volenote fra le acri e narootiche, nMce nelle 
Alpi. Ha diversi congeneri dai fiori parimente violetti, o pure giallL Di strattOT» ibiila 
sono l'Aquilegia (Aquilègia Tnlgiria) wtì 6 fpwni nel ÌM«, • UFiov oappuooio 
(IMphinim Ajlioi») oon odo aprane solo, ambedue (e l* ultimo aopra tatto) comunemente 
coltivati ne' giardini. Un' altra specie salvatica di Fior eappoooio oh** il Delphininm Con- 
itfUda è comune per i aeminati dell' alta e media Italia. 

Le Rananculacee prendono il nome dal genere Banunetilue. 
Come si è veduto, sono piante erbacee, più di rado legnose. I fiori, obe 
del resto variano molto cU nn genere all' altro, hanno però in comune il 
carattere della separasione completa dei loro organi nel periansio, nel- 
l'aadrooeo, e anche (per quanto non sempre) nel gineceo, 1* altro carattere 
della &GÌle moltiplicazione nel numero di qaegli organi (in specie nell' an- 
droceo) e della loro facile ctmiiuione passando gli ani negli altri 

Sono ipad tatto piante Mfl • nolte «mom • Mgno da eaMM vdnoae. 

Ordine delle Berberidee. 

n Berberi o Crespino (Bér. 

beris vulgàris) è un frutice alto 
fino a 3 mètri, con rami allungati e 
pieghevoli, e spinosi. Le foglie obo- 
vate e finamente seghettate stanno 
in fasci, con sotto ad ogni fascio una 
spina (cb^ è un altra sorta di foglie) 
semplice o divisa in tre. I fiori che 
sono gialH Tengono ibori in grappo- 
letti laterali e pendenti. Essi hanno 
6 sepali, 6 petali e 6 stami, x qnali 
aitimi stanno a distanza dal pistillo, 
ma se si toccano si accostano a qnesto 
con un movimento à scatto^ e sono 
particolari accora per il modo di deU 
scensa deir antera per due valve e 
non per due f-iialiture longitu liliali 
come oreaeralia mio avviane. [I fratt'> 
è una bacca bi^luaga, rossa, acida, ma 
pure mangiabile. 

Naaoe qua c 1^ net b->4chi o nelle tì^pi, 
e si trova anche ne* giardini. Fiorisce in aprilè, Bérberit rulgarii. 

maggio o giugno iseoa*» I laosH H legno " fionfero, imp. b rametto con oa 

niBiHSiu V b'"fc"y ■owBw-MiiBw. MMKnuu gnipMlo fruttifero, imp. c fiore, ingr. d ni- 
serve a Uron di tornio, la mdlaapar tfagssa. lìulo con nao naSM^ ber. « litalto ««1^» 
ia gialloi. i fartti pw Um sis m w . parlanti^ 
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Ordine delle Laurinee. 

L' Alloro (Laurus nóbilis) è un frutice o un alberetto sempreverde 
con rami rìgidi, eretti. Le foglie cuoiose sono lanciolate, acute, intere. 
I fiori sono di due Borie sopra piante distinte, in fascetti nell' ascella delle 
foglie. Hanno un perìgouio di 4 tepali; i fiori staminiferi son gialli e pre- 
sentano molti stami con le antere che si aprono per valve, i pistilliferi sono 
bianchicci e non offrono che un gemmulario supero con intomo alcuni stami 
atrofizzati. Il frutto è una bacca nera della grossezza e forma di un^ oliva. 




^.Fig. 221. LtoniB nobllis. 'Fig. 222. Daphne Mewrenm. 

a rametto fiorifero, imp. b rtmetto fratti» m nmetto fiorìfero, b fiore aperto, iogr. 

fero, imp. c fiore staminifero, ingr. d fiore c, d gineceo, intero, e tagliato per lungo 

pistillifero, ingr. e fratto, imp. f lo stesso nel mesto, ingr. c rametto rratttfero, • 
tagliato per traTerso. imp. /, g fratti tagliati. 

Alloro nasce spontano nella Bassa Italia, e anche nella media, ed è poi grande- 
mente coltivato per fare boschetti nei parchi. Fiorisce in marzo ed aprile. 

Ordine delle Tlmeleacee. 

H niezzèreo (Daphne Mezéreum) è un piccolo frutice alto al più 
1 metro, con rami sottili grìgi. Fiorisce innanzi lo sviluppo delle foglie. 
I fiorì odorosi formano una spiga nuda lungo i rami, hanno un perìgonio 
imbutiforme, roseo, con sopra 8 stami , più un gineceo supero. Dopo la 



Digitized by Google 



TimelMCM. Lorantacee. 



197 



fioritura vengono fuori le foglie lanciolate, nella cima dei rami. I frutti sono 
tante piccole drupe scarlatte. 

Si trova nei boschi (specialmente montnori) dell' Italia alta e media. Fiorisce da 
febbraio a giugno secondo i climi. É Telenoso in tutte le sue parti; pare è stato adoperato 
come TomitÌTO e purgativo. 




Tìg. 223. Daphne Lanreola. Fìg. 224. Yiscam albnm. 

a rametto fiorito, imp. 6 corolla aperta, a rametto in fiori e frutti della pianta pi- 

ingr. c frutti, imp. stillifera, imp. 6 fascette di fiori staminiferi, 

dì cui il mediano solo sbocciato, c fa» 
Bcetto di fiori pistilliferi, d, e frutto intero, 
e tagliato, imp. / seme. 

Olivella (Daphne Laureola) è un frutice basso, semplice o poco 
ramoso , sempreverde, glabro. Le foglie sono grandi , lanciolate , intere, 
cuoiose , verde-cupe di sopra e chiare di sotto. I fiori sono pochi neN 
l'ascella delle foglie superiori, e verdognoli. Le drupe son nere. 

Nei boschi di tutta V Italia , dove fioriace in marzo ed aprile* Ha le proprietà della 
épecie precedente. 

Ordine delle Lorantaoee. 

n Yischto (Viscum album) è una pianta parassita sempreverde, 
che si radica nel legno di diversi alberi, come peri, meli, mandorli, aceri, 
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mini, pioppi, Mici, e anche «àbatL H fasto n'è ripetotamiBto forcuto e 
fonna degli unmasBi aferìoi di un verde giallognolo obe sono apparenti sopra 
tutto in tempo d' in?erBo , quando gli . alberi si sono spogliati delle loro 
frondi. Le foglie sono cuoiose, opposto, bislunghe e ottuse. I fiori dello 
stesso colore del resto della pianta sono di due sorte, separate sopra piante 
diverse, in fascetti di 3— 5. I fiori staminiferi hanno un perigonio diviso in 
4, con 4 antere tutte bucherellate. I fiori pistilliferi hanno parimente un 
perigonio di 4 tepali e un gineceo. Il frutto è una bacca globosa, bianca, 
con un solo seme, e ripiena di un succhio appiccicaticcio. 

Fioriaoe da febbraio e mano a anggio. 
— Delle bMoha 4Ì «b altro paranita 4èDo 
ttesM orAio, il Vischio quercino (Lo- 
rinthos enropàpus), che cresce sulle qaercìe, 
si prepara la sostanza dutta pania adope- 
raU dagli aooaBatori per preodaM i pioooU 




/ iiiio Stelleggi (Ariatolóeliia 
^idàda) -h» un rizoma tuberoio ro- 
iondm grosso ooms un» palata, dftoni 
eioo^ uno o piili polloni lunghi da 
^—6 "^decim^ deboli, sdraiati o eretti, 
semplici 0 poco ramosi. Le foglie 
sono sparse, quasi sessili, cuori for. 
mi, ottuse, intere. Alla loro a«^cella 
stanno dei fiori solitari, pedicellati. 
Hanno questi un perigonio di color 
bruno misto di giallo, irregolare, con 
un tubo rigonfio alla base, poi ristretto 
e cilindrico, infine terminato da un 
labbro slargato e ripiegato in giù. U 
i // A gcmmnlario è infero, bislungo ; e porta 
/ -f ' ùi rijppi^ «no stflo coctiaaiiao con 6 
Fìr 22' rv. r t „, 1^ Stilimi, t solla cui periferìa staaaQ 

a, 6 pianta intera in dee parti, unp. _ , * „ -, ... 

« ctaMM cM gtt iiMil. attaccate 6 antere gialle. Il frutto 

è una capsida roioada» eoa 0 caeeUe a sidti seaii 

..<)sa • là atf cnpi, nei prati alili Int^ erbosi « «e. IMide in «aggio 



(Mkié della EuforblMee. 

(Euphórbia Cypariasias) è alli» decim^ 
tutte, con ma ikona strisciante ♦ e diversi pott<Mi eretti, 



V 

l^abta da 
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che portano in cima un' ombrella di almeno 5 raorgi biforcati. Le foglie 
SODO sessili, lineali, intere. Alla base deir ombrella sta un yerticillo dì 
foglie alquauto piii larghe delle altre; e sui raggi tante brattee opposte, 
cuoriformi - arrotondite , giallotrnole. 1 fiori assai piccoli sono racchiusi 
entro un involucro campaniforme, con diverse glandole semilunari in sul 
margine. In ciascun involucro havvi un fiore centrale che costa di un gi- 
neceo nudo, contornato da molti altri fiori di un' altra sorta che consistono 
cioè in un solo stame. Quel gineceo diventa poi una capsula sferica con 
3 solchi e che pende dalP estremità di un lungo pedicello. 





Fig. 226. Eupborbia Cyparissias. 
a BominitÀ fiorita della pianta, imp. 
b parte aujieriore di un raggio, 
oinvolacro eoo tìbri, ingr. 



Fig. 227. Enphorbia Peplus. 
Sommità fiorita della pianta, 
a involucro con fiori, ingr. b faglio 
trasTenale del frutto, ingr. e semi, ingr. 



Questa pianta, ripiena in tutte le suo parti di un latticcio bianco ed acre, nasce comu- 
nemente per i luogbi asciutti di tutta 1' Italia fuorché nello isole. Fiorisce da aprile a lu- 
glio secondo i luoghi- — Ha moUÌMÌmi congeneri, diversi d! aspetto e di fogliame, ma com- 
pagni per l' infiorescenra e la struttura dfi fiori; per esempio le Calenzòle (Eupbórbia 
Peplus e E. helioscópia) fiorite quasi tutto 1' anno p«;r i campi, e la Catapnzi a (E. La- 
tb/ris) i di cui semi purgativi tono adoperati priocipalmente dai contadioi. 

11 Ricino (Ri'cinus commùnis) è arborescente nei paesi tropicali 
d' onde proviene, ma nei nostri giardini dove si coltiva è una pianta erbacea 

ì'okonj e Carnei, BuUniiji. 9 
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annua, alta è vero fino a 2 metri e più, con un fusto ben grosso, e larghe 
foglie palmate, lobate, dentate, lungamente picciuolate. I fiori sono in grap- 
poli terminali, e di due sorte; in basso del grappolo stanno i fiori stamini- 
feri, con molti stami riuniti, dai filamenti diramati e dalle antere gialle; in 
alto sono i fiori pistilliferi, di un gemmulario supero con 3 caselle, e sor- 
montato da un corto stilò diviso in parecchi stimmi allungati, rossi; negli 
uni e gli altri havvi un perigonio di pochi tepali. Il frutto è una capsula 
grigia, con entro ogni casella un grosso seme grigio brizzolato. 

Fiorisce o fruttìfica per latta 1' estate. Da' suoi semi oleosi si cstrae il notissimo me- 
dicBmento purgativo. 




Fi?. 228- Kiiphnrbia helioscnpU Fijj. 229. Ricinns communis. 

a sommità fiorita, è» involacro con a rametto fiorifero, imp. 6 stami, ingr. 

fiori, injjr. c stani*», ingr. d frutto, ingr. c pistillo, d fnirtn e seme. 



Il Bossolo (Bùxus sera pervi re ns) è un frutice a cespuglio, ."tempre- 
verde, con foglie ovali ottuse cuoiose o lucenti. I fiori sono di due sorte 
sopra piante separate, sono piccoli, giallognoli, radunati in fascetti ascellari. 

Nasce spontaneo in diversi laoghi, H poi comunemente coltivato noi gisrdini pt-r fare 
siepi ec. Il l»'f»no iluris«inio è ila tornio. Fiorisce in mnrxo ed aprilo. 
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Fig. 230. Bum Remperrirenfl. Fig. 2S1. Canoabis aatifi. 

a raiMtto con fiorì ttamhilfPrì.iTnp. 6 fkscetto a sommità di pianta staminifnv, imp. 
di fiori Btarninifori. c un fiore Btuminifero, b altra di pianta pistillifera, inip. 

insr. d rametto con fiori pistilliferi, imp. c fiore staminilero. d fiore pistilli» 

« mitto. / ftore pistillifero. 9 frutto tagliato fero, e pistillo. ^ fratto, g, h lo stssso 

per tMTSffso. tscliato per traverso 0 per tango^ingr. 

Ordine delle Orttoeoee. 
La Canepa (C&nnabis é at ira) ò una pianta annua con fìisto «retto, 
alto fino a 2 metri, «semplice, o ramoso saperìormente. Le foglie oppoete 
e lungamente piocinolate sono palmate con 5—9 foglioline lanciolate, aguz- 
sate, grossamente Begbettate, mvide di sopra come è ruvido il fusto. I fiorì 
piccoli e Terdi sono di due sorte sopra piante separate, gli staminiferi riuniti 
in una pannocchia rada terminale, i pistilliferi più folti. I frutti (detti 
malamente semi di canapa) sono acheni piccolini e grigi, con una buccia 
fragile. 

Viene dall' Oriente, ed è coltivato in grande presso noi per il filo che si cava dal fusto 
mercè la macerazione e la Lattìtora , e per l'olio che danno i seiBsi. Fioriaee da giugno 
■dagast». . . 

B Lappole (Hdmulus Lipulus) è una pianta poianne rampicante 
con poBoni lunglù ino a 10 mairi è più. La figlie pioduolato eaoriformi 
sono a 3— 5*lotd, giMaameata aeghetlati, nitidi di sopra come il fasto. I 
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fiori verdognoli sono di due sorte sopra piante distinte. Quelli staminiferi 
sono in pannocchie, i pistilliferi in spighe corte ovate. Queste alla maturità 
formano per 1' accrescimento delle brattee come tiinte nappe erbacee, che 
oltre ai piccoli acheni contengono una quantità di granellini gialli, di 
un odore forte e di un sapore amaro, che sono appunto quelli che ser* 
voDO alla fabbricazione della birra. 

Nelle siepi c i luoghi boiobivì. Fiorisce da giugno a settembre. 




Fig. 232. Humulus Lupulus. 
a sommità di pianta staminifera, imp. 
h sommità pistillifera, imp. c sommità 
fruttificata, iniu. d fiore staminifero, ingr. 
« spiga di fiorì pistiJliferi. / pistillo, 
ingr. <j seme, ingr. h lo stesso tagliato, 
che mostra il germoglio ravvolto a spira. 



Fig. 233. Urtica dioica. 
a rametto con fiori staminiferi, imp. i> altro 
con fiori pistillileri, imp. r, d fiori stamini- 
feri, V uno chiuso o 1' altro aperto, ingr. 

e fiore pistillifero, ingr. 



L' Ortica (Urtica diòica) ha un rizoma strisciante, un fusto eretto, 
4'angolare, alto fino a 1 metro, con foglie opposte, cuoriformi, aguzzate, 
grossameiito seghettate. Queste e quello sono coperte di peli orticanti, 
cioè provvisti nella base di una vescichetta e in cima di un uncinetto, che 
rompendosi al contatto con la pelle vi resta infitto, versandosi nella ferita 
U liquido caustico contenuto nel p^lo e cagionando il bruciore. I tìori piccoli 
verdi sono di due sorte, e stanno in spighe pendenti ascellari. Nel fiore 
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stanilnifeto vi sono 4 stami'*, nel pistilKfero un gemmolarìo libero con 1 

stimma sessile. I frutti sono piccolissimi acheni cojierti dal perigonio. 

Comunissima luogo le strade, nei luoghi incolti co. Fiorisce per tutta Testate. Vi 
sono diverse altre specie ugualmente comuni, ma che tono generalmente più basse, e annue. 





Fig. 284. Parlotaria officinalis. 



Pig. 235. Dlmog campestria. 



a, b due frammenti della pianta, imp. c fiore a rametto con foglie e frutti, imp. b rametto 
staminifero, ingr. d fiore pistillifero, ingr. fiorito, c fiore, ingr. d pistillo, ingr. e frutto. 
e pistillo, ingr. f seme, ingr. 

L' Erba vetriuola (Parietària officinali») si trova su tutti i 
muri, e nelle macerie, fiorita tutto V anno. Ha fiori corno quelli delle Ortiche, 
ma le sue foglie sono sparse, ovato- bislunghe, intere, verde-scure, ruvide. 

U Olmo (Ulmus campéstris) ò un grosso albero con scorza fina- 
mente screpolata, scura, e con chioma allargato. Le foglie sono in due 
linee sui rami, brevemente picciuolate, ovate, acute, disuguali alla base, 
doppiamente seghettate. I fiori piccoli verdi compariscono in fascetti late- 
rali, quasi sessili, prima delle foglie. Hanno un perigonio per lo più di 5 
tepali, 5 stami, e un gemmulario supero con 2 stimmi che presto si tramuta 
in un piccolo achenio alato quasi < tondo il quale distaccandosi alla maturità 
svola/za via portato dal veo. 
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Nasce comunemeat« nei boschi e le siepi, ed è anche molto coltivato per fare viali» 
Il legno bianco e duro è molto pregiato. Se ne dà una varietà con una noria d' ali «nghe- 
roa? ani rami. Fiorisce in febbraio, marzo od aprilo secondo il clima. 




Fig. 236 Morus alba. Fìr 237. Ficus Carica. 

a rametto con foglie non lobate e fiorì sta- a rametto con ricettacoli fioriferi e frutti- 

micifm. b altro con foglie lobate e fiori feri, imp. b ricettacolo fiorifero tagliato, 

pistilliferi, imp. e fiore staminifero, ingr. e fiori pistilliferi, iogr. d fiore staminifero, 

d fiore pistillifero, ingr. e sincarpio. iogr. *i / frutto, intero, e tagliato, ingr. 



Il Moro bianco o Gelso (Morus alba)èuxi albero non molto grande 
con foglie di varie forme, alcune ovate e senza lobi, altre cuoriformi ed 
irregolarmente lobate, tutte però grossamente seghettate e più o meno 
glabre. I fiori di due sorte sulla medesima pianta sono di un verde giallo- 
gnolo e compariscono in spighe corte in un con le foglie ; le spighe pistilli- 
fere si tramutano al tempo della maturazione dei frutti in un sincarpio bian - 
co e sugoso che riveste Y apparenza di una mora. 

Qaest* albero venato dall' Oriente è molto coltivato in Italia per Tallevamento dei 
bachi da seta. Fiorisce in aprile e maggio. Si coltiva anche qaalche poco il Moro nero 
(Morus nigra) che ha i sincarpi neri grosai pih sugosi e mangerecci. 

Il Fico (Ficus Càrica) è un albero non molto grande, spesso sem- 
plice frutice, con rami contorti, ripieni di latticcio. Le foglie sono cuoriformi 
non divise o pure con 3-<^-5 lobi ottusi sinuato-dentati, del resto molto variabili 
per la forma. I fiori piccolini sono racchiusi entro a un ricettacolo car- 
noso, della forma di una pera, cavo, con la bocca chiusa da brattee ; per vederli 
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dMttlt peroiò aprire il ricettacolo ancora giovane e verde. Tuli fi uri son 

di dne Mite. 11 ricettacolo maturando diventa molle, sugoso, e costituisce 

quello che erroneamente si cuusidera quale frutto del Fico, mentre i veri 

frutti stanno racchiusi nel ricettacolo quali acheni minutissimi misti a una 

pol|>a formata dagli avanzi dei iiori. 

AbbondantemMls coltivato; m m ■MagUno i rioettMoU e tatto qnel die oonloii» 
gwM, ém ftvMshi sUno wooU; trovasi aaobo sslvstico. 

Ordine delle Platanacee. 

Il Platano (Plàtanus orien- 

tilis) è un albero maeetoeo, alto 

fino a 80-35 metri, con aoona oe- 

aerina ohe contìnuamente ai afalda, e 

con &glie grandi, paImato*lob«te, Inn- 

gamentepiccìnolate, accompagnate da 

una grande atipola caduca. I fiori 

di due sorte sono in capolini aferioi, 

per Io più riuniti a 2 — 3 sopra un 

peduncolo comune lungo, pendente. 

(Quelli con fiori pistilliferi ingross.ino 

tlipoi e formano un sinc;iri)io sierico, 

isciutto, di molti acheni allungati av 

olti da pelurie. 

Qaeoko beli' albero è spontaneo nella 
iaasa Italia , e poi generabneate ooltivato 

sT fare viali. Fiorisce in aprile e maggio, 
coltivalo pur»? il Pldt.inuB oc ci den- 
ti is di'Ua Nord'Aiui'ricu, cho. ha le foglie 
I po* meno incise e i sincarpi più groaai. 

Ordine delle Salicinee. 
Il Salcio comune iSalix alba) 
Ili albero grande con scorza grigia, 
epolata, il cui tronco si perde in 
3 in rmm piegheroli ma tenaci. Le 
Ue 'InwTeinente pioduolate, agnz. 
», sogliettate, aono coperte almeno di eotto da peli aericei, oiò che dà 
albero Miche da lontano un aspetto grigio hiandieggiante. t fiori aòno 
lue aorte, separate aopr» piante diiene, e compariscono in spighe insieme 
foglie. Tali spighe sono fomite di brattee sericee. I fiori atamiaìferi 
ano di 2 aoli stami con antere gialle ; i pistilliferi di un gemmulario con 
torto stilo e 2 stimmi. Il frutto è una piccola ca|)aQla Terde^ e contìcne 
aS semi una specie di cotone fino bianco. 




Flg. 288. PlaUims orienUlis. 
a rametto fiorifero, b foglia, imp. c stame, 
iogr. d piitillo. iogr. « frutto tsgHsto 
per loDgs, Ingr. 
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Questo Salcio nasce comunemente lungo tutti i coni d'acqua ed è anche coltiTato a 
teatuccbio cioè capitozzato per avere pertiche, e vimini da legare, questi ultimi si ricavano 
più specialmente da una varietà che ha la scorza giovane di color giallo. Fiorisce in marzo 
ed aprile. -»- Molte altre sono le specie di Salci nostrali, oltre il Salcio piangente 
(Salix babyldnica) coltivato; fra le più comuni noteremo la Vetrice bianca (S. inoina) 
elaVetrice rossa (S. purpùrea) adoperate insieme ad altre per fare panieri e cette, la 
Salica (8. Càprea) dei monti, eo. * 





. Fig. 28'J. Salix alba. 
a rametto con una spiga staminifera. 
b un fiore staminifero, ingr. c rametto con 
una spiga pistillifera, dun fiore pistilli- 
fero, ingr. e frutto, ingr. 



Fi|?. 240. Salix Csprea. 
a spipa staminifera, h fiore staminifero, ingr. 
c spiga pistillifera, d fiore pistillifero, ingr. 
« frutto, ingr. / rametto fogliato, inp. 



Il Pioppo 0 Albero (Pópulus nigra) arriva ad avere 30 e 40 metri 
di altezza ed ha una chioma snella piramidale, ovvero affusata come quella 
del Cipresso maschio (onde a questa varietà il nome di Pioppo cipressino), 
con rami numerosi glabri. Le foglie sono ovate o quasi romboidali, aguzzate, 
glabro in tutte e due le faccio, dentate e lungamente picciuolate. I fiori 
di due sorte sono in spighe separate sopra piante diverse, e con le squamme 
glabre; quelle staminifere aouo da principio di un rosso -bruno, più tardi 
nerastre; le pistillifero sono verdi, ma di rado si trovano alberi che ne por- 
tino. Il frutto è una capsula co^ semi avvolti da peli cotonosi. Le genmie 
sono brune, glabre e vischioso. 
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Si rnltivi in grande abbondanx* tango i fìami e ì forni per il ano legname tenero, ed 
è ucii« ipooUoeo- Fioriace in marco ed aprile, prima dello aviloppo delle foglie. 




ore stamiatfim» iacr./iDra piitiU»BM,iBgr. 



Il Pioppo Oattice (Pópulus alba) è un albero bello, alto, cod chioma 
'ga. Le foglie sono ovate, lobate, dentate, di sopra glabre e verdescure, 
sotto feltrate bianche; nelle cime sono più grandi, con 3—5 lobi, e la 
ìg cuoriforme. Le gemme sono feltrate, non vischiose, le spighe folta* 
nte pelose. 

Comune Inngo i flumi e nù loc^ boiohm midi* Fiorìioa in nàno, priata dallo 

ippo delle foglie. 

Il Tremolo (Pópulus trèmula) è un albero dalle foglie afrotondite 
? mente dentate, con picciuoli lunghi compressi latemlllieiite, di6 al 
aao soiiio si mettono in un motimento di tremolio. 

• ■ 

Oomune p«r i botoU. HoiiaM in nano «d apiilt. * 
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Fif. 248. Popdlm tremula. Fig. 244. Qaereas pedonealata. 

a spiga staminifera, imp. h spighe pistilli- a rametto fiorifero, imp. b fioro stamiui- 
fere, imp. e rametto coq foelie, imp. d, e fiorì fero, iogr. e fiorì pistiilifvrì, lugr. et rametto 
tlaniiiifBri, ingr. / iinrttOb iagr. fruttifero, imp. «^/fratto làgliMo per Jongo 

e per tmvmo. 



Ordine delle Aoientaoee. 
La Farniii o iMki» (Qnerout peduacuUta) è ano degli alban 
più grandi e maestosi dalle nostre parti. Baggiange nn' aliena di 20—25 
metri, una grossezza di 2—3 e nn^ età di parecchi, secoli* Il tronco ha una 
scorsa j^fondamente screpolata, di coloro scoro, e porta una vasta chioma 
con rami grossissimi. Le foglie brevemente piccinolate sono sinoato-lobate, 
e glabre da ambedue le faccie. I fiorì si sviluppano nel tempo medesimo 
delle foglie; gli staminiferi in spighe lunghe, di un giallo verdognolo, i pi- 
stilliferi per contro soltanto in numero di 3—4 sopra un peduncolo lungo 
2V» centim., che però si allunga molto dipoi quando porta i frutti. Questi 
ossia le ghiande sono acheni ovato-bislungbi, circoudati alla base da un in- 
volucro fatto in forma di tazza. 

Qaest' albero istituisce graatU bosdiii apfcialmente nelle pianuro. Fiorisce di aprile 
• maggio, n eoo legno dnro e pctanta k buono per oottruaioni, e per Inraeiare ; U «oum 
•nve alla conda della palH; la gUanda ai danno n mangìira «à mainlii e aono anehe nn 
moeadanoo dal enfi. 
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la Quercia o Rovere (Qaercus sessiliflora) difierìtce dalla pre- 
e per le sue foglie col picciuolo alquanto più lungo, e pei il pedun- 
ei brutti cortissimo. 




:''ig. 245. Quercus sesailiflora. Fig. 246. Quercus Sttber. 

to fiorifero, imp. 6 fiore staminifero, a rametto fiorìtero, imp. h fiore staminìfero, 

e fiore piatillifero, ingr. d rametto ingr. c fiorì pistilliferì, ingr. d rametto 

ero, imp. e frutto intero e tagliato fn UtàS m^ imp. « fratto, imp. 

per lungo, imp. 

orma i boschi più specialmente dei poggi a dei moott Fiorìioe nello eUaeo tempo 
mia e aerve ai medesimi osi. 

Cerro (Quercus Cerri s) somiglia moltissimo ai due alberi pre- 
i, però ha le loglio più profondamente divise, e i frutti circondati da 
nde involucro di brattee allungate come Bcapigliate clie gli danno 
» di un riccio. 

inerae eoa i pnoedenti; iBima aoehe boeohi da aè lolo. Fioriaee ia aprile e maggio* 

Sngkeio o Sutmo (Qnerent Svber) è un albero ohe non arriva 
ii 10 o 12 metri, con una acornA groasittima, scarepolata, porosa; le 
licoole, ovale od ovali, tìnnato-tatata lono persistenti, e rendono ralbe^. 
preT0r4e; aeeeM»QO eueioW) d^.eopm veidi, di eotto laante e Manolie. 
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Na*ce nella Bawa Italia e nelle parti pih calde dell' Italia media. Fioriacé in aprile 
e maggio. La scorza aomminiatra il Baghero, di cai aono notiasimi gli usi! 

Il Leccio (QuercusIIex) è anch' esso un albero sempreverde, con 
foglie cuoiose, ovali o lanciolate, intere o dentato-spinose , verde-scure e 
glabre di sopra, di sotto lanute e biancheggianti. 

Forma i boacW della Bassa ItaUa e deUe parti più calde dell' ItaUa media, e ai 
trova anche in qualche luogo dell' Alta luU». Fioriace in aprile e maggio. 

Il Castagno (Castànea satf- 
va) è un albero alto con scorza gri- 
gia, che non si screpola che in età 
inoltrata, e con foghe grandi, lan- 
ciolate, fortemente seghettate, consi- 
stenti. I fiori (di due sorte) si mo- 
strano dopo che le foglie si sono com- 
pletamente sviluppate; gli staminiferi 
stanno in spighe lunghe 1 '/? decim., 
gialle, erette; i pistilliferi sono sessili 
alla base delle stesse spighe o nel- 
l'ascella delle foglie, e sono circondati 
da un involucro verde. Maturando il 
frutto queir involucro cresce e prende 
esso stesso l'aspetto di un frutto capsu- 
lare di 4 valve, tutto riccioso e pungente, 
e si dice appunto riccio, con entro 
2-3 acheni grossi, emisferici, bruni, con 
una piccola punta, che sono le ca» 
stagne o marroni. Queste hanno 
una buccia cuoìosa, e uno o 2 semi 
Fig. 247. Caatanea «atìya. con un guscio sottile che ricuopre 

a ramttto fiorifero, imp- 6 fiore staminifero, immediatamente un germoglio con 2 
'°«' '"°"l^J"'rSu^o':7j°p'"' gro.sÌ89Ìme fogUe germinali carnose. 

Questo beir albero è coltivato estesamente per i suoi semi mangerecci e per il suo 
legname nelle parti medie di tutti i monti d'Italia, dove forma grandissimi boschi. Fiorisce 
in giugno. 

Il Faggio (Fagus sylvàtica) ò un albero grande, che può anche 
essere ridotto a frutice, con scorza liscia, biancastra, una vasta chioma, 
rami snelli, brunastri, e gemme lunghe fusiformi. Le foglie ovate sono quasi 
intere, nella lora gioventù di un verde tenero e cigliate nel margine, più 
tardi verdiscure , consistenti e glabre. I fiori (di due sorte) si sviluppano 
insieme con le foglie. Gli staminiferi sotto in spighe globose, peduncolate, 




di un verde giallognolo; i pistilliferi a 2—3, circondati da un involucro 
rossiccio, che più tardi cresce moltissimo e prende l'apparenza di un frutto 
capsulare riccioso di 4 valve. In questo involucro stanno racchiusi gli acheni 
a 3 canti e appuntati e bruni, ossia le faggiuole o faggine. 



n Faggio fa da aè solo eateaiaaime foreste in tutti gli alti monti d'Italia. Fiorisce in 
mgpo. n legno doro • iiMtie«fo m bn moWiiiini «ttriati aniefit • dà im bnon 
omAmm. Dai fratti ti oui e u e vn olio aiSopcrato prisoipoltteato pir «rdero. 




Fig. 248. Fa^8 svi valica. Fig. 240. Tory hi s Avellana, 

a rametto con tìorì pndlliferi (sopra) e sta> a a destra un rametto fiorifero, a sinistra 

minìCeri (sotto), b fiore staminifero, insr. aitro con foglie, imo. (ft^irestuqDtinifero, ingr. 

e intolucro fruttiferò. d, e fratto, inte^ò, e *^*^e flòrè l^UÉtiUi&ro, jmp. « &Stti, imp. 

.f|gU»U> per traveirso. f pianta germogiiaoto. --n r.yr^TJrr ■ 



Il Nocciuolo 0 Avellano (Córylus Avellana) è per lo più fruti- 
coso, con molti rami sottili, scorza liscia e grigia, ed eindermidc facilmente 
sei)arabile. Le fot^lio picciuolate sono cuoriformi, doppiamente seghettate, 
di sotto pelo.se. I fiori (di due sorte) compariscono più presto delle foglie, 
gli stamimferi in spighe pendenti, i pistilliferi racchiusi in una maniera di 
g^n^, da cui sporgono 80ÌtanV> gU ^timi^i di color porporino. Questi 
natimi fip)à 4^T0|itiano poi gli aoMni ^ .tati^ conoMittt» ool nome di noc- 
9^^ple 0 ayeMl^a^t che ataimo in Iqiiido » mi invola^ro er^ceo, caiOr 
punlatp^ 4|Bntato, e sooo m isoUtii vntàni a 2^. 
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Fig. 250. CarpiDas Betulus. Fig. '2bl. Betnla alba. 

a rametto fruttifero, imp. b rametto con a rametto fiorìfero, b fiore staminìfero, 

tuia Bpiga pistillifera (sopra) e due spighe ingr. e spiga di frutti, imp. d frutto, iogr. 

staminifere (sotto), imp. c fiore staminifero, , e sqnamma, ingr. 
ingr. d fiore pistillifero, ingr. 



Frutice comune nei nostri boschi. Fiorisce da gennaio a marzo secondo i luoghi* 

Il Carpino bianco (Carpfnus Bétulus) è un albero grande con 
scorza liscia grigia, d'aspetto simile al Faggio. Le foglie ovato-bislunghe 
sono doppiamente seghettate e appuntate. I fiori (di due sorte) compa- 
riscono insieme alle foglie. Quelli staminiferi stanno in spighe lunghe 2'/, 
centim., cilindriche , grosse , i pistilliferi in spighe rade, lineari, verdi. Le 
brattee involucrali di queste crescono notevolmente dipoi e ricuoprono il 
piccolo achenio (ch'è compresso) in forma di una foglia 3-lobata. 

Nei boschi della Penisola, e soltanto in quelli montuosi nella sua parte meridionale 
e centrale. Fiorisce in aprile e maggio. 

La Bettola o il Bidollo (Bétula alba) è nn albero snello, alto 
10—25 metri, con scorza bianca, liscia, sfogliantesi, e con rami sottili, pie- 
ghevoli , pendenti , di un rosso bruno. Le foglie picciuolàto sono ovate 
quasi romboidali, aguzzate, doppiamente seghettate, glabre. Le spighe (di 



I 



Amentacee. 1^ 



• due sorte) ai sviluppano al tempo medesimo delle foglie. Quelle staminifere 
sono più lunghe e pendenti, per lo più a paia in cima ai rami, le pistillifere 
più corte, solitarie e laterali. Alla maturità del frutto le squamme di queste 
ultime si' fanno cuoiose e si staccano insieme con i frutti che sono alati. 




Mg. 252. Alnus glutinosa. Fig. 263. Jaglans regia. '^^ 

a rametto Conferò, imp. h rametto a rametto fiorifero, irap. h fiore staminifero, ingr. 
con fiorì pistilliferi, imp. e fratti, imp. e fiore pistillifero, tagliato per lungo nel 
d foglie, imp. e squamme della pina, ingr. mezzo, d frutto tagliato per traverso. 
Sfiori staminiferi, ingr. ^ fiori pistilliferi, ingr. j ... , -itt' 



L' Ontano (Alnus glutinósa) è un frutice o albero con scorza 
brunastra e invecchiando anche quasi nera, e con legno a bastanza duro, di un 
rosso - Ijruno. Le foglie picciuolate sono arrotondite, ottuse, disugualmente 
dentate, e glabre in ambedue le faccie, viscliiose in gioventù. Le spighe 
Ri sviluppano prima delle foglie sui ramoscelli più giovani, e sono di due 
sorte. Quelle con fiori staminiferi sono lunghe diversi centimetri e colorite 
in giallo e rosso, stanno a 3—5 in grappoli pendenti. Le altre coi fiori 
pistilliferi sono invece lunghe appena qualche millimetro, sono porporine, e 
stanno in grappoli eretti; si sviluppano poi in specie di pine quasi tonde, 
con squamme legnose persistenti. 

É comune per i luoghi umidi e paludosi, come lungo i Guiui ec- Fiorisce in febbraio 
e marzo, innanzi lo «viluppo delle foglie. 
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Il Noce (Juglans regia) è un albero grande e maestoso, con scorza 
(il un grigio - chiaro che si screpola coli' età, con una chioma vasta, e con 
rami grossi ancorché giovani. Le foglie sono assai grandi, dispari- pennate, 
con 5—9 foglioline, ed hanno fresche un odore particolare. 1 fiori si svi- 
luppano subito innanzi le foglie ; gli staminiferi in spighe laterali , grosse, 
verdastre, che poi anneriscono e presto cadono; i pistilliferi per lo più in 
numero soltviito di in dm* ai ranù. U frutto è mia drupa quasi sfe- 
rica, di coi la ImocìA esterna carnoia è verde, e piii tardi nera, e si lascia 
facilmente staccare dal nocciolo duro e di 2 Talve. Il seme unico ba sotto 
un gostio sottile un gennoflto con le foglie germinali carnose stranamente 
ripiegate. 

Queat* albero, natiro dell* Oriente, è comu- 
Demeote coltivato per i huoì semi niangiaV>ih', da 
cai si estrae un olioy non che per il suo leguaiuc 
isoli» pregiato per fu* aobilfai oo. Fioite» in 
aprile o miggio» - 

Or^n« Mie Conifara. 

L' Abeto rosso, Piella, Pezzo. Sa- 
pina (Abies excélsa) è un albero 
di 3Q -40 metri, diritto, snello, con scorsa 
toma, da ultimo scagliosa, e rami distesi 
orixsontalmente e ionaanti una chioma pi- 
ramidale. Le foglie piecole fini rigide 4- 
angolarì sono spars» attorno ai rami, sonp 
verdi da tutte le parti e terminano in una 
piccola punta. I fiori sono di due sorte 
sparate in infiorescenze distinte, cioè a 
dire i fiori staminiferi brunastri qua e là 
sui lati dei rami, e i fiori pistilliferi in- 
vece che sono di un rosso mischiato di verde 
in cima ad alcuni rametti ; le squamme 
tenaci di questi ultimi si fanno più tardi legnose, e formano una pina lunga 
circa 1 deciui., alindrica, pendente. Sulle squamme piatte della pina tro- 
vansi.in ognuna due semi alati 

L* Abete fOMo ooe diai i o e daUe eeteekiiintt fmoete neUe Alpi; fanheB legname da 
braeiare e da coatrasionoi e intktm rarinn; la eeeena a e tt e per la «onda delle pelli. Fìeriaeo 
in maggio e giqgno. 

L* Abeto bianM (Abies peetinàta) è compagno all' altro per la 
grandezza e il portamento, come pure per la struttura dei fiori e dei tratti. 

la sua scorza ò liscia e di un bigio biancastfo; le foglie piane, ottuse, 
smarginate seno disposte in due serie e vecds-asure e lucenti di sopra, di 




Fìl' 254. Aitici excelsa. 
a rametto tiorìtero, iiup. b punta di una 
foglia, ingr. c pina, iinp. d fiore sta- 
mlailéro, ingr. « fiore piitilUfeto, ingr. 
/•emi, imp. 
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sotto biapcbe, e. lo pino stanno eretto. I^e squamme di questo cadono 
appen(t sono maturi ì semi, dimodoché rosta solo Tasso citrale. 



Anche questn Abeto forma nei monti gnuidi boaolli, e eii| pfr tot^ TJ^Utia' SeTfS 
agli ftt«MÌ usi deJr altro> Fioriace in maggio. 




Fiff. 256. Abiei pectìnata. Fig. 256. Abies Larix. 

I. spiga pistillifera. 2. «pigia ataininifera, in^. « naiétto fiorifero. 6 eqoamraa eoa 
4. fiore pistillìforo, ihgr. G. squamma, imp. 7. pina, due SOai. c rametto frattiliro. 

imp. 8. aaae dì essa, imp. 9. rametto fioritO] imp. d semi, ingr. ' 

10. pianta germogliaiito. 



n Larice (Abies Larix) è un albero alto 20 — 30 metri, con scorza di 
un bruno rossastro e screpolata. Ha un bel portamento piramidale e rami 
sottili e pendenti. Le foglie corte e fini sono morbide, stanno in fasci di 
20 — 40 insieme , e cadono nell' autunno. I fiori compariscono separati in 
' spighe sferiche. Le squamme delle pine (che son piccole) sono piatte, come 
negli Abeti. 

Beir albero, che forma boschi negli alti monti delle Alpi. Il legname è riputato per'Iè 
oostnunoni navali. La sua resina fluida è conosciuta cui nomo di Trementina di Ve- 
aesia. Fiorisce in mug^ e giugno, qvmaào Battei* foglie. — fliaile al Lariee por lo 
foglie è il lamooo Cedro del Li bano (Abies Cedtns), che peri» Im ud portamento di- 
verso, ed è sempreverde; è nativo dell' Asia Minore e della Sona, una sua varietà abita 
r Atlante, ed un* altra eh' è la Deodara i monti dell' Imalaia* 

n Pino salvatico (Pinus aylvéstris) è un albero alto 20-r-25 
metri, con una chioma ipana quando V albero ò Toochio, e la scena ^ 

PokoniT « Cmol, B^Unica. 10 
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un bruno-rossastro, profondamente screpolata e facile a staccarsi in lamine. i 
Le foglie lunghe 6 centim. e di un verde bluastro sono sempre a paia e i 
formano un mucchio nelle cime dei rami. Le spighe staminifere sono ri- j 
unite in cima ai rami e contengono una gran quantità di polline ; le spighe 
pistillifere di un rosso porporino sono solitarie e si sviluppano dopo la fio- 
ritura in una pina conica acuta, le cui squamme legnose sono molto ingros- 
sate superiormente e non si distaccano. 




Fijf. 267. Pinus sylTestris. Fig. 2^. Pinus montanA- *' 

a rametto fiorifero, b gquamma staminifera, a, b rametti fioriferi, imp. c pina, imp. . 

ingr. c squamma pistillifera, ingr. d pina, d seme- e squamma staminifera, ingr. 
imp. « seme, imp. 



Questo Pino trovasi nei boschi dell' Alta Italia, fino alla Liguria. Il legname è ricco 
in resina, che trattata in dÌTersi modi dà TAcqua di ragia, la Pece greca, la Pece 
nera, ec. Fiorisce in aprile e maggio. 

n Mu^O (Pinus montana) ha un tronco per lo più basso, sdraiato, 
torto, con rami ascendenti, corti, fogliame folto e pine erette. 

Trovasi nelle alte Alpi, e negli Abruzzi. Fiorisce in maggio, giugno o luglio. 

Il Pino da pinocchi (Pinus Pfnea) è un albero altissimo, con 
chioma a ombrello. Ha foglie molto lunghe (1.3—20 centim.), e una grossa 
pina ovato-arrotondita, quasi orizzontale, i di cui semi alati sono eduli 
e ben noti col nome di pinocchi o pinoli. 
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Fip. 269. Pinus Pinea. 
A sinistra un rametto fiorifero, 
a destra una pina, imp. 



Nella bassa e media Italiaf 

prÌDcipalmente nelle coste, forman- 
doTÌ e8teBÌB8Ìmi boschi o pinete. 
Fiorisce in marzo ed aprile. — 
Nel modo stesso dei pinoli si man« 
giano i semi del Cembro (Pinus 
Cembra) che nasce imU« alte Alpi* 



Il Pinastro o Pino marittimo (Pinus Pinàster) è simile per 
V aspetto al precedente, ha foglie ugualmente lunghe, ma le pine sono ri- 
unite diverse insieme in giro, e pendenti, allungate, coniche. 

Nella stessa regione del precedente, e ugualmente abbondante. Serve per bruciare ; 
se ne adoprano a quest* uso tanto ! rami co* quali si fanno fastella, quanto le pine. Fiorisce 
in marzo, aprile o maggio. — Negli stessi luoghi trovasi anche il Pino d'Aleppo (Pinus 
halepénsis) che ha le foglie più corte (meno di 1 dectm.) e floscie. 

II Ginepro (Junfperus commùnis) è un frutice con rami aperti 
e foglie fatte a lesina, rigide, pungenti, glauche, che stanno sempre tre per 
tre. I fiori di due sorte separati sopra piante distinte stanno in piccolissime 
spighe ascellari. Le squamme delle spighe pistillifere crescendo dopo la 
fioritura e facendosi carnose si confondono insieme, dimodoché la coccola 
che ne risulta presenta l'apparenza di una piccola bacca, ch*è da prima 
Terde, poi nera-bluastra. 

Il Ginepro è comune per i boschi e gli scopeti. Fiorisce da febbraio ad aprile le- 
oondo i luoghi. — V'è ancora, principalmente nell'Italia media, il Ginepro rosso (Ju- 

10* 
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nfperus Oxycédras) che ha le coccole alquanto più gr&ndi rosse c lacenti; il Gin eprone 
(J. macrocàrpa) dei luoghi marittimi, dalle coccole brano-rossiccie e grosse come ciliegie; 
I» S • b i n • ( J. Sabfna) degli alti monti e la Falsa Sabina (J. phoenfcea) delle coste, 
ambedue con le foglie come quelle del Cipresso al qoale somigliano per 1' apparenza, e 
sono medioinAU.. 




Fig. 260. Junipérug commnnis. Fig. 261. Cnpresens semperrireni. 

a rametto con fiori Biamioiferi. b spiga sta- a rametto fiorifero, b squamma stamini- 
uinifera, ingr. e spiga pistillifera, ingr. d ra- fera, ingr. e squamma pistillifera, ingr. 
^ metto con cuccole e con fiorì piatilliferi. d aeme» ingr. e pina, imp. 

« coccola. 

Il Cipresso (Gnpréssus sempervirens) offre due yarietà per il 
l^ortameoto, nell* una i rami sono eretti , e la chioma affusata, ed è il C i- 
presso maschio, neir altra i rami sono orizzontali e la chioma pirami- 
dale, e questa è.. detta Cipresso femmina. È un albero di aspetto cupo, 
ciò derivante dalle foglie minute, verdescure, che cuoprono fittamente tutti 
i sottili ramoscelli. Il frutto detto coccola è una pina quasi tonda. 

ColtiTato, oriundo d'Of lente. Fiorisce in aprile. 

Il Tasso, Nasso, Libo, Albero della morte (Taicus bacc&ta) rag- 
giuuge sino 10 metri di altezza, ha una chioma arrotondita e la scorza di 
un rosso bruno. Le foglie stanno disposte in due serie e sono più scure 
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di sopra che di sotto, come neir Abeto bianco, però sono appuntate. I fiori 
di due sorte sono sopra piante distinte, gli staminiferi in piccole spighe, i 
pistilliferi isolati. Il frutto ha T apparenza di una bacca scarlatta della 
grossezza di un pisello. 

TroTasi nei boschi montuosi, per lo più 
ÌM)Uto, ed è anche spesso coltivato nei giar- 
dini perchè atto a fare siepi sempreverdi. 
Cresce lentamente e raggiunge un* età avan- 
zata, n legno n'è doro e da tornio ; le foglie 
•ono letali al bestiame cavallino. Fiorisce da 
gennaio ad aprile secondo i climi. 




Le Conifere sono piante legnose 
più particolari dei climi temperati e 
freddi, quasi tutte sempreverdi e di un 
aspetto loro proprio, con fiori e frutti 
di una struttura molto semplice. Man- 
ca in essi il perianzio ed è rimpiazzato 
dalle squamme dell* infiorescenza. Gli 
stami e i pistilli sono disgiunti in fiori 
diversi, sia sull* istessa pianta sia su 
piante distinte. Gli stami sono por- 
tati dalle squamme, essendovi un cer. 
to numero di antere collocate sopra 
ciascuna. I pistilli stanno essi pure 
sulle squamme, o nella loro ascella, q 
circondati da esse ; sono tanto semphci, 
che quasi direbbersi gemmette nude 

ossia primordi di semi nudi. Le squamme delle spighe pistillifere non ca- 
dono, bensì restano a proteggere i semi e ingrossano facendosi lagnose p 
carnose, onde ne risulta una pina o una coccola. 

Sono piante ohe contengono molta resina, e importanti per gli lui coi #erTe qtieata 
Bostaoaa, nonché, per il loro legname e per diverse altre parti. 

• •. . . • • ' . ■ , 0 . ; 

Sotto-divisione II. Monocotiledoni. ■ - i'-^ *■ ■ 

Ordine delle Musacee. 

La Banana o Fico cT Adamo (Musa paradisiàca) ha quel che sembra 
un tronco arboreo alto 3—5 metri, tronco il quale non risulta che dalla riunione 
delle grosse e consistenti guaine delle foglie. Queste formano in cima al tronco 
apparente una larga corona, di foglie grandi essendo lunghe ognuna da2-4metfi 



2e2. Tazas baccata. 
a rametto con fiori staminiferi, imp. b altro 
con fiori pistilliferi, imp. e, d foglie, e lìori 
pistilliferi. / fioro stamìaifero, ingr. 
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© larghe da '/t metro e più, sono bislunghe ed intero, solamente invecchian- 
do sono strappate dall' urto dei venti. Fra di esse sorge una sorta di 
spiga pendente langu 1 motio e composta di verticilli di fiori giallicci, 
avvolti da grandi brattee violacee che poi cadono. Il frutto è bislungo, 
pieno di una polpa carnosa e nutriente. 

Pianta tropicale , ora ooltivata allo 
•copcTtu in Sicilia per i sani fratti man- 
gerecci. 

Ordine delle Orchidee. 

Il Pan di cuculo (Orchis Mò- 
ri o) ha diverse radici semplici, di cui 
2 costantemente ingrossate da formare 
due tuberi rotondi, carnosi, bianchi, 
grossi come ciliegie. Il fusto è sem- 
plice, alto 1—3 decim., con diverse 
foglie bislunghe, di un verde palli- 
dissimo, di cui le basilari formano 
una rosetta, e con un grappolo rado 
di fiori porporini in cima. Ogni fiore 
è all' ascella di nna brattea, e presenta 
un perigonio irregolare di 6 tepali, 
di cui 5 riuniti da formare nna specie 
d'elmo, e 1 molto più grande degli 
altri, pendente a guisa di grembiule, 

^ o„o XI A- diviso, e prolungato indietro in un 

Fig. 263. Musa paradisiaca. ' vt i 

a pianta fruttifera, imp. 6 fiore, imp. o frutto, lungo sprone cavo. Nel centro del fiore 
imp. d lo stesso Ugliato per trarcrso. ^ome una colonnetta, che porta 

1 sola antera bizzarramente conformata, col polline in 2 masse solide e non 
allo stato di polviscolo come in quasi tutte le altre piante. Nella parte anteriore 
della colonna hawi una superficie vischiosa ch'è lo stimmEi II gemmulario 
è infero, lungo, cilindrico e attorto; e si cambia in un frutto secco, che si 
apre mediante 3 valve, ed ha una casella sola piena di semi minutissimi 
che sembrano segatura di legno. 

Nei prati, nei paiooli e altri luoghi erbosi, per lo più comanissimo. Fiorisce io aprile 
e maggio. I tuberi tonuninittrano il salep delie farmacie. 



Le Orchidee contano presso noi numerosi generi e specie, che si tro- 
raao fiorite di primavera nei luoghi selvatici o erbosi, e sono facilmente 
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riconoscibili per la struttura specialissima del loro fiore e per il portamento 
ch'è lo stesso in tutte. Nei paesi tropicali abbondano ancora di più, e 
nel numero è da notarsi la Vaìnì^lia (VaniUa planifólia) che dà nel 
suo frutto eccezionalmente polposo il ben noto aroma. 




. o- 'B- «'"Lf. Ilio Kcji uiauiL». 

a Stome, iDgr. b colonnetta, con antera e stimma, ingr. Pianta Intera, imp. Sotto 

« massa di polline, ingr. <J, e fratto, intero, e tagliato nna capsula tagliata per 

per traverso. / seme, con entro il germoglio visto per traverà©, imp. 

trasparenza, ingr. ^ fiore della PI atanth èra bifólia, " . ' 

ingr. - .. i. 
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OrdIiM doUe Iridoe. 

Il Giaggiolo (Iris germànica) ha un grosso rizoma orizzontale, 
e foglie in forma di sciabola, piegate in due, glauche. Il fusto è alto 7 
decim., e porta in cima 3—5 tiori grandissimi violacei. Il perigonio ch'è ta- 
bulare nel fondo, si divide supenomeate in 6 lobi ovali, di coi 8 esterni 
ripiegati in giù e forsiti nel loro messo di una larga strìada di peli gialli, 
e 8 interni che stanno ritti anzi conTorgenti iniieme e sono bod» peli. H 
gemmnlario infero di 3 casèlle termina in 3 Btimmi violacei ohe hanno ap. 
parensi' corollina, e <die ricnoprono e nascondono ognuno nno steme che gli 
sta dtrlmpÌBtto. Il fratto è nna capsula. 

Nei luoghi aridi, mI muri, nei margini del eampi «e. Fknrltoe in «prile e maggio. 
OoMvhÌ fliohe per 1* bdlesia dei fiorì, o pare per cavare dal suo risoma U polvere detta 
^reos cli*é adoperata dai profamieri perchè ha odore di mammola. — Negli stessi luoghi 
e fiorito nello stcìao tempo trovan il Giglio fiorentino (Iris florentùia), nmigUantie- 

iino in tatto al Giaggiolo meno nel eolore 
del loM'ehe è Manoo. Si ritiene eooM 
la pianta il di cui fiore ha servito di 
stemma alla citt& di Firenze. Nelle acqae 
dei losai e dei peduli havvi il bellissimo 
Aoo ro (fA Peeodioorofl), dai fiori dorati* 

La Spftdacciòla (Gladiolus 
segótum) ha un tubero della forma, 
grandessa e colore di nna noodnola, 
oon nn fasto eretto» alto — 1 metro, 
rivestito di foglie lanoiolate, aguse, 
col lemho vertioale. I fiori di nn bel 
roseo stanno disposti in una lunga 
spiga terminale, e tutti volti da una 
stesso lato. Sono irregolan, il perigo- 
nio avente un tubo corto e curvo con 
H lobi disposti in due labbra, il labbro 
superiore essendo più grande. Gli stami 
sono 3, inseriti nel perigonio, ascen- 
denti; lo stilo unico, lungo, con 3 
stimmi. Il gemmulario infero di 3 
caselle, diventa poi una capsula con 
molti semi rotondi, falbi. 

Fìg. 266. Gladiolaa segetum. Gomnniaaima fra i seminati, di cui fa 

«, 6 due mwmoti della pianu. imp. c stami fonamenlo ^nsado è fiorita aell* aprilo e 

e piatille eoo an tepalo, imp. d frutto, imp. n ^afiio. 
• io «ieiio tagliato per traverso. /, g aemi, " 
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Lo Zafferano (Crocus sativuB) ha un piccolo tubero rotondo, 
schiacciato, coperto da una tunica bruna fibrosa. Le foglie che si svi- 
luppano insieme coi fiori sono lineari, verdi con una striscia bianca nel 
mezzo I fiori gridellini con righe più scure sono per lo più a paia. Il 
perigonio ha un lunghissimo tubo che nasce dal tubero, e termina in forma 
imbuto 0 di campana con 6 lobi; i 3 stami sono inseriti nella gola del 
perigonio ck'è barbata. , n lunghissimo stilo termina ìa 3 stimmi sbirgati, 
sfrangiati, di la rosso lìraMi 

Viene d«ir Oriente, ed è ooltÌTato per U aoeUnu omoniauche ai eetne degli eUm- 
ndt adopefsto in medieinn, per eondimealo • per tingm* Fioriiee in mimmo. — Nei no- 
stri boschi e prati eonovi diverd oongeneri ialvntici, di ed i piìt oontani sono il C r o c n • 
bf fio ras dai fiorì gridellim, e il C. Ternus dei Aeri Tioleflei O bianeU; embedne 
fioriicono ella fine dell' inverno o in primavera. 




Ordine delle AmarillMee. 

U Baca-nere (GaUnthaa niv àlis) ha un bidbo ovato, bianóOf da cui 
sortone 2 foglie rasobifise i& iM tttoioa membriuiaoeft, le ìpà&' soua'li- 
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neari, ottuse, glauche; e con esse uno scapo alto 1—2 decim.^ che porta in 
cima un solo fiore bianco, pendente, accompagnato da un involucro. Quel 
fiore ha un perigonio di t> tepali, dei quali 3 esterni più grandi bislunghi 
bianchi come neve, e 3 interni più corti smarginati rigati di verde. Vi sono 
6 stami ranciati inseriti nel margine di un gemmulario infero ovato verde, 
e 1 stilo. Il frutto e una capsula globosa. 



Nei boschi o nei laogbi erbosi, principKlmente di montagna. Fiorisce in febbraio, 
marzo ed aprile. — Nel tempo medesimo e gli stesici luoghi trovasi un'altra pianta di simile 
«spetto, il Campanellino (Lencòiam vernam), i di cui tepali nono uguali fra di loro. 




F1ir. 269. Ajax Pseudonarcissua. Fig. 270. Narasnos poeticus. 

o fiore, imp. 6 pianta intera, imp, a pianta intera, irop. 6 fiore sezionato, imp. 

c frutto tagliato per traverso. 



n Trombone (Ajax Pseudonarci'ssus) ha un bulbo grosso, ovoi- 
deo, scuro, da cui escono diverse foglie lunghe, largamente lineari, glauche. 
Dal mezzo delle foglie sorge uno scapo alto 2—4 decim., schiacciato late- 
ralmente, accannellato, con in cima un solo fiore assai grande, giallo, incli- 
nato per parte. Il suo perigonio è ad imbuto, diviso superiormente in 6 
lobi patuli, che circondano una parte centrale fatta a campana Gli stami 
sono 6, sporgenti aa&ieme allo stilo; il gemmulario di 3 caselle è infero. 
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Trovasi frequentcraento per le strade e longo i foflRÌ campestri, nei laoghi salvatici ec, 
fiorita da febbraio ari aprile, per Io più co' liori strailoppi- É ancbe coltivato m ' giardini. 
- — Selvatiche, e coltivate per la bellezza e il grato odore dei fiori, trovansi parimente molte 
altre specie del vicino genere Narcisaus, che differisce principalmente per la campana 
centrale del perigonio molto corta; tali la Giunchiglia (N'ari:i»istjs Jonqui'llu) dai fiori 
dorati, la Tazzetta (N. Tflz<5tta) dai numerosi fiori bianchi con la campana gialla, il 
Narciso (N. poètica») con un fiore solo bianco e la campana gialla listata di rosso, ec. 

L' Aloe (Agàve araericàna) da un rizoma corto, ma molto grosso, 
manda un cespuglio di foglie grosse carnose glauche spinoso -dentate che 
raggiungono anche 2 metri di lunghezza. Dal mezzo di quel cespuglio di 
foglie s'innalza dopo molti anni uno scapo gigantesco, eretto» alto 8—12 
metri, grosso in propor/ioi^c, che porta una grandissima pannocchia di piìi 
centinaia di fiori gialli verdognoli. Ogni singolo fiore è lungo più di decim., 
ha un perigonio diviso in 6 lobi, 6 lunghissimi stami che sporgono fuori 
dal perigonio, e 1 stilo. Dal gemmulario infero si sviluppa un frutto capsolare. 




Fig. 271, Agave amfricana. Fig. 272. Tnlfpa Geineriana. 

a piwjta intera, imp. b fiore, imp. a pianta divisa in due parti, imo. 

e, d frutto, intero, e tagliato, imp. 6 androceo e gineceo. 



Questa portentosa pianta è oriunda dal Messico, d'onde fu porUU in Europa nel secolo 
XVI, e dai giardini dove si principiò a coltivarla si è sparsa per tutte le sponde del Me- 
diterraneo e si è /atta comunissima in Italia, segnatamente per le sue parti più calde. Se ne 
fanao siepi , e se ne adoprano le fibre delle foglie in diversi lavori. Fioriaoe in luglio ed 
agosto, ogni pianta una volta sola. .. v. ... r : . 



Digitized by Google 



166 



Descmioni di singole piante. 



Ordine delle GIgliacee. 

n Tulipano o Trombone (Tùlipa Gesneriàna) ha un balbo ovoi- 
deo, ricoperto da tuniche di colore castagno, 3—4 foglie bislunghe, glauche, 
glabre, e un fusto semplice poco alto con in cima un solo fiore campanulato, 
eretto. Questo costa (quando il fiore è scempio) di 6 tepali, 6 grandi stami, 
e un gemmulario a 3 canti, con 3 stimmi sessili. Il frutto è una capsula 
con 3 caselle. 

Nativo dell' Oriente, coltivato nei giardini in moltissime varietà, vi fiorisce di prì> 
mavera. — Nei campi nascono spontanee diverse specie dello stesso genere, fra oai la più 
comune è la Lancetta (Tùlipa sylvéstris) con fiori gialli pendenti avanti lo sbocciamento. 

La Corona imperiale (Fritillària imperiàlis) ha un bulbo quasi 

sferico, un fusto semplice alto fino a 1 metro, coronato da un ciufio di 

foglie, di sotto alle quali compariscono i fiori che sono pendenti, di un rosso 

giallastro o brunastro. Ciascun fiore ha 6 tepali, con un nettario bianco 

scavato nella base di ogni tepalo. 

Pianta di Persia, coltivata per ornamento nei giardini, dove 'fiorisce di maggio. Il 
suo bnlbo è velenoso. 




Fig. 273. Fritillaria imperiali!. Fig. 274. Liliom candidum 

a sommità fiorita della pi&Dta, imp. b andrò- n grappolo di fiorì, imp. b base della 
reo ef;rinecoo,imp. c tepalo, imp. d trutto, imp. pianta, imp. 

Il Giglio (Lflium candidum) ha un bulbo ovoideo con molte 

squamme bianche, carnose. Il iìisto alto circa 1 metro porta molte foglie lan* 
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ciolate, che rimpiccoliscono gradatamente dal basso all' alto. In cima al fusto 
età un grappolo di fiorì grandi, bianchi, odorosi, che costano di 6 tepali, 
6 stami con antere dorate, un gemmularìo, e l stilo lungo sporgente con 
grosso stimma. 

QaestA bella pianta dei nostri giardini, dove fiorisce in maggio e giugno, trovasi anche 
insalvatichita in qualche laogo. Nei boschi specialmente montuosi trovasi un' altra bella 
specie, il Giglio rosso (Lflium bulbffonun), più baaso dì statura, ma con fiori dell' istessa 
forma e di colore rancione. Nelle alte montagne havvi il Martagone (L. M&rtagoo), 
che porta foglie verticillate, e fiori pendenti misti di carnicino violetto e porporino, coi te- 
pali arricciati in fuori. 




Fig. 275. Liliom Martagon. Vig. 276. Ornitiiugalum lunbellatum. 

a grappolo di fiori, con accanto an pezzo a pianta intera, imp. b fratto, c lo stesso 
fogliato del fusto. l> bulbo, imp. tagliato per traverso. 



n Latte di gallina (Ornithógalum umbellàtum) ha una cipolla 
biancastra, con tante cipolline in giro, diverse foglie basilari lunghe, strette, 
lineari, con una fascia bianca nel mezzo, uno scapo alto 1 — 2 decim. che 
regge un grande corimbo di fiori bianchi come latte, e fatti a stella. Il 
perigonio è composto di 6 tepali uniti alla base, lancioiati, verdi nel dorso; ha 
6 stami coi filamenti larghi, un gemmulario esagono di 3 caselle e 1 stilo. 

Ovunque nei campi. Fiorisce in aprile e maggio. 
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n Giaeinto o Brettagna (Hyacfnthue orient&lis) ha un bulbo 
globoso, bruno, da cui escono 5 — 8 foglie lineari, e alcuni scapi cilindrici, 
alti 2—3 decim. Questi portano un grappolo di 6 — 18 fiori odorosi, tur- 
chini, rosei, 0 bianchi, col perigonio imbutiforme, diviso fino al mezzo in 6 
lobi, e portante 6 stami corti. 



CoItÌTato di fior doppio nei giardini, ni trova anche aaWatico qua e là. Fiorisce in 
mano ed aprile. 

>,*:•> I < • •« " • 




Fig- 277. lIyacinthaB orientalis. Fig. 278. Mu&cari comosum. 

a due frammeoti della pianta, imp. Pianta intera dirisa in due parti. 

b perigonio aperto. 



11 CipoUaecio col flocco (Mùscari comósum) ha una cipolla ovoi- 
dea, bruno, poche foglie basilari largamente lineari, e uno scapo terminato 
da un lunghissimo grappolo di fiorì piccoli, brunastrì, patuli, e in cima poi 
un corìmbo di altrì fiori violacei con lunghi pedicelli che formano come un 
fiocco. Questi sono sterili ; gli altri fertili hanno un perigonio fatto a orcio 
con 6 denti , 6 stami quasi sessili sul perigonio, e un gemmulario con 
uno stilo, che poi diventa una capsula trigona con diversi semi nerì. 

Comunissimo ovunque nei campi, nei prati, ec. Fiorisce in maggio e giugno. 
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L'Aglio (À 1 1 i u m 8 at 1 y u m) ha un bulbo circondato da tuniche rossicce, 
sotto alle quali stanno parecchi bulbetti piii piccoli ovoidei (spicchi). U 
fusto alto anche 1 metro porta fino a metà foglie piane, largamente lineari, 
aguzzate, e in cima un' ombrella avviluppata da una sola brattea con un luogo 
becco e fatta quasi a cappuccio. I fiori sono piccoli, rossicci, e frammisti 
a dei bulbetti. 

L' Aglio Tiene probabilmente dall' Asia centrale» è coItÌTato in tatti gli orti, e fiorùce 
neir estate. 




Kig. 279. Alliiim satirum. Fig. 2dO. Ailiun? Cepa. 

a pianta intera, imp., con b l'iotìoresceoza. a pianta diviRa In dae frammenti, imp. 

e aidroceo e ginecK), iogr. b taglio trasversale di una porzione di foglia. 

c fiore, iogr. d gineceo, iogr. 



la Cipolla (Allium Cepa) ha un bulbo sferico, formato da tante 
tuniche concentriche, carnose, ed è ricoperto da alcune altre asciutte, mem- 
branose, rossicce. Il fusto alto fino a 1 metro è accannellato , panciuto 
nella sua porzione inferiore, fogliato alla base; le foglie sono come il fusto 
accannellate e panciute. Il fusto porta un' ombrella di fiori piccoli, ver- 
dognoli, accompagnata da un involucro corto di 2—4 brattee. 

La Cipolla, così comunemente coltivata per uso di cucina, è d'ignota origine. Fiorisce 
neir estate. — Si coltiva pure allo stesso scopo il Porro (Ali ium Forrum), T Erba ci> 
pollina (A. Schoenopriitum), lo Scalogno (A. ascalònic^m). Vi moo poi per cani- 
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pagne molte speoie uUTAtiche dallo ileaM genere i tutte ricoQoacibiU dtlU^ loro ìofioreMeiua 
Ì9 ombrell* « dall'odom pwrlieolaiiMfaBO elie «mIuio. 

11 l'orraccìo o Porrazzo fAsi)hódelup raraósus) è una pianta 
grande, con un fascio di grosse radici tuberose allungate. Le foglie nume- 
rose, lunghissime, lineari, formano un cespo grande, dal quale s'innalza 
uno scapo ramoso, alto 1 metro, guarnito in tutti i suoi rami di numerosi 
iiori stellati, grandi, bianchi-carnicini. 

Qaeata pianta infiMla k o«iiipagne della Bmw Italia e in parte della Media, Koritee 
m lucile e maggio. & paMoknte; dalla ioa radìoi ■ può rioayare dall* aloooU 




>'ig. 261- AsphodeloB ramosus. Fig. 282. CottTallaria migalia. 

a lOiDiDità fiorita, imp. b stami e Distillo. a pianta intera, imp. h fiore aperto, iagr. 

• pittilloi ingr. d radici colla foglie iMMilari, e grappolo di fratti, imp. d, « fratto^ inten^ 
imp. e tagliato. 



Il Mughetto (ConTallària majàiis) ha un rizoma orizzontale bian- 
castro della grossezza di una penna d'oca, 2 foglie ovali, e 1 soapo eretto, 
jemplice, alto 1—1 7« decim. Su questo trovansi in un grappolo unilaterale 
e inclinato diversi fiori piccoli, qnaai sierici, biancbi, odorosi, da' quali si 
STÌluppano poi bacche globose* 
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Nasce nei luoghi ombrosi dei monti dell* Itali» alta e media, dove fiorisce di prima* 
▼era. Sì coltiva anche molto nei giardini per il soave odore dei suoi fiori, che tì compa- 
riscono sin dalla fine dell* inverno. 

Il Pugnitopo (Ruscus aculeàtus) è una pianta perenne, dotata 
di an rizoma orizzontale, dal quale si partono dei polloni eretti, alti '/,' 
metro circa, ramosi, di un verde scuro, duri e rigidi. Il pollone e i suoi 
primi rami sono cilindrici, gli ultimi invece prendono nn aspetto del tutto 
particolare, sembrano foglie per essere piane, di forma ovale, aguzze e pun- 
genti in cima, e le vere foglie stanno alla loro base quali minute squamme 
appena visibili. Nel mezzo della faccia superiore di quei rami così strana* 
mente foggiati vedonsi pochi fiori riuniti insieme, piccoli, verdognoli, sta- 
miniferi in alcune piante, in altre pistilliferi ; il frutto è una bacca scarlatta, 
grande. 



Nei luoghi boschivi, comune. Fiorisce in primavera ; matura i frutti nell'inverno seguente. 




Fisr. 288. Ruscos ftculestns. 
a rametto fiorito, imp. A fiore pistillifero, ingr, 
c fioro stani in il ero, inpr. //fiore veduto disotto, 
«, f frutto, intero e tagliato per traverso, imp 



A 9 

Fip. 281. Asparapus otlicinaln. 
a rametto fiorifero, b rizoma con giovani 
polloni, imp. c fiore, ingr. d, c fiori, 1' uno 
staminifero c P altro pistillifero, aperti, 
/, <7, A frutti, interi, e tagliati. 
Lo Sparagio (Asparagus officinàlis) ha un rizoma corto e grosso, 
dal quale sortono in primavera diversi polloni carnosi, fomiti di squamme. 

Pokomj e Carnei, BoUuie* 2^ 
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Questi crescono dipoi da acquistare un' altezza di 1 metro o poco meno, 
diramandosi molto in rami sottili, gli ultimi dei quali stanno come 
setole in fascetti all' ascella delle foglie che sono allo Stato di piecoliBtiime 
squamme. I fiorì giallognoli, campamlbniii, BoHtarì o a paia, sono dir 
▼Ì8i in staminiferi e pistilliferi. H fintto è «aa bacca globosa^ della gres- 
flccza di un pisello, scarlatta qnandò h nato».' 

Nafoe qua e là saWatioo in loogU bowbiTi, però pii^ aota come piaaU ooltivste. dì 
eai li maagiaiio i giovvU polIoaL Fioritoe i» maggio e fingilo. 

n MeUM o Ztflèraaoii» 

(Cólcbicum aotn]nnàle)J>a nn 
tubero OToideo, ricoperto dasqoanu 
me brone curtocee, ed è notevole 

per il fatto che i fiori compari- 
scono nell' autunno, e le foglie con 
i frutti soltanto nella primavera se- 
guente. I fiori rosei eretti sono 
molto grandi, hanno un perigonio 
imbutiforme diviso in 6 lobi e col 
tubo lunghissimo e sottile, ed escono 
di terra provenendo direttamente 
dal tubero. Di p A banno 6 stami, 
e 3 lunghissimi e sodissimi stili 
n frutto è una capsula di 3 ca- 
selle, e comparisce annidato in mes- 
zo alle foglie <^e sono grandi, lan- 
dolate. 

Comaniaaiiiio nei prati, di e<d k 
1* omananto nai meii di aettembre e otto- 
bre. Manca però nella BnsAa Italia, dove 
è rìmpiaztata da altre specie poco diverse. 
É pianta velenoaa io tatte le rae parti. 

Ordine delle Dioscoreacee. 

Il Tàmaro o Uva famina (Tamnus communi s) è una pianta vo- 
lubile, che s'arrampica per le boscaglie co' suoi fusti sottili e lunghissimi. 
Le foglie sono cuoriformi, intere o trilobe, lungamente picciuolate. 1 fiori 
sono di due sorto sopra diverse piante, gli staminiferi in grappoli ascellari, 
i pistilliferi sono pochi in fascetti. Sono piccoli, verdognoli ; hanno un pe- 
rigonio diriie in 6 parti, 6 stami negli nni, negli altri un gemmulario infero 




Fig. 266. Oolchicum antomoale. 
A BÌnittrn la parte della pianta fiorita cbc 
sta fuori di terra, a destra la pianta frutti- 
tea mitra, accanto il fratto, iBlero, e ta- 
glisto, iap. 
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con UDO stilo corto e 3 Biimmi. Il frutto è lua bacca scarlatta, della, 
aetza di un chicco d' uva. 




Fig. 886. TaawM eoBmnif . Fig. 387. Photaiz dadgaifimu 

f mii«Mo con iori pfatflB fe ri. b rametto a pimta Intera, imp. S fiori etanrinfferf.e flora 

con fiori Btaminiferi. e fiore staminifero, staminifero, ingr. d fiori pistilliferi. ^ un fiore 

jjigr. d fiore pistiilifcroi iogr. < tratto, inp. pistillifero, ingr. / rametto fruttifero, imp. 

/ Io itwia ttgliato per «raTMio. g fratto ttgUaSo por hmgoì Inp. 



Ordine delle Palme. 

La Palma da datteri (Phoenix dactylifera) ha un tronco wam* 
plice, alto 10 e più metri, e grosso ciyca metro, che porta in cima una 
corona di foglie assai grandi pennato-sezionate. Di Fotto alle foglie pendono 
dal tronco grandissimi corimbi, da prima racchiusi entro a una brattea 
cuoiosa, bruna. I fiori sono piccoli, giallicci e di due sorte, gli staminiferi o 
i pistilliferi sopra piante separate. Questi ultimi danno luogo più tardi a 
bacche bislunghe, rosse, brune quando sono perfettamente majture, con un 
«olo seme darò- e peroono da aa soloo. 

Il* 
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Descrizioni di tiogole piante. 



Qaenta Palma matara i raoi fratti ossia i datteri soltanto in paesi pih caldi dell'Italia, 
come sarebbe 1' Egitto; presso noi si coltiva in alcuni luoghi per ornamento e per ado* 
perame le foglie per i palmiti delle feste religiose di Pa»qaa- — Una sola pianta dì qaesto 
ordine nssce spontanea snlle coste della Bassa Italia e in qnalche panto dell' Italia media 
ed è la Palma di S.Pier Martire o C e fag 1 i o 1 i (Chamierops hamìlis), col tronco 
d'ordinario basso, e foglie lungamente picciaolate, palmato^sesionate. 




Fig. 268. Chamaerops homilis. Fig. 289. Typba latifolia. 

Pianta intera, imp. -' a infiorescenza, imp. b foglia con parte della 

sua guaina, imp. c parte inferiore della pianta, 
imp. d fiore pistillifero, ingr. e frutto, iogr. 
/ fiore staminifero, ingr. 

Ordine delle Tifacee. 

La Sala, Schiancia, Biodo, o Mazza sorda (Typha latif6Iia)ha 
nn rizoma langamente strisciante e articolato, e foglie basilari lineari-aguz- 
zate alte 1'/, — 2 metri e larghe 1'/, centim., e porta in cima a un fusto 
semplice e nudo una spiga cilindrica, lunga, di colore bruno-scuro, che 
costa d' innumerevoli fiori piccolini e circondati da peli , i fiori della parte 
superiore della spiga essendo staminiferi , quelli della parte inferioro 
pistilliferi. ^ 

Neil' acqua dei paduli, dei fossi e dei fiumi, comnnissìma. Fiorisce In mnggio, giugno 
o luglio. Le foglie servono per rivestirò i fiaschi in Toscana, per fare stoie, impagliatioi 
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Ordine delle Aroldee. 



U figaro (Aram m*e.iilitiin) ha va rìzom* taberoio, da evi ai 
pertono fb^ie lungamenle picdiiolate, aaettif<iniu, ipeaae macehkiAs di macchie 
nere, ed ha una infiorescenza dT aspetto siDgokie» arvelta da una spata vèrdo- 
gnela o bianchiccia. Il graspo dell' infioreioensa termina in alto in una 
epee&e di dava violetta, e porta in hasso nnmeroù fiori nudi, di cui gV in- 
feriori costano di nn pistillo solo, e i superiori di una sola antera seasile. 
Dui pistilli 8i sviluppano poi altrettante bacche scarlatte, della grossezza di 
un pisello. 

Kei IiaogM ombrosi • bosehin dell' Alte Itelh • degU Appfnim, Marito ia qprik e 

maggio. — Molto più cornane, poiché ab- 
bonda per tttU a Italia luogo le «trade, sotto 
alle iiepi, ragli argini ec., & un altro Gi- 
garo jknm hàHau>) aimlglh»» umi 
ìd primo, BU più grand* ia tutte le mm 
parti , con le foglie speaao macchiate 
ili loaccbie pallide, e con la dava del 
grfttpo giatiiocia, Soao ambsdat pitale 



Ordine delle Lemnaoee. 

La Lenticchia d'acqua (L e m n a 
miuor) e quasi la più piccola 
delle piante fanerogame nostrali. 
Galleggia sulla superficie delle 
acque stagnanti in forma di tante 
laminette ovali, verdi, larghe e 
lunghe pochi miUimetti , ai ' lati 
delle qnafi si formane altre dne 
laminette simili e poi se ne stac- 
cano, coprendo cosi le acque dalle 
loro greggi per larghi tratti. I fiori 
oltremodo piccoli si vedono raris* 
sime volte, tanto in qaeeta specie 
come in diverse altre sue coDgened 
che difleùscono j^oco da questa. 




i»-e 



l'I?. 

a pianta intera fiorita , imp. 
., scenaa spogliata delU Bua spata, imp. c fiori 
':'ribtminiferì. d fiorì pittiaiferi. « frutto 
j.. teèttete 'poi' ' 
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Ordine delle Naiadao«6. 

L'Aliga (Posi dónia Cauli'ni) è una delle pochisttme piante fanero* 

game nostrali che vegetino nelle acque del mare: essa forma in vicinanza alle 
spiaggia estesi prati sottomarini con le sue foglie lunghissime, lineari, brune, 
cuoiose. Fiorisce sett' acqua» e poi matura un frutto che sembra un' olivaf 

Online delle CIperoidee. 

La 8ala o Scialino (Carcx acuta) ha un rizoma strisciante, e pol- 
loni eretti, senza nodi, alti fino a 1 metro, 3- angolari, glabri come tutta la 
pianta. Le foglie sono lunghe, lineari, scanalate nel mezzo, acute e ta- 
IfUenii nel margine. Li cima al fusto stanno diverse spighe accompagnate 



1 . Ciperoidee. , . 187 

da brattee, delle quali le 2 — 3 superiori contengono soltanto fiori stamini- 
feri, e le 3—5 inferiori (più distanti fra loro) soltanto fiori pistilliferi. I 
fratti sono acheni nascosti entro un invoglio chiuso. 



TroTMÌ iniieme a diversi congeneri poco disiimili nei laoghi paludoii e in gran copia. 
Fioriflce in aprile e maggio. 




Fig. 293. Carez acuta. Fig. 294. Sdrpas lacustrìs. 

a pianta intera, imp. b infiorescenza, imp. a rizoma e base d' an pollone, imp. 

c fiore staminifero con la sua brattea, ingr. b infiorescenza, e fiore, ingr. d frutto, ingr. 
d fiore pistillifero con la sna brattea, ingr. 



Il Giunco 0 Biodo (Scirp US lacùstris)haun rizoma strisciante grosso 
come il pollice, articolato, e polloni eretti alti da 1—4 metri, cilindrici, 
lisci, verde-scuri, senza foglie nè nodi ma soltanto circondati alla base da alcune 
guaine, ripieni neir interno di un tessuto bianco spugnoso. In cima a quo' 
grandi polloni stanno diverse spighette di color ruggine affastellate e dis- 
poste in antela, formate da fiori completi. Il frutto è un piccolo achenio. 

Nasce abbondantemente nelle acqae stagnanti , insieme alla Canna e le Schiancie, 
formando ivi delle specie di boscaglie da padale dove principalmente stanno gli accelli ' 
acquatici. Fiorisce in aprile, maggio e giugno. É adoperato per fare stoie e sporte. 
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Deflcrixiooi di tingole piaste. 




Fig. 296. Avena s&tÌTa. 
Pianta divisa in due frammeati, imp. Di sotto a sioistra una spighetta, 

Del mezzo un fiore. 



Ordine delle Gramigne. 

La Vena (Aréna satiTa) ha molte piccole radici, e fusti alti 1 metro 
e più, accannellati e nodosi. Le foglie abbracciano il fusto con una guaina 



Gramigne. 



108 



e sono linearì-aguzzate , e scabre nel margine. I fiorì sono a paia in spi* 
ghette pendenti, le quali sono disposte in una pannocchia terminale, eretta, 
rada. I due fiorì rìuniti di ogni spighetta sono racchiusi entro un inyolucro 
di 2 brattee verdi ; oltre a ciò ogni singolo fiore sta fra 2 altre brattee proprìe 
di cui quella piìi estema porta nel dorso una resta robusta e inginocchiata. 
Tre stami con sottilissimi filamenti e antere gialle attorno a un gemmula- 
rìo con 2 stimmi lunghi e barbuti costituiscono il fiore. 11 frutto è una 
cariosside allungata appuntata ricoperta dalle brattee. 

Grandemente coltivata per foraggio e per biada. Fiorisce io primavera. 




Fig. 296. Panicum roiliaceum. Fig. 297. Oryza sativa. 

a due frammenti della pianta, imp. b gpi- a due frammenti della pianta, imp. b fiore, 
ghetta aperta, ingr. e fiore, iogr. d frutto, ingr. e spighetta, ingr. d, e pannocchie 
'Dgr. fruttifere, imp. 

11 Miglio (Pànicum miliàceum) ha un fusto alto fino a 1 metro, 
foglie larghe per una Gramigna e pelose come pure il fusto, e una pan- 
nocchia di piccolissime spighette con un solo fiore in ciascuna. I frutti 
sono molto piccoli, rotondi e giallicci. 

É coltivato principalmente per alimentare co* suoi frutti gli nccelli domestici. — Il 
Panico (St'téria italica) aerve più per il nutrimento degli ucoalli da G«nto. 

Il Riso (Oryza sativa) ha un fusto eretto, alto circa 1 metro, glabro, 
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e foglie lineari lunghe. La pannocchia ch'è ristretta insieme e più tardi 
pendente, ha spighette ovali con un fiore solo. I frutti bianchi e molto 
duri sono racchiusi dalle brattee come nella Vena. Da altre Gramigne si 
differenzia il Riso anche per avere 6 stami nel fiore. 




Fii. 298. PhragmìtCB commnniB. ^ Fip. 299. Saccharum officlnaruro. 

a sommità aella pianta, imp. b fiore, iogr. c spighetta. Pianta fiorita, imp. Accanto un fiore, iogr.- 



La Canna di padule o Cannacela (Phragmites communis) è 
una della più grandi Gramigne nostrali. Essa ha un rizoma grosso, nodoso, 
lungamente strisciante, perenne, e un fusto alto 2—5 metri, con foglie grandi 
larghe e una pannocchia scura ampia, i di cui fiori sono circondati da 
lunghissimi peli. 

Nasce da p^r tutto in gran qaantttk nelle acquo ferme dei paduli e lungo ì fiumi. Fio- 
risce da luglio a settembre. Serve a molti usi, per bruciare nei forni, per coprire le ca- 
panne, per strame; delle pannocchie si fanno spazzole. — La Canna comune (Arùndo 
Donax) non è molto dìrersa per la struttura e disposizione de' suoi fiori, che compariscono 
noli* autunno. Il suo fusto alto e robusto è utilissimo particolanneoto peri lavori campestri, 
è per (yò che ai coltiva ovunque questa pianta. 
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La Canna da zucchero o Cannamele (Sàccharum offici nirum) 
ba un rizoma perenne, legnoso, nodoso, e un fusto alto 3—4 metri e grosso 
3 — 5 centim., ch'è solido e non accannellato come avviene nella più parte 
delle Gramigne, essendo ripieno di un tessuto rado e sugoso. I fiori sono 
disposti in una grande pannocchia terminale. 

Qoptta pianta, ch'è oggetto di grande coltara in tatti i pacai tropicali per l'estrazione- 
dello zucchero dal suo fusto, presso noi si coltiva soltanto in Sicilia e in poca quantità- 
La Saggina, Meliga o Sorgo (Sorghum vulgàre) è una pianta 
annua, alta 1—3 metri, con larghe foglie percorso lungo la costola da una 
striscia bianca, con fusto pieno e tenero, e con una pannocchia terminale- 
molto ristretta e compatta. 

Coltivata per darai fresca come pa- 
stora al bestiame, e per i frutti che si dànno 
ai pollami. — Agli stessi usi serve la S a g- 
gina da granate (Sorghum saccha- 
ritum), e inoltro 1' infioresc^'nze che ne 
sono assai ampie, quando sieno spogliato 
dei fratti e riunite più iosieme, fanno delle 
granate per spazzare le stanze. 

La Segale (Se cài e cerea- 
le) ha molte radici, un fusto sot- 
tile alto 1 — 1'/» metri, con poche 
foglie lineari, ed una spiga che 
da ultimo sta chinata. Questa è 
composta di piccole spighette di 
2 fiori ognuna, le quali sono ri- 
volte al graspo comune per illoro 
lato più largo. La brattea ester. 
na di ogni fiore porta una re- 
sta lunga e diritta. Il frutto ch'è 
libero dalle brattee è allungato, 

stretto, ottuso di sopra, acuto di pig. goo. Secale cereale. 

sotto ed ha un colorito grigio. " * spighetta, ingr. e antera, ingr. 

d, < frutti. / parte infe riore della pianta, imp. 

La farina di Segale serve a fare pane, e perciò coltivasi la pianta in gran copia nel- 
l'Alta Italia, 0 nel resto d' Italia su per i monti dove non fa il Grano. Della paglia si ser- 
vono per vari usi di stalla, e per fabbricare i cappelli detti di paglia di riso. 

Il Grano o Frumento (Tn'ticum sativum) ha un fusto alto 1—2 
metri, più grosso della Segale e rigido, con poche foglie glauche, e una 
spiga 4-angolare. Questa è composta di spighette con 3—4 fiori, rivolto 
al graspo con il loro lato più largo. La brattea inferiore di ciaschedun 
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Descrizioni di singole piante. 



fiore ora ha una resta, ora n'è prira. I frutti sono liberi dalle brattee, 
bislunghi) larghetti, sopra ottusi, sotto acuti, di colore giallo o falbo. 




Fig. SOI- Triticam utivum. 
Addestra la pianta intera, imp. A sinistra una spìpa con le reste, nel 
mezzo altra Bensa reste, imp. Sotto un iiore, iogr., « un fratto. - 



Questo è il cereale che fra tutti tiene il primo posto neir agricoltura italiana. So ne 
coltivano molte varietà (o anche specie aflSni) note con molti nomi diversi secondo le Pro- 
vincie, e che per la qualità del loro fratto (g r a u e 1 lo) servono più particolarmente alla 



L.iyi.i^uj Ly Google 



17» 



fitb!»ieMÌ0M M pane, o a qu«IU della ptate, o m naagiani nelk iaiiMitoti «Itvwékà m a» 
CftTft r amido, si adopera la crusca, • CMÌ puro la paglia per molti ni «oUmibì, frft' qiuU 
vm lioordato la labbtìcastoae da' etppdli di paglia, ac 

Vùno (Hórdenm vulgàre) hi un ibsto «Ito fino a 1 metro, fogtie 
Vérdi ruTide da ambedue le faecie, e vna spiga a bastanza lunga, in cui le 
spighette (dì un fiore solo) sono disposte in quattro file Terticali. Le 

brattee esteriori dei fiori sono provviste di una resta molto lunga e ruvida. 
I frutti sono chiusi nelle brattee, sono bislunghi, aouti da tutte e due le 
estremità, di colore giallo. 





¥\g. 803. Hordeuiii viiigare. 
Partp interiori' della pianta, imp. 
a spiga, imp. 6 fiore, iugr. e brattea. 



Fii;. 303. Loliam temalantoiD. 
Dna frammenti della pianta, imp. 

a ti ore, ingr. 



Granrlomonte coltivato ''ìtuteme ad altri conf:;enorì) per foraggio e bìafla, per fare 
pane con ia farina in contrade montuoso, per la fabbricazione della birra, e molti altri asi. — * 
£ oomuaissima per i prati, lungo le strade ec. ana apeoie «alvattoa di qaeato genere, detta 
Foraaaaeo (É^rdoam morfaum), ebs ha T mtauo aspatlo della eoliitala, ma è molta 
piii bassa. 



- n Loglio o Gioglio (Lólium temnléntam) è una pianta anmia 
con ma spiga eompotte ài spighette riirolie il graspo ooto loro lato più 
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174 Deacrisioni di Biogole piante. 



«tretto, e foniite .di 5^7 fiozì. Le brattee hanno tina resta ora più lànga 
<Hna più corta, e i fratti banno la forma di qnélfi dei cereali. 

TroTfii frequentemente nei semiokti, ^ U sola gramigna che aia dotata di pro- 
prietà vélaaoM. — Nei prati è eoaoiiiinBa U Logli arelU (LtfUain perènne), dette 
«■ohe eoa vooabok» IngleM Baj-Or ata, ^e^dà «n* oltlaa pattnra* 




Fig. 8'!}. Zpa Miy«. 

« sommiti fiorita, imp. 6 spishetta stamiuifera, ingr. e spi^ia pistillifera, mostrata 
peedaBtt» i^. d floil pitàlUftti. « spiga fruttìfera, imp. / fratto tagliato, iogr. 



Il Gran turco o siciliano. Formentone, Meliga (Zea Mays) ha un 
fusto alto (la 1 — 3 metri, grosso da 1»/, — 8 ccntim., solido, foglie larghe 5 — 8 
cCDtim., e fìori di duo sorto disposto iu duo modi diversi d'intioroscenza: 
13Ì0Ò a dire i fiori stamÌDÌferi formano una pannocchia terminale, i pistilli- 
feri per eontro stanno in spighe solitarie ali* ascella delle foglie inferiori e 
avriluppate da grandi brattee. Qnesti ultimi fiori banno Ittngbiseimi stimmi 
filiformi senri cbo pendono fuori deUe brattee come «na barba. Le spighe 
frattifore sono molto grandi, ooi frutti ràT?icinatìs8Ìmi fra loro, alquanto 



Digitized by Googl 



Orftmigae. Licopodiacee. 175 



schiacciati in cima, e di colore ordinariamente giallo ma puranco rosso o 
bianco o nero o brizzolato. 

Questo cereale nativo d' America è ora grandemento coItÌTato da per tutto in Italia^ 
per cibo delT uomo e degli animali domestici, e delle brattee o scartocci delle spighe 
fruttifere si imbottiscono sacconi e si Danno lettiere, co. 



Le Gramigne hanno un fusto cilindrico, nodoso, quasi sempre accan- 
nellato ed erbaceo. Le loro foglie sono strette, con nervature parallele fra 
loro, sparse, ed abbraccianti il fusto con una guaina ch'è fessa per lungo. 

1 fiori sono sempre piccoli e nascosti da brattee, sono ora isolati ora 
riuniti più insieme, sempre facenti parte di spighette provviste di brattee 
alla base, e ordinate poi in spighe grappoli o pannocchie. Ogni fiore ha 
un perianzio proprio molto ridotto, generalmente di poche squamme appena 
visibili: più stami da 1—6, ma d'ordinario 3, un gemmulario libero con 

2 stimmi con o senza stilo. Il frutto è sempre una cariosside col seme 
farinoso. — Le Gramigne sono un ordine vastissimo, formato di piante molto 
simili fra loro per 1' aspetto e che 
sono quelle dette più specialmente 
erbe che costituiscono in maggior 
copia i nostri prati e pascoli. I cereali 
appartengono tutti a quest' ordine, 
nonché altre piante utili di cui abbiano 
fatto parola, senza ' dire di quelle di 
altri paesi. 



Divisione IL Protallogame. 

Ordine delle Licopodiacee. 

Il Licopodio 0 Musco clavato 

(Lycopódium clavàtum) ha un 
fusto sdraiato, radicante, allungato, 
coperto di foglie piccoline fitte. Da 
quello si alzano rami fertili lunghi 
circa 1 centim., terminati per lo più 
da due come spighe appaiate, di un 
verde giallognolo, cilindriche, formate 
di squamme embriciate che portano 
in dentro uno sporangio. Questo si 
apre per una fessura trasversale e 




Fig. 806. Lycopódium claratum. 
o pianta intera, imp. b squamma con spo- 
rangio, ingr. c foglia, ingr. d spore, ingr. 
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DcMririoiMi di tfiigide flante. 



opBtiene ima- gnn quantità di spose giallo-idiian niiutlisiiviai che sono 

la eo6i detta poWara di licopodio. 

Nelle AI{n e gli Appennimi, dove ipofiiae mIT Mielt. Le polvere ék*h iafleimabile 
serve per i taothi d' artifizio. 

Ordina delle Equisetaoee. 
IlCiiaitala o Setolose o Coda di caTallo (Equisétam arvénse) 

ha un rizoma spesso lunghissimo, articolato, nero, che in primavera produce 

dna sorte di polloni. Da prima vengono fuori polloni semplici, glabri, pallidi, 
che portano ai nodi grandi guaine divise in 8 — 12 lobi, e in cima come una spiga 
cilindrica, con squamme in forma di chiodi che sotto il capo hanno gli sporangi 
ripieni di minutissime spore verdognole. I polloni deiraltra sorta sono sterili. 
Tordi, solcati per lungo, e portano rami sottili, verticillati, semplici, angolosi. 

Comonissimo nei luoghi argillosi amidi del- 
l' Italb altee Mdim, deve ei trom» pare dhrafai 
altri coageneri tatti piè o meno si miglìaati fra loro. 
SerrOBO a Useiare i lavori in l^o, avorio^ me- 
tallo ce. 




ilg. 306. Equisetom arveote. 
• piaste Inter», imp. b parie d* da pollone tte- 
lìl^ imp. e sporaagi, iófr. d» « spoft, ingr. 




Fig. 807. Polypodiam vnlgarp. 
a pianta intera, imp. 6 un lobo 
deUa foglia sporifiMte. 
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Fig. Aspidium Filix^mas. Fig. SU9. Pteris aqnili&a. 

Una foglia, imp. Bopra un lobo iporlfìcato, diparte di foglia. 6 un ammasso di «poraugi, 
tutto DD ammasso di sporangi ricoperto da liigr. e taglio del rizoma, 

una membraoa, ingr. 

Ordine detle Felci. 



Il Polipodio 0 Felce dolce (rolypódium vulgare) ba un rizoma 
orizzontale strisciante della grossezza di una penna d'oca e di sapore dolce. 
Dalla sua estremità sortono diverse foglie lunghe da l'/t""*^ decim., glabre, 
pennatipartite , le qiiali portano nella pagina ioieriore due file di ammassi di 
sporangi, grandi, rotondi, nudi, gialli e più tardi dì color ruggine. 

TroTaai questa Felce comunemente ani rccchi mari, sulle rapii a pik degli alberi nei 
hoachi. Sporifica nell' inverno e nella primavera. 

La Felce maschia (Aspidium Filix-mas) ha un rizoma lungo, 
obliquo, foltamente ricoperto da squamme brune, terminato da un fascio di 
foglie grandi, essendo lunghe fino a 1 metro. Queste sono bislunghe aguzzate nel 
loro insieme, doppiamente pennati-sezionate. I lobi sono bislunghi ottusi, e 
portano di sotto due file di ammassi rotondi di sporangi, ricoperti in prin- 
cipio da una piccola membrana. 




iM Deacmioni dì Éìngole piànte. 



É comune per i boncbi montuosi dell' Italia Alta e Media. Sporifica da giugno ad agosto. 
— Molto simile d'aspetto SODO due altreFelci, laFelce femmÌQa(ÀBpfdittmFilix-foémÌQa) 
• la F«l«fe naseiia falsa (At|rfdiimi aoideiti»), eha ai trovano negli tt«sri Inoglii. 

La Felce comune (Pteris aquilina) ha un rizoma striBciante e 
molto ramoso, e foglie solitarie, alte da 1 — 2 metri. Queste sono triango- 
lari nel loro insieme, più volte pennati-sezionate, glabre e liscie come pure 
il loro picciuolo cb'è lungo. Gli ammassi di sporangi stanno nel circuito dei 
lobi a sono ricoperti dal margine fogliare rivoltato io dentro. 

Questa la più gr.inde delle Felci nostrali nasce io gran copia nei luoghi sterili, prin» 
cìpalmente nei boschi • Sporìfica da luglio all' autunno. Serve per lettiera nelle staUe, e per 
altri usi. 




Fig. SIO. Àdiantam CapiUaB-Veneris. 
A pinta intaFa, inp. h nn lobodl ngUa ipoilfBa, iogr. eipoiaiigio apertaoon iporo, iiigr. 

11 Capelvenere (A di àn tura Capi'llus-Véneris) è di aspetto molto 
delicato e crazioso, d' onde il suo nome. Dal suo rizoma provengono fo- 
glie lunghe 2 decim., verdechiare, glabre, due volte pennati- sezionate, con 
un lungo sottile picciuolo nero lucente, e lobi larghi quanto lunghi, fina- 
mente nervati, aventi i gruppi di sporangi collocati nel margine superiore 
e sotto ad una ripiegatura di esso. 

Nelle grotte, nell' interno dei pozet campestri, e altri luoghi umidi e oiourà. Spo* 
tifica nell* estate. È medicinale, e se ne fa uno sciroppo molto adoperato. 

Le Felci sono quasi tutte perenni, con un rizoma o un corto fusto, 
in cima al quale stanno le foglie che souo ordinariamente più o meno di- 



Moschi. 



vise, e prima del loro completo sviluppo avvoltolate in dentro sopra di sè. 
Le Felci non hanno fiori, ma si riproducono per mezzo di spore minutissime 
racchiuse entro sporangi i quali formano degli ammassi disposti in varia 
guisa sulla pagina inferiore delle foglie; queste quando sono cosi sporifere 
rimangono inalterate, ovvero più raramente si modificano allora nella loro 
forma facendosi diverse dalle foglie sterili. 

Divisione III. Nolerogame. 

Ordine dei Muschi. 

La Borraccina (Mnium undulàtura) ha un rizoma strisciante, e 
polloni eretti, talvolta diramati a guisa d' alberetto, fogliati. Le foglie 
bislunghe, minutamente seghettate sono di un verde tenero e di tessitura 
delicatissima. Dalia cima dei polloni s'innalzano 5—8 sporangi bruni, pendenti 
dair apice d'un gambetto lungo e sottile, ricoperti in principio da una 

cuffia e chiusi da un coperchietto 
che poi cade, lasciando aperta la 
bocca dello sporangio guarnita da 
molti e piccolissimi denti. 

Un' altra Borraccina (Hyp- 
nnm ta raarfscinum) ha un fusto 
sdraiato o ascendente lungo anche 
1 decim., con rami regolarmente pen- 
nati. Le foglie sono piccolissime em- 
briciate. Gli sporangi sono laterali, 
solitari. 

Le due specie di Muschi qui 
descritte sono fra le più grandi del- 
l' ordine, ch^è numerosissimo ma com- 
posto di piante generalmente picco- 
line assai, aventi pochi centimetri o 
anche millimetri di statura. Sono 
piante graziosissime, tutte facilmente 
riconoscibili dal portamento partico- 
lare e dal modo della sporescenza. 
Vivono generalmente in società, for- 
mando come dei cuscini o dei tappeti 
sulla terra, sugli alberi, sulle rupi e 

i2* 




Fig. 311. Mnimn nndulatam. 
a pianta intera, b una foglia, ingr. 
c, d, é sporaagi, ingr. f spore, ingr. 



l>eteriiÌoaÌ di ingòle fiante. 



ì muri; per Teg^tare hanno fanogno di umidità nelP atmosfera, e perdò 
« «rotano a preforania aporifieato nella atagione iaTemale umida e fresca. 



Ordine iMle Epatiehe. 

La Fegatella (Marchiiiitia 
polymórpha) ha un tallo lungo 
diversi centimetri, abbastanza largo, 
verde, lobato, con una nervatura me- 
diana nelle p rincipali divisioni. Dal tallo 
8^ innalzano degli organi in forma di 
acado o di stella, Bostennti da un 





Fig. 312. Hyponm UuMrisciaDtn. 

a pianta intera, o rametto, ìnpr. c, d foRlie, 
ingr- e, / sporangi, ingr. g spore, ingr. 



Fig. 818. MaroihtBtia pdijmorplia. 
a, b piante con coneettacon a «eadOi, 
e a stella. 



lungo gambo. In quelli fatti a stella stanno gli sporangi immersi nella so- 
stanza dell' organo. Sopra al tallo vi sono inoltre numerosi organi fatti 
in forma di tazza, con entro giacenti delle piccole propaggini verdi^ 

Abita pli acquitrini, il margine tlei fossetti ed altri laoghì amidi, dove sj'^nfica di 
primavera. — Negli alesai luoghi trovanti altre Fegatelle più o meno consimili, fra le quali 
la più oomone Ibne è la Lonnliria vnlgir ì s, che ha le propaggini deatro organi fatti 



Ordine delle Caracee. 

LaPntèra (Chara foétida) appartiene a un genere di piante puc- 
BoliBti (Ae naseono in fondo alle acqne stagnanti, e sono per lo piit in- 
crostate aDa snpeifide di sostansa calcare, por cui tirate fuori dall' acqua 
e proichigate si riducono fragilissime* U loro taUo ha aspetto di un oormo 
poiché è cilindrico, sottile, e di tratto in tratto regge un Ttrtioiflo di divi- 
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sionì consimili che sembrano rami, i quali si suddividono poi neir istesso 
modo. Gli sporangi sono all' ascella di quelle divisioni in forma di pìccoli 
corpi ovali, dentati in cima, e scolpiti a elice nella superfìcie ; oltre agli 
sporangi si trovano sulla pianta dei globetti rossi che concorrono alla for- 
mazione delle spore. 




Fig. 814. Chara foetid». Fig. 315. Fucus vesiculosas. 

a rametto della pianta gporifera. b fram- a estremitA sporificata del tallo, b estre- 
menio del fusto con sporangio e globetto, mità sterile, 

iogr. 0. d tagli trasversali del tallo, ingr. 



Divisione IV. Misogame. 

Ordine delle Alghe. 

La Quercia marina (Fucus vesiculósus) ha un tallo spianato, 
ripetutamente biforcuto, lungo 2 decim. e largo circa 1 centim. È di consi- 
stenza cuoiosa, di colore verde-oliva allo stato fresco, bruno quando è secco, 
ed è fornito di una costola mediana, e di vesciche aerifere le quali stanno 
per lo più a paia sotto le biforcazioni del tallo. In cima alle divisioni di 
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questo compariscono talvolta rigonfiamenti come verrucosi, ogni verruca es 
sendo udo sporangio immerso nella sostanza del tallo e contenente le spore 
entro teche. 

Nel mure. Dalle ceneri si cava soda e iodio. 

Il Sargasso o Uva di mare (Sarg&ssnm bacciferum) raggiunge 
una grande Innghena, è molto dinso, le divisioni ultime del tallo essendo 

lineari-lanciolato. fortemente se- 
ghettate. Porta vesciche aerit'ere 
grosse come piselli, sorrette da 
un gambo. È di colore verde- o- 
liva quando è fresco, seccato di- 
venta bmno. 

Nuota nelle acque dell' O- 
c«ano, ed è quello ohe fra lo A- 
nn e V Aneriea ooeup* V imaenia 
cfltenaione detta mare dì sar- 
gasso. 




' lig. 816. Strgasmnii baMann. 

a, h porzioDt del tallo.* c fraameDto 
del medesimo, ingr. 




Fig. 817. Corallina offìcinalis. 
A sinistra poriione dellapianta, a desti» 
000 sporangio eoo spore tagliato per 
lungo, ingr. 



La CoraUina (Corallina officin&lis) forma dei piccoli e folti 
cespugli e si distìngue subito per la sua consiatenza pietrosa» dorata alla 
presenza di molto calcare nei suoi tessuti. 

La Coralliiui di GoT»iea(Sphaerocdcoii8 helmintho córto n) fa 
in cespirgli alti 3—5 centim., ba il tallo cilindrico, pòco immoso, corneo, 
gialKecio o roesiceSo. 

Nelle sponde del MedhexraiMO. È molto adoperata flomé TOrmiAiga. Allo ateaaò naó 
I iljoongemre Spbaarococcjis criapaó. 



Digitized by Google 



Alghe. 



16t 




Fig. 81& a Sphaeroeoccas helnunthoMrtoo. b SpbMroeocciu crispus. 



La Lattuga iiiarUia(UlTaLaetéoa) forma larghe espansioni di va bel 
verde, che sembrano ▼eramente foglie di Lattuga, poco e iiregplann^nte divise. 




8e ne aervono per avvoltare it petoe. Nelle Éfcssè 
acque baaae del luare d»fe ai trova UMoe in copia 
un* alt» Alga molto fiatoaa, la Padfaa Pavònia 
fatta a ventaglio, con tante sene eoneentridie eeleiite 
BoUa tea inperfieie. 



Le Conferve o Bor- 
raccine d' acqua spet- 
tano a molte specie e 
generi diversi di Alghe. 
Si trovano comunemente 
nelle acque dolci, sia ferme 
sia scorrenti, attaccate ai 
^/^^f^^ sassi, ai legni, ad altre piaii- 

^ difilisottìlittlmi,deHcatiB8Ì. 



A. 




Fig. 819 Ulva Lactuca._ ^«K«J « «w. ramna W 

a pianta intera, imp. b ta0to But veroii sempllGl 0 ra- pfamta intera. 

per u tallo, inr- moò» Le spore sono entrò 



890. Fedina Pavcoia. 

imp. 



per U taiio, ingr. 

a que* fili. Qnando sono in gran quantità queste piante a* intrigano e si fel- 
trano fra loro, e se viene a sparire T aoqna in obi- stanno, si rìseocano iiì uno 
strato ohe sembra oome carta. 
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Firn. aai. OonfMTe. a dadophor» Flg. 822. Nottodi. 

Oanatolft. 6 0. eoagtooMiate. Le coroncìne sotio U pianta 

•ODO le spore ingr. 



La Gelatina di terra (specie di N osi oc) comparisce sulla terra 
dei eampi o dei viali improirisameiite dopo delle pioggie nella stagione 
ealda, sotto forma di espansioni molli, gelatinose^ di un verde-oliva cupo, 
poco 0 punto divise, posate in terra senz' esservi attaccate in nessun modo. 
Passato il tempo piovoso si riseccaao inunediatamente e spariscono allo 
sguardo. 

Ordlfie del Uebenl. 

II Lichene islandico (Cetrària islàndica) ha un tallo eretto, largo, 
lobato, cigliato, di colore verde-oliva o branastro- Raramente sporifica. 



In monUgna- Medioinala- 




ng. 823. Cetraria iBlandica. b ig. 824. Cladonia Fìg. 825. Usnpa barbata. 

Poriione di pianta. rangiferioa. Pianta intera. Pianta intera. 



D Maseo arboreo (Cladònia raagiferina) iia un tallo eretto, 
biancastro» cilindrico, lobato in modo da rappresentare oome le diramaiioni 
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di un albeiD. I sporangi sono piooolim, come boltondiii tcnri oU^ eskantà 
degli ultimi lobi del tallo. . . 

Comaoinnmo sulla terra negli scopeti, i boschi, i pascoli 60» 

La Barba di bosco (Ùenea barbàta) ha un tallo grìgio, spesso 
Ittoghissimo, diviso a somigliaosa di frutice, con le ultime divisioni fini e 
poste ad angolo retto. Gii sporangi tono gnmdi, in forma diicodelle, come 

cigliate nel contorno. 

Pende dai rami degli alberi nei boschi di montagna. 

1 lieiieni erostooi (ohe ipettano a molte specie e generi diversi) 
formano sui sassi e sulle scorze per lo più come tante croste di colore 
grìgio 0 giallo 0 biancastro, essendo il loro tallo sottilissimo, n lobato nel 
Contorno. Le spore (invisibili air occhio nudo) sono dentro teche, e queste 
raccolte in sporangi che hanno per lo più la forma di scodellini posati sulla 
superfìcie del tallo, dal quale differiscono ancora d'ordinario per il loro 
colorito. 




FIg. 826. Diversi Licheni crostosi. 
A StoiSt»a h^ P srmélià pariétina dei muri, dorata. Nel mezzo la Lecanóra tar- 
iareSi evmhHI con gii sporangi hruno-rossi; accanto uno^dì questi, ingr. A 4#ilfa ia 
Lecidea geogriphica, gialla con gli sporaogi neri. 

Gli esempi qui addotti Iwwterànno a darà un' idea esaha dell' ordine 
dei Iilclioiil, i di cui numerosi rappresentanti si somigliiuio molto fra di 
loro. Per quanto nessuno viva néll' acqua, hanno però tatti bisogno di un 
ambiente, umido per vegetare, onde nei tempi asciutti si trovano rìseccati e 
come morti, ma riprendono vita alla minima pioggia che li bagni. Fra le 
piante utili di quest' ordine, oltre le medicinali già indicate, giova ricordare 
gli OrìcelH (K eccèlla tinctóri a, Lecanóra tartàrea e altre specie), 
che danno la tinta pavonazza chiamata Oricello. 

Ordine del Funghi. 

U Frataiolo (Agàricus camp és tris) ha no cappello oamoio, 
conTseso, btanco, più [tardi bronaalro, il quale porta di sotto nnmèroso 
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lamelle, che prima sono bianche, poi rossiccie, in fine brune. Il gambo è 
bianco e liscio, a bastanza grosso e fornito in alto di una membrana circolare 
in forma d' anello. 

Nei pascoli e altri luoghi erboM. Mangereccio. 




Fig. 327. AnrioBi flsmpettrit. 
a piiBte ialsN^ kap, p plMita tagliata p« Inago. 



L' OyoIo (Agàricns caes&rens), uno dei migliori Fanghi mange- 
recci, ha il cappello di colore torlo d' novo, con le lamelle e il gambo di 
un giallo pallido, e della stessa tinta sono l' invoglio che da prima lo ri- 
cuopre (come nella specie seguente e molte altre) e l' anello che sta sol gambo. 

Nei boechi. 

Il Cocco 0 Uovolo malefico (Agàricu3 muscàrius) ha il cappello 
di colore scarlatto o vermiglio, coperto di verruche bianche, e con le la-. 
méUe pure UanelM. H ^ainbo ingrossato alla liase porta in alto nn anello 
bianco, poco daratoxo. La carne è bianca. Il gioTiae fango è chiuso da 
principio in nn InTOgUo bianco' OToideo, che poi si rompe» e di cui i resti 
conpariscono come anelli attorno al gambo e come Tsnmciie ani cappello. 

Qaeit0 hagi9 téteaoiiiiiiBO trovaa prìncìpalawale nel bowU di CooilBra* — * Molle 
altre abao le ipeeie di questo ▼«sto genere Agarìcns mangereccie ohe venefiche, e 
speno le nne tanto somiglianti alle altre che riesce difficile al più esporto il distinguerle ; 
onde vanao raccolte per cibo con molta prudenza, ed ò meglio attenersi all' oso di quelle 
■ottaato éha sono la meglio eo n oac iat e in ogni località per eaieve innoeiM. la genarala 
•ono soapetti tatti I fanghi ohe hanno nn odore e un aaporo tpìaoavole, ohe sono bagoata 
di macco, o si trovano già in stato di decomposizione, e quelli che essendo tagliati m atailO 
subito colore ; perà molti funghi sono velenosisómi, iena' avere i euddetti oaratterì< 
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Vig. 328. Agaricus caesareoa. 
a pianta adulta, imp. b pianta giovine, 
imp. e pianta gioranissima tagliata 
■ - per lungo. 



Fig. S29. Agaricus muscarìus. 
a pianta adulta, imp. b pianta giovine, 
imp. e pianta giovanissima tagliata 
per lungo. 



DOSO. 



H Porcino (Bolótus eduli a) ha un cappello molto convesso, car- 
bruno, e un gambo corto e grosso. Nel di sotto del cappello trovasi uno 

strato di sottilissimi 
tubetti, onde visto da 
quella parte sembra 
tutto crìvelIato.Questo 
strato (che contiene 
le spore) diventa gial- 
liccio, ma la carne 
interna del fungo è 
bianca. 

Comunissimo nel- 
l'estate e 1' autunno prin- 
cipalmente dopo una piog- 
gia, e molto ricercato 
come fango mangereccio. 




Flg. dSa Boletua edulis. 
a, b pianta intera, e tagliata, imp. 
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Paò essere 8c«mbiato facilmente con altre specie molto simili ma Telenose la cui carns 
però essendo tagliata direnta subito turchina. 

Il Gallinaccio (Cantbaréllus cibàrius) è di color rancìato, di 
dentro gialliccio, ed ò glabro. II cappello è convesso da prima, più tardi 
diventa imbutiforme, e porta nella faccia inferiore delle piegbe cbe b' in- 
trecciano e scendono sol gambo. 

"Spì boschi. É mangereccio. 




Fig. 331. Cautharellug dbarius. 
a piante intere, imp. 6. pianta giovine tagliata per lungo. 




Fig. 832. Morchella esculenta. 
n pianta intera, imp. b la stessa tagliata per 

Inngo. 



Lo Spugnolo (Morcbéila 
esculènta) è un fungo di 
consistenza carnosa e ad un 
tempo come di cera, con un 
cappello pressoché sferico , o 
conico, tutto bucherellato, bruno, 
sostenuto da un gambo bian- 
chiccio, liscio, cavo. 

Trovasi con un* altra specie (ch'è 
la Morchélla cònica) di prima- 
Tera nei boschi e gli scopeti- É man- 
gereccio- 

La Ditola (Clavària 
flava) non ha cappello, ma costa 
di espansioni lobate, gialle, car- 
nose, in ciuffi alti fino a I decim. 

Nasce nei boschi, ed è mange- 
reccia insieme a diversi congeneri ohe 
hanno tutti l'istessa forma come di co- 
rallo. 



j Ly Google 



r».. ..^ — ■ ' 



Fltoghì. 



18B 




Fig. 833. ClATaria fiava. 
Pianta intera, imp. 



Fig. 3S4. Polyporu» fomeotarìoi. 
a pianta intera, imp. b pezco ataccato. 
«pezzetto della faccia inferiore, ingr. 



H Fango da esca o Lingua da esca (Polyporvs fomentirias) 

è ragguardevole per la sua consistenza dura come legnosa, non ha gambo e 
li suo cappello si attacca per parte sul tronco degli alberi È questo fatto 
a zoccolo, grigio e duro all' esterno, di dentro però morbido e bruno-gial- 
lastro ; di sotto trovasi uno strato di iunghi tubetti, onde guardato per quel 
Terso compaiisce quasi crivellato. 

Trovai! più corounement© nelle faggete, creace 
lentament'C durando parecchi anni* Se ne fk l'eacA» 

La Tesela (Lycopérdon Bovfsta) 
ha la figura di una palla e raggiunge spesso 
la grossezza di una testa d^ uomo. Da gio- 
vane è ripiena tutta di una sostanza bianca, 
carnosa, che più tardi diventa gialla e come 
pastosa, e si scioglie da ultimo in una polvere 
finissima bruna. Questa costa di una quantità 
innumerevole di spore minutissime e leg- 
gierissime, che presto scappano dalla som- 

FIf. m. Lycopi-rdon Boviau. *P«^ ^""g"' dimodoché ne resta 

Pianu intera, imp. soltauto la parte esterna o inToglio. 




DeicHzioiii dì nugole pUlit«. 



TroTMÌ d** estate e d' autunno nei pascoli dei poggi e dei monti, insieme ad altri 
•oofuneri di statura molto minore. É mangereccia quando ò gioTsne. 




Fig. 886. Tubar melanosporum. 
a, 2> la piauU intera, e tagliata, e parte della buccia, ingr. d fetta della carne 
interna eoa le teche e le spore, vista col microscopio cioè immensamente iugr. e una 

spora isolata, ancora più ìngr. 

H Tartufo (Tuber melanósporum) sembra un tubero pressoché 
sferico dalla grossezza di una noce a quella del pugno. Ha come una 
buccia grossa, dura, verrucosa, nerastra, e di dentro è carnoso, di un bianco 
sudicio, e percorso quasi marmorato da molte venature brunastre Le 
teche con le spore stanno disperse in quella carne, c non possono essere 
liberaté che per il suo disfacimento. 

Il Tartufo cresce sotterra, per Io più in numero di S — 7 assieme, nei boschi dove 
vanno a farne Ih raccolta in autunno. Ve ne sono divfrse altre specie. 

La Ruggine comparisce come macchie gialle sulle foglie delle piante, 
e risulta dalla presenza di minutissimi Funghi dei generi Aecidium, 
Urédo, Puccinia ec, che vivono da parassiti sotto l'epidermide della 
foglia, e tratto tratto la rompono per portare al di fuori i loro organi di 
riproduzione. 

Il Carbonchio o Volpe o Golpe (Ustilàgo Garbo) liempìe sotto 
forma di una polvere nera finissima sciolta le spighe e pannocchie di alcuni 
cereali, particolarmente del Grano, doli' Orzo e della V'ena. Invoce del seme 
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Fig. 337. I. Aeddioin berberidit. II. Uredo 
gramini». III. Paccinia graminiB. 

I. Taglio d' osa foglia di berberi colla Rag- 
giae in due forme, molto ingr. II. Altra 
Ruggine con teche, molto iogr. IH. Altra 
con spore, molto ingr. 



Fig. 336. tJatilago Garbo e Uredo Caries. 

1. Sj^iga d' orzo attaccata dalla Volpe 

2. Spieaetta di rena aimilmeote attaccata. 
8. Granello d' orso attaccato, ingr. 4, D, B, 
Oranelli di grano attaccati dalla Carie, in- 
tero, e tagliati. 7. Spora di Carie, iogr. 

8, 9. IO. La stessa in diversi gradi di ger- 
mogliamento, ingr. 11, 12. Fili del tallo 
che ne deriva, ingr. 18. Oli stessi penetrati 
nel tessuto di altra pianta, ingr. 14. Gli stessi 
che producono spore, ingr. 15, 16- Spore della 
Volpe, alcune delle quali germoglianti, ingr. 



si sviluppaDO allora sulla pianta degli ammassi come di fihggine nera, che 
il vento via via trasporta altrove, e che sotto il microscopio compariscono 
quali macchi d' innumerevoli palline che sono le spore. Queste spore, come 



I>e8crìzioiii di nugole pUuite. 



in generale dei molti altri funghi parassiti consimili, si posano sui granelli 
dei cereali sani, o in altro modo arrivano sul terreno, e vi germogliano in 
condizioni propizie di umidità e di calore, producendo una corona di fili 
sottilissimi, i quali penetrano dentro alle piante germoglianti di cereali e 
orescono nel loro intemo fino a tanto che non giungano nella loro infiore- 
loenza per produrre in le loro spore. 

Terreno umido e concime fresco sodo i due fautori dello eriluppo di questo fongo 
deoooio, OMiitre i eampi in rftudoDe aMintto, le aeèlu di eeme già vtoeliio d* un eono per 

la sementa, e rincalcinaturs del seme stesso ne impediscono lo sviluppo. — Un* altra specie 
simile a questa è la Carie (Urédo Cirìes), che fa soltanto sul Orano, e tramuta T interno 
del granello in una massa brona grassa puzzolente. Anche nel Granturco si mostra non di 
vedo od' altra Calie (Urddo Me 7 di a) ohe produce dei tooiorì broid telTolU 



L» Segale cornata (CUnceps purpurea) spunta fìiori dalle 
spighe di Segale quale. im* eeoreaceaza &tta come un conOi lunga fino a 

4 ceotiin., di un nero yiolaceo, piii chiara 
ndl' intemo. In principio porta nella sua 
estremità come uno cnffietto giallastro o 
brunastro, die più tardi cade, e che costa 
di fili oHnmodo fini, i quali producono in 
alto numerose spore attorniate da uno 
strato mucoso, e in basso formano la 
massa della segale cornuta. Questa da 
ultimo cade, ed essendo sul suolo sviluppa 
dalla sua superficie noli' anno seguente (e 
precisamente nel tempo della fioritura 
della Segale) numerosi cappellini sorretti 
da un lungo gambo, che rappresentano 
il fungo nel suo stato più perfetto, e die 
producono spore, le quaH anÌTando nd 
fiori ddla Segale vi generano da capo 
quel tallo massiccio che n dice Segala 
cornata. ' 

Qqeeto ptodorioue fongoee è Tdenoia, pub 

cagionare anche la cancrena degli arti in coloro 
uhe hanno mangiato pane fatto di Segala da essa 

infetta. 





F)g. 339. Cl&vicpps purpurea. 



La Muffa glanea (Aspergillus 
glaucus) costa di fiocchi radi, somiglian- 



« spiga «^'^'^^^JJj^I^iitoiSJ*^*^' ^ ragnateli, bianchi o verde- grigi, che 

**** in parte stanno sdraiati, e in parte ritti. 



Funghì. 



Questi ultimi portano in vetta un capo rotondo, composto di numorosit 

spore di un verde bigio. 

Questa è una «Ielle Muffe più comuni, che ricuopre le vivande guaste (per esempio il pone) 
l'inchiostro, il cuoio umido, ec, e vi si può trovare tutto l'anno. — Altrettanto comuni sono 
la Muffa a pennello (Penicilliura glaucum) che ha le spore disposte in serie filiformi, 
c la Muffa comune (Mucor Mncédo) dalle spore racchiuse da prima in una teca globo.sa. 

La Crittogama dell'ufa 

(Oidium Tuckéri) estende 
sugli acini della vite il suo 
micelio cenerino, che vi si 
attacca mediante una maniera 
di radici. Dai fili del micelio 
s'innalzano dei gambi corti, ter- 
minati alcuni da una serie di 
spore che si distaccano e cadono, 
altri da uno sporangio falbo con 
entro spore di un'altra sorta. 
Tanto le une che le altre essendo 
minutissime sono prese e dis- 
seminate dal minimo vento, o 
siccome germogliano immedia- 
mente, riproducono la pianta 
con la massima facilità. 

Questo infausto parassita è uscito 
da una serra in Inghilterra, e si è 
diffuso per tutti i paesi ritiroli ragto- 
nandori i massimi danni alle TÌti. — 
In pari modo la malattia delle patate è 
dovuta ad un altro fungo ch'è la P e- 
ronospora infestans, c il cal- 
cino dei bachi da seta iVdovuto ancora 
ad un altro parassita ch'è la B o t r y- 
tis Bassiana. 




Fig. 311. a Aspergillus glancus. h Penicillium 
glaucum. c Mucor Mucedo. rf Oidium Tuckeri. 
Tutte queste ligure sono moltissimo ihgr. 



I Funghi sono piante che non si trovano che sugli animali, sulle 
piante viventi, o sulle sostanze organiche in stato di decomposizione. Pre- 
sentano spesso colori vivaci, ma raramente il verde pretto ch'è la tinta 
più comune nel regno vegetale. Oltremodo numerose ne sono le specie. Le 
\)\iì piccole compariscono generalmente quali muffe, o verruche, o macchie 
(li varia forma sulle foglie, i fusti, ec. Le grandi sono generalmente 
famose, in parto mangereccie, in parte venefiche. 



Pokorny e Caniol. Ilt.lunii j. 
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Parto III* . 

Chiave analitica 
per la determinazione degli ordini di piante 
che nascono selvatiche in Itaha. 



Con questa chiave analitica &i arriva a trovare gli ordini ai quali 
spettano le piante che nascono selvatiche in Italia, seguendo la serie 
delle risposte suggerite dai caratteri di una pianta, alle domande formulate 
accanto ad ogni successivo numero. Così a mo* d'esempio ho in mano la 
comnne Mortella: al quesito n^ 1 trovo la risposta ch'ò una pianta con 
fiori, ciò che mi rimanda al quesito n» 2; questo mi conduce al n** 3, perchè 
vedo che i fiori sono coirandroceo e il gineceo riuniti ; il n* 3 mi porta 
al n"* 173, per essere i fiori con molto più di 10 stami; al n** 173 il gem- 
mularìo infero della mia pianta mi conduce al n* 193; e così seguitando 
per i numeri Ì94 e 197 arrivo al n® 1P8, che suggerisce la risposta 
dello stilo semplice al quesito ivi contenuto, per cui so che la Mortella 
è una Mirtacea. 
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Chiave analitica degli ordini. 



I ( Pianta caii fiori 
( i'ianUi seuzH tiori 



Fiori tutti , o alinono alcuni, con 
uudroceo e gineceo .... 

Fiori tatti eoi solo androeeo od II 
gkeceo 

Stami (In i a IO 

Stami in numero superiore alo. 



Sfami 1-3 
Stami i . 
Stami 5 . 
Stami i> , 
Stami 7-9 
Stami IO 



5 



Oemmalario stiperò * 
QémmiiUriafiofero . 



200 
i 

17i 

5 

2K 

r.7 
m 
m 

li6 

6 



6 



Perianzio di nn calice e qm co- 
rolla 

Periando tinffoiine o rudimentario 



m\ Corolla gamopetala 

Corolla polipetala 

fÀ Corolla irregolare 

"1 Corolla regolare 

I Tubo della corolla fesso da vaa 
1). parte. Portiiiararw». 
( Tulio (Iella corolla intero . . . 

Gemmalario di 4 caselle separate 
con uno stilo nell'incavo cen- 
10{ tralo. Labinlp. 

Gemmularìo unico con uno stilo 
termfRale. litrÌaikirlB(>e. 



7 

17 

8 
18 



9 
11 



10 



ni 



Antere fissate al filamento per la 
loro base. 



\ Antere fissate per un ponto delloro 
{ dor^o. OMmc. 



i2l 



13 



ti 



15 



IG 



17J 



1!» 



20 



Slj 



22 



Alliern nipìnee. 

Arboscello 13 

Krba 14 

Stami più corti della nn olla. Sima- 
riibaree. 

Stami assai più lungfaideUa corolla. 
Klupetraref. 

Calice polisepalo ...... 15 

Calice gamoeepalo dentato. Lilia- 
. rise. 

Pistilli non distinti . . . . • 16 
Piatila distinti. Cmsalacee. 

Stimmi ingroesati. nanto palustri. 

Elatìnarff. 
Stimmi assottigliati. Piante non ita- 

loitrù Carieillee. 

Eri» eoB fegBe t 18 

Erba acquatica Bensa foglie. Inn- 

oaces. 
Albero. WfAiee. 

Foglie con una lunga guaina . . 19 
FogUeBon langamenta IngnaiBaHti 20 

(iiiaina fessa. Piante acquaticbe 

sommerse. I\aiadee. 
( itiaina fes$:a. Piante non sonuiier- 

se. (ìranityue. 
Guainfrioiei». a^MeMse. 

Foglie stipolate 21 

I^ogUe non stipolate ^^ 

Foglio sparse. Rnsatef . 
Foglie opposte. Carioflllee. 

Fiore rPffolarp 23 

l' ioro irregolare 
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ChiaTe analitie» dogli ordini. 



Foglie sparse 2i 

" ( Foglie verticillate 25 

a A Stami 2. Oiigrariee. 
-*Ì Stami 3. Iridee. 

ari Stame 1 . Aloragee. 
^( Stami 3. Rubiaree. 

/ Filameuto ristretto sottile . . . S7 
\ Filamento slai*gato petaloideo. 
2f)^ tannar ee. 
I Filamento oullo, antera unita allo 
^ stilo. Orebléee. 

Perianzio doppio. Valeriauacee. 
I Perigonio. Ime*. 

Qjij) (ìcmmulario supero S9 

'^i GemmuUurlo infero 51 

ani Calice c corolla 30 

^} Perigonio 47 

2q\ Corolla polipetala 3t 

i C«ioU»caiQopelAU 40 

Plttniinondiatintì 32 

^'1 PistilU dhtinti. GnMriNM. 

l Petali e itami ipogini o quasi ipo- 

ffiiiid) 33 

""j Petali c stami manifestamente pe- 
V rigini 38 

Aol Foglie sparse 34 

''^l FogUe oppoMe ...... 38 

«.( Erba 35 

i Albero o wboacello. Iiwirisciise. 

SepaU 4 36 

^ i sepali S. Pafif cfscss. 

n«( Petali a cappuccio. I«rii«ri4«e. 
Petali ]{ianì. CredfMrt. 

A.| Calice polisepalo 16 
t Calice gaantepalo. PriMkealiMe. 

. Coppella eoDcara. Geoiniiilarlo 

2^ couiplptnnifMi(o suiiorn 39 
i Coppella slargata. Qemraularìo un 
\ po* infero. GelutriBee. 



40 



39! 

i 

445 



"1 

46! 
47 

49 
liO) 



51 



52 



53) 



.Stami inseriti <oi jictali. Ilamnafpf. 
Stami inseriti più iu basso dei pe- 
tali. Utrariee. 

Corolla perfettamente regolare. 

Stami ugnali 41 

Corolla più o meno irregolare. 

Stami disuguali 43 

Erba 0 suffrutice 42 

Àlbero. Af rifeiliacee. 

Corolla tenera colorata, ficsiia- 
nac«e. 

Corolla membranosa scolorita. 
Piantagiaee. 

Pianta con foglie 44 

Pianta senaa foglie. OrebsiMMer. 

Oeararalario inoculare .... 45 

Geminulario 2-loculare . . . 46 
Geminulario 1-localare. Globnlarlaecc. 

Caselle del ^emmulario seiiaratc. 
Stilo iH>Bto nell'incavo centrale. I.jibiatc. 
Caselle riunite. Stilo terminale. 
Verbeoa€M. 

Corolla di due labbra Srrofubritipp. 
Corolla di un sol labbro. Acaularee. 

Erba 48 

Albero 0 arboscello 50 

Foglie stipolate 21 

FogUé non stipolale 49 

Diverse gemmctte nel gemmnla- 
rio e diversi semi nel frutto 
posto nell'incavo centrale. Ca- 
rielllee. 

Una sola gemmettftC un) ^rasui 

solo seme ( Ch(B*|^i)^iaict 

Gemmiilnrio l-lonilirc Klpajinacef. 
Oemmulario plurilocularo. llaiiiiiar^p. 

flemmularìo cooipletameute infero i*t 
Oemmnlario semi-infero . . . 5U 

Calice e corolla 53 

Perigonio., Saatalaeee. 

Corolla polipetala 5i 

Corolla gamopetala 5r» 



(1) Cioè iNseriit lolto il 
» livello mperioie oOt baie 



fiMeoo, 



Mdctima allcua dalla »ua basa. Som» p*ritiui 
«i <f tf Au' ^/Ètaéù MB» ioflorill «opra II fìRecro. 



quMdo aoao inferiti ail 
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GemmuUriol-lociilare. Baecft. Sup 
I sifragacee. 
Oommulario 2>loctilare. Dnipft. 
C«rDae«e. 

/ Gemmulaiio 4-looiilare. Capsnli. 

\ OnigrariM. 

rei Corolla regolare Rubiicée. 
t Corolla irregolare Ui|>4ae«|. 

f.^^ Krba acquatica. AloniM. 
^( Arboscello. CelMtrhiea. 



58 
9S 



GemmolaxiQ supero . . . • 
I Gemmalirio innro .... 

eo( Calice e ooroll» 19 

Peiigoiiio 88 

roi Corolla poUpeUlft 60 

CoiolU cuM>P«talA 76 . 



60 



funopetalA 

i Erba 0 BuflFhitice 6i 

I Albero o arboscello "i 

«.( Calicò evidentemente Ramosepalo 62 
' { Sepali liberi o quaii liberi . . . 6i 

63 



(ta\ Foglie opposte ...... 

Foglie sparse. PiMibailMe. 

f.n( ^tilo 1. traucbcuiacee. 
'^i Stilo ICarielllie. 

A .( Fiiinii digtinU 8S 

HPIitniiaoBdtatiiiti 67 

toA Foglie akipolate. Vimm. 

^1 Foglienott sttpokto 66 



ristilli iiioUis>iini wmpoitL I»* 
66 DOBcoiacee. 

Pistilli 5 in giro. Grundeeee. 

nmi Fiori regolari .68 

Tkiri tnegoler! 70 



I Gemmette poste sulla parete o nel 
1 ftnio del gomorabuno. Bro- 



Hprarw. 



I Gemmette poste sopra una colonna 
centrale o ncirangirto interno 
delie caselle del gemmnlario. 

/ Filamenti slargati in basso e più o 
mi) meno riuniti. fierael«Me. 
n FaiMti BOB liovgati in tene. 

l CwMllee. 

»,fA FogHe stipolate. Viektcee. 

'"I F«glie non etipolnte. fieiMiiMe. 



69 



72^ 
73 
74 



Foglie opposte 72 



Foglie ipaiw 



76 



78- 



79 



fìemmalario 1-locnlare . . . . 
Gemmulario S-Ioeulare', o 2 gem- 

miliari di^ìtinti 

Gemmulario 3-51oculare . . • 

Starai ipofjini. l'inmliaginpf. 
Stami portati dalla corolla . . . 

Molte gemmette attaccate alla pa- 
feto del genniiilnrio. 6nnlt* 

Molte gemmette jmrtato da una 
• colonna centrale. PrfBMltcee. 
PocSm gettunette. Cewilfnleeee. 

Podta geaunette in ogni cjisella 
def gemmnlario. Cottvahnl»- 



80 



81 



Molte gemmette 

Foglie sparse. SeliiMee. 

Foglio oppoitB 0 Tarticìllata o 

nulle 

Stilo singolarmente slar;rnto in ci- 



ma 



82 



83 



i 

( Krba. ricniiinafFf . 

( Pianta legnosa. Kriracee. 

Caselle del gemmulario distiate 

csterionnente. lorrafioee. 
Cwelle del gemiiuilarionondìelinte 

csteriormeute 



-! 



86 



Albero o irboscello. igrifaf 
£rba o snffimtieo. lìeweltelicee. 



73 



1 stilo e 1 stimma. C.elastrìeM. 
Diversi stili disgiunti in alte o in 
basso Sapiudacee. 

Foglie stipolate ...... 74 

Foglie non stipolate 75 

Infìore6( ciiKe ascellari. Haaieacce. 
Infiorescenze opposto alle coglie. 
Aiapelidee. 

Foglio iiiinntis'jime. Taauriiciaee. 
Foglie grandi. Aaarsrdiafleo. 



77 

79 
84 



78 



80 



81 



82 



Stilo non slargato. ..... 83 

Polline in poMeeolo. IpedMcce. 
Polline in nane. Aeelepfalee. 



85 



1-2 gemmette nelle caselle del 

gemmaUuio 86 
Pareodiie gemmette 87 



Diyiiized by Google 



Chiave analitica dc^li ordini. 



£rba. l'olcniouiacec. 
( Pianta legnosa. Ericac««. 



^\ Albero 
< Erba 



89 



g«j( Foglie seminici. Elpaynarpf . 
' I. Voglie composte. Leuumiuose. 



DO* K^S^^^ inguainanti. Poligonaeee. 
' l'ogUenon inguainanti . . . 



Foglie 8 titolate . CarittOllee. 
_i Foglie non stipolatc i2 

cj;,^ Stami riuniti per le antere ... 23 
*{ hitami liberi 



Ocmmulario Moculare. 1 gem- 

melta. Com potile. 
Ocmmulario pluriloculare. Parec- 
l chie gemmette 24 

*"'^'olla regolare. Cara pan alarce. 
( Corolla irregolare. Lobellirftf 

'Jfli Ocmmulario i-loculare . . . " Qfi 
Ocmmulario pluriloculare . . . US. 

,jg( Perigonio. Saiilalacec. 
^ Calice e corolla lil 

(|yV Corolla poli|)ctala. .Sassirragar4>f. 
i Corolla gamopetala, l'riuinlaree. 

( Foglie verticillate. Ilublacfe. 

M. Foglie opposte «jg 

I Foglie sparse lOfi 

yjj( Corolla gamopetala. f.3prirog||acw. 
" / Corolla polipetala. CclaslriiieV . 

jjj,,! Stili 2 distinti. Uaibrellifm. 

/ Stilo unico iQj 



101 1 Campannlaree. 
i Arboscello. Aragliacrr. 

102^ ^JcromnlaHo supero ..... \^ 
"1 Oemmulario infero o scmi-inlero . 123 

4iJ S*''.*^^ ® liM 

m Perigonio ^ 

l Perianzio nullo. Kaiadee. 

lOli Corolla polipetala U)^ 

t Corolla gamopetala 

105Ì ff^lilU distinti m 
{ l'istilli Eo.i distinti 

Petali 2. AIrsniacrr. 
i Petali ^ KaDHoculacfr. 



j07 f Frba o suftrutice jxiR 

i Albero. .Sapiudarff. 

108 IQLi 

( Corolla irregolare. Fuuiariarrr. 

inni Pol'sepalo 0 appena gamo- • 

/ sepalo jjjj 

[ Calice lungamente gamosepalo . yj 

Stami disngiiali, i più lunghi e S 
110^ più corti. Croclfere. 

Stami uguali, o alternativamente 
più lunghi e più corti . . . M 

flji Stami ipogini. Frandieniacce. 
( Stami pcrigini. Lilrarìee. 

^^^^ ErììA. Genzianacee. 
"I Arboscello. EbcRar«r. 

113} I^fi"ffon io tenero colorato . , . 
1 Perigonio erbaceo o membranoso. 



HI 



ili 



( Petali liL Berberidee 



. Potali (J jj^ 

( Petali ÌL Poligoiucee. 



^ I r.! Stili distinti 



i Stili non distinti. Gìyiiac«!r. 

Antere che si aprono verso il di 
iltì^ dentro del lioio. Melanlacfe. 
Antere che sì aprono verso il di 
fuori del fioro. Giiiacagiuee. 

( Tepall 6 . 

I igi Stami ipogini yj^ 

[ Stami perigini. Rosarre. 

H*l^ Foglie sparse. Poligonacee. 
I Foglie opposte. Cariofillee. 

jvft( Albero. Palme. 

Erba 



m 



4«, ( 8«S8ÌU, in spiga foltis- 

lili sima, tiroidee. 

L Fiori pedicelhiti o diradati. 

(Antere che si aprono verso il di 
dentro del fiore. Gianmee. 
Antere che si aprono verso il di 
fuori del fiore. Giiocagiapc. 

123^ Calice e corolla .... 
( Perigonio . . . . ' 
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Chiavo analitica degli ordiai. 



1^5 



12G 



127 



t^8 



131 



132 



i3i| 
136j 



138 



Liiìj 



Foglie verticillate, o opposte con 

stipole. Kubiacee. 
Foglie senza stipole, opposte o 

sparse. PortuUcaree. 

Antere aderenti allo stilo. ArisUi- 

lochiac^e. 
Stami liberì. Anarilli4e«. 

(ìemmularìo supero 1^7 

Geoiniulario infero o semi-infero . Urà 

Calice e corolla 1^ 

Perigonio 1-28 

Corolla polipetala 129 

Corolla gamopetala iM 

Pistilli distinti 130 

Pistilli non distinti . . . . . 

Pianta grassa, foglie opposte o 

verticillate. Crassulacee. 
Pianta erbacea, foglie sparse. R«- 

ooucalacee. 

Àlbero. Sapindacee. 

Erba 132 

Pianta grassa. Porlulacacee. 

Pianta erbacea 132 

Foglie sparse. Entaree. 

Foglie opposte Ili 

Corolla irregolare. Pvliialaree. 
Corolla regolare 12^ 

Pianta grassa. Portulacacee. 

Erba non grassa 136 

Pianta legnosa 121 

SUli 4-5. Ados.sinfe. 

Stilo unico o nullo. Geozianacce. 

Stami inseriti sulla corolla. Ebe* 
oacef. 

Stami inseriti sul talamo. Erira- 
cee. 

Perigonio erbaceo 129 

Perigonio colorito iM 

Stami ipogini. Cariolillee. 
Stami manifestamente perìgini. 
Dosacee. 

Pistilli distinti niitouaree. 

Pistilli non distinti lii 



I Foglie inguainanti. Poliijonaree. 
Foglie non iuguainanti. Timelri- 
eee. 



112 
143 
Ul 
lili 
146 
147 



m 

149 

150 

151 

152: 
lii3 

151 
155 
156 

157 

158 



159 
160 



Perigonio. Sassifragacee. 
Calice e corolla . . 



Erba. 



Pianta legnosa. Vacciniaeee. 

Pianta grassa. Portulacaree. 

Pianta non grassa . . . 



StiU 4-5. Adossiner. 
Stilo fiiuco. Oiiagrariee. 

Gemmnlario supero .... 
Gemmulario infero o semi-infero 



Calice 0 corolla 
Perigonio . . 



Corolla regolare . 
Corolla irregolare 

Corolla polipetala 
Corolla gamopetala 



PisUlli distinti . 
Pistilli non distinti 



Foglie con stipole. Rosacee. 
Foglie senza stipole . . , 



Pianta senza foglie. Honulropacee. 
Pianta con foglie 



Foglie semplici .... 
Foglie composte. Zigotllaeee. 



Albero o arboscello 
Erba 



m 

144 
145 



112 

m 

118 
liS 
151) 

IM 
152 



m 

153 
1S4 



Ahi 



Foglie sparse. TamarÌKinee. 

Foglie opposte 159 

Stimmi 2. Sapindacee. 
Stimmi 5. Coriariacce. 



Foglie con stipole 
Foglie sen^a stipole 



Fno stilo. fierani.ifee. 
Più stili. CanoHliee. 



Uno stilo 
Più stili 



Pianta grassa. Portulacacee. 
Pianta erbacea .... 



158 
159 



160 
162 



161 



Chiavo aoalitica degli ordini 



161 



ini 



H15j 
166' 



I 



167! 



i7q; 

i7i; 
173! 



i7r 



.1 



Foglie divise. BnUcee. 
Foglie intere. PiroUcee. 

Foglie sparse 0 rluoite a rosetta. 

SassifragacM. 
Foglie opposte. Carioflllef. 

Erba 164 

Albero 0 arboscello 

Pianta grassa 165 

Pianta erbacea. AdoMinee. 

Pistilli distinti. CrassaUrM. 
Pistilli non distiati. PortnUucee. 

Stami portati dalla corolla. Ebe- 
oaue. 

Stami portati dal talamo. Erira- 
cee. 

Gcmmolario 1-loca1are .... 1£8 
Gemmulario pluriloeulare. Unta- 
cee. 

Corolla papiglionacea. Qemmettc 

1-seriatc. Uganinoae. 
Corolla non papiglionacea. Com- 

mette pluriseriate. Resedacee. 

Stami ipogini ITO 

Stami manifestamenta perigìni. 
Bosacee. 

Stili liL Fitttlaeoacce. 
Stili 5 0 meno. Carioflilee. 

Stili distinti ■ Mi 

Stilo unico — . 173 

Corolla gamopetala. Adosxiaee. 
Corolla polipetala. Sassi rragac««. 

Corolla manifestamente gamope- 
tala. Vacriniaree. 

Corolla polipetala o appena gamo- 
petala. Portalacacee. 

Gemmulario supero 115 

Gemmulario infero 0 semi-infero . liìÀ 

Stami liberi fra di loro 0 quasi 
liberi 1^ 

Stami manifoBlamente uniti pei fi- 
lamenti 103 



Corolla polipetala o mancante 
Corolla gamopetala. Ebcnaree. 



Fiori regolari . 
Fiori ir regola ri 



US 

jm2 



178* 



179 



PistilU distinti Hii 

Pistilli non distinti .... — L&l 



181! 



182j 



183 



184 



185 



187 



188| 



isaj 
m 
mi 



m 



191' 



lilò) 



Foglie stipolatc. Rosacee. 
Foglie senza stipole .... 

Pianta grassa. Crassnlafee. 
Pianta erbacea 0 legnosa. Raonn- 
culacee. 



Stami ipogioi liii 

Stami porigini ili! 

Pianta acquatica. Kiiifeacee. 

Pianta terrestre ÌM. 

Foglie sparse 181 

Foglie opposte IMI 

Àlbero. Tigliacee. 

Erba 0 frutice ■ 185 

Foglie stipolato L81ì 

Foglie senza stipole ììsa 

Gineceo poi'tato da un lango gam- 
bo. Capparidee. 
Gineceo sessile 18i 

Gemmulario 1-loculare. Cistinee. 
Gemmulario 3-loculare. Rutacee. 

Sepali 2^ l*apaTera(«e. 

SepaU 3-5 ■ 189 

Sepali persistenti, interi. Cislincf. 
Sepali caduchi,! o divisi. Baoaica- 
Iacee. 

Gemmulario 1-locuIare. Cistinee. 
Gemmulario 2-3-loculare. Sapin- 
dacee. 

Stami inseriti coi petali. Rosacee. 
Stami inseriti più in basso dei pe- 
tali. Lìlrariee. 

Calice e corolla ben distinti. Re- 
scdacee. 

Calice colorato come la corolla. 
Ranuntulacee. 

Stami tutti uniti in un fascio. Mal- 
Tacee. 

Stami imiti in più fasci. Ipericinee. 

Pianta senza foglie. Cactoidee. 

Pianta con foglie liili 



Erba. 196 

Albero 0 arboscello IM 
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(.'hiave analitica de^li ordiui 



I Pianta acquatica. Nlnfcaree. 

} Pianta terrestre erbacea. Aritto- 

( Pianta terrestre grassa . . . . i!lZ 

/ Geinmularìo 1-loculare. Portili- 
) fitee. 

i Gcmmnlario plurilocalarc. Fìc«l- 
' dfc. 

* Foglie sparse. Reueee. 

' l'oglie opposte tOO 



\ Stilo semplice. Mirtarre. 
' Stilo diviso. Sassifratjarre. 

[ Fiorì delle due sorte sulla mede- 

' sima pianta 

i Fiorì delle due sorte sopra piante 
' separato 



i Erba o suffrutice . 
' Albero o arboscello 



220 

m 

211 

221 



I Pianta acquatica 

^ Pianta terrestre con foglie . . 
Pianta parassita senza foglie . 

j Foglie sparse o riunite a rosetta 
I in basso del fusto .... 201 
Foglie opposte o Terticillate . . WQ. 

Calice 0 corolla 2Qa 

Perianzio semplice o nullo . . . 2!lMi 

Stami L Piantaginee. 
Stami numerosi. Alisnacee. 

Pianta affatto immersa e nuotante 

nelPacqua. ^aiadM. 
l'ianta che sorge per gran tratto 

fuori deiracqua 207 

Fiori avvolti da brattee .... !2Q& 
l 'iori pressoché nudi. Tifacte. 

Foglie con guaine fesse. Grami- 
gne. 

Foglie con guaine intere. Clpe- 
roidea. 

P'oglie inguainanti, .\aia4ee. 

Foglie non inguainanti .... ÌLO 

stami Callltrichinee. 

Stami i=H. AUragee. 

Stami li) e più. CeralofllLiree. 

Foglie sparse o rìnnite a rosetta 

in basso del fusto . . . .212 
Foglie opposte o verticillate . . 2!^0 



212! 



213 



21ii) 



2l6j 
21ll 



218 



2191 



220 



221' 



222' 



Foglie inguainanti 213 

Foglie non inguainanti . . . .214 

Infiorescenza avvolta da una gran 
brattea comune (spata). Arol- 
dce. 

Nessuna spatJt 20S 

Calice e corolla 215 

Perianzio semplice 0 nullo . . .217 

Antere contorte. Cncarbitaree. 

Antere diritte 21 (i 

Stami iu Piaotaginee. 
Stami IL l^oiapoale. 

Stami 1-5 21 S 

Stiitrti numerosi ^llii 



Stili 3, snddivisi. Euforblaefie. 
Stili 2-3^ interi. Aaiarautacer . 
Stilo unico, allungato. Com^oate. 
Stilo quasi nullo. Ortiracce. 

Stilo L Orliraree. 
Stili 2^ Ear«rbiae«e. 

Stilo unico. Oonpoate. 
Stili EoforbiaMe. 
Stili L Aleragcf. 
Stimma sessile. Orticarie. 

Gemmulario pluriloculare con mol- 
te gommette. Citinaree. 

Gemmulario uniloculare eoo 1 gem- 
metta. Balaaaforaeee. 

Foglie con stipole 

Foglie senza stipole 



223 
225 



223! 



Sii 



225 



226 



227 



Succhio lattiginoso. OrticacM. 
Succhio non lattiginoso .... 221 

Fiori pistilliferi circondati da un 

involucro. Cupnlifm. 
Fiorì pistilliferi riuniti all'ascella 

di squamme. BeloliBce. 

Foglie grandi palmate. Plalanaree. 
Foghe mediocri ovali. tuforbiacM. 
Foglie strettissime. Conifere. 

Pianta parassita sopra diversi al- 
beri. Loranlaree. 
Pianta non parassita 227 

Erba o suffrutice 228 

Albero o arboscello 241 
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228J 



Calice e corolla 229 

Perianzio semplice o nullo . . 233 



230* 



<-ì'9q'> Pianta acquatica. Idrofaridec. 

( Pianta terrestre 230 

Gemmularìo ìnfero 231 

Gemmularìo supero 232 

<931' ^^^^^^^^ polipetala. Ombrellifere. 
( Corolla gamopetala. CocurbilacM. 

232* ^^^^^ opposte. Carioflllce. 
I Foglie sparse. Crassulacet. 

( Gemmularìo infero 231 

Gemmulario supero 235 

Pianta acquatica. Idrocaridee. 
Pianta terrestre. DiosroreaM». 

Foglie opposte o verticillate . . 236 
Foglie sparse 238 

9q»t Pianta acquatica. Naiadee. 

Pianta terrestre 237 

I Foglie stipolate. Orllcaree. 
237j Foglie senza stipole. Chenop«dia- 

\ Foglie inguainanti 239 

'( Foglie non inguainanti .... ':iMl 

1 



233^ 



235 



238 



239 



24lj 

m 

213 
2il 
21&j 
216 



247 

m 

219 



Un perianzio. PoIlgoDacee. 
Perianzio nullo, (llperoidee. 

Perigonio CJ)rollino. Asparaginee. 
Perigonio calicino. Chenopodiacer. 

Fiori ravvicinatissirai fra loro in 

una spiga con squamme . 
Fiori non così disposti . . . 

Kami articolati. Gnetarfe. 
Rami non articolati, con foglie 



242 
245 



243 



Foglie stipolate. Salicinee. 

Foglie non stipolate 244 

Perigonio distinto. Eleagttaroe. 
Perigonio nullo. CoHìfere. 

Gemmulario supero 240 

Gemmulario infero. Santalacee. 

Stami 4-5 247 

Stami più di 5 260 

Foglie composte 248 

Foglie semplici 249 

Stili ^ Aoarardiacef. 
Stilo L. Legininose. 

Stili 3-4. Rannaree. 
Stilo L. Ampflidee. 



250! 



251) 



252) 



Calice e corolla. KLenaeee. 
Perigonio 

Perigonio politepalo. Lanrinee. 
Perigonio gamotepalo. Timelearee. 

Pianta con foglie , 

Pianta senza foglie .... 



251 



253 



253| 



255^ 



251 



255 



250 



256. 



251 



258j 



Foglie ridotte a guaine. Kqaise- 
lacee 

Foglie non ridotte a guaine . . 

Foglie lunghe filiformi , con gli 
sporangi nella loro base. Isoe- 
tacee. 

Foglie conformate diversamente . 

Sporangi sessili nell'ascella di fo- 
glie 0 lirattee. I.icopodiacee. 
Sporangi non ascellari .... 

Sporangi pressoché sessiH posti sul 
fusto in vicinanza alle foglie. 
Ilizorarpf. 

Sporangi posti sul dorso delle fo- 
glie o sopra una dipendenza 
di esse. Felci. 

Sporangi portati da un lungo 
gambo 

Sporangio indeiscente o deiscente 
per un'apertura terminale o 
per valve che restano riunite 
in cima. Inselli. 

Sporangio deiscente per i valve 
che si distaccano in croce. 
Kpatiche. 

Pianta immersa nello acque . . 259 
Pianta non immersa .... 2<iO 



251 



201 



Pianta conformata come quella 
259/ rappresentata dalla fig. 315 
di queste libro. Cararee. 
Pianta non cosi conformata. Alghe. 

I Delle guaine ai nodi in vece di 
260 foglie. Kqoisctaree. 

( Nessuna apparenza di foglie . . 

1' Pianta con un tallo verde erbaceo. 
R pati che. 
Pianta variamente colorata e an- 
che verde, ma non erbacea . 26i 

f Pianta parassiU sugli animali, su 
l altre piante, o su materie or- 
gp.gi' ganiche guaste. Funghi. 

(Pianta non parassita, crescente 
sulla terra, sui sassi 0 sulle 
^ scorze d'alberi. Licbeoi. 
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ibracciabosco . 


. 34 


Uictola .... 




_ * • - 1 • 




lete bianco . . 


. 1U 


Bietolone . . . 


. . m 






- rosso . . . . 


. lii 


Biodo .... 


104, 107 










Bocca di leone . . 


. . 511 


( cntaarea minore . . 


. 38 




. 06 


— di lupo . . . 


. . 52 










Borraccina . . . 


. . 1 <1) 










— d'acqua . . 


. . 183 










Borrana .... 


. . iO 








. 153 


Borsapastore . . 


. .113 


Cinqnefoglio . . . 


. 99 


i7zino . • « 


• 02 


Bossolo .... 


. . 13Q 




. 159 






Brentolo. . . . 


. . Si 


Cipollaccio col fiocco • 


. 158 






Brettagna . . . 


. . L58 










Brionia .... 


. . 23 




. 30 






Broccolo. . . . 


. . liil 


Cicuta aprlina . . . 


. 63 


(Iella morte 


. . I i8 


Bucaneve . . . 


. . 153 


— acquatica . . . 


. 04 


di Giudea . . 


. . 100 


Caffè . . . . . 


. . 22 


— grande . . . 


. 03 




. . 95 


Caglio .... 


. . 3b 










— bianco . . . 


. . St 




. 186 






— rilucente . . 


. . 37 










Calenzola . . . 


. . 129 




. 23 






('alta 


. . 122 


Coda di cavallo . . 


. 176 


trino comune . 


. . 108 


Camelia .... 


. . 75 










Cameneno . . . 


. . «9 


Conferva . . . . 


. 183 






Camomilla . . . 


. . 27 










Campanella . . . 


. . 24 


— di Corsica. . . 


. 182 






Campanellino . . 
Canapa .... 


. . 154 








. . 23 


. . 131 










Canna comune . . 


. . 170 








f t\ 


Canna da zucchero 


. . 171 


Corona imperiale . . 


. 156 


rio dolce . . 


. . 71 


Canna di padule . 


. .170 










Cannamele . . . 


. . 171 










Cannuccia ... 


. . 170 


_ _ 1 ■ _ 








Capelvenere . . 


. . 178 






■ della Cina . 


. . 33 


Cappero .... 


. . 109 










Capnfoguo . . . 


. . 34 


• . • liti 

Crittogama deU uva . 


. 193 






Carbonchio . . . 


. . 191 










Carciofo .... 


. . 33 


Cuscuta 


. 40 






Cardo .... 


. . 33 


Dente di leone . . . 


. 32 






— rosso . . . 


. . 28 


-»-v 1 _ 




b . . . . 




Cane 












Carlina .... 


... 29 






di becco 


. . 31 


Carota .... 








i l)OSCO 


. . 1o5 


Carpino bianco 






O f 


bietola . . 


. 79 


Carrubo .... 


. . 100 


EUera 


. CI 




. , lU 


Cascia .... 


. . 100 


— terrestre . . . 


. 52 




29 


Castagno . . . 


. . HO 








. , 56 


— d'India. . . 


. . CO 


Endivia 


. 30 


omini . . 


. . 73 


Catapuzia . . . 


. . 129 


Erba bellica . . . 


. 80 




. . \ó 


Cavolaccio . . . 


. . 33 








, 125 


Cavolfiore . . . 


. . 110 


— ripollina . . . 


. 159 


ta da prete . 


. . 65 


Cavolo . . . . 


. . 110 


— cipressina . . . 


. 128 


. I i2 


Cecini . ■ . . . 


. . 31 








. . 91 


Cedrato .... 


. . 71 


— medica. . . . 


. UJ.'J 




. . 142 


Cedro del Libano . 


. . 145 




. 41 
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Giorgina. . . . 


. . 2a 




I»"».' 

fia 




. . ILI 


Girasole .... 


. . 2fi 




Ul 


— vetriuola . . 


. . 122. 


Giuggiola . . . 


. . Ifì 




152 






Giunchiglia . • . 


. . 15S 


Mazza sorda . . . 


IIU 






1 Giunco .... 


. . un 
. . ili 




m 


Faggio .... 


. . LiQ 


Giusquiamo . . . 




il 




Golpe .... 


. . 121 


Meliga . . . .171, 


LZl 


— dell'orchio • 


. . un 


Grano .... 


. . ili 




iù'A 


Falsa saliina . . 


. . 118 


— saraceno . . 


. . m 




5a 


Fanciullaccia . . 


. . m 


— siciliano . . 


. . Ili 


Melo 








Granturco . . . 


. . Ili 




5ii 






Guaderella . . . 


. . 1138 




lilì 


J'arierugine . . 




Ischia .... 


. . ìM 




IM 






Lampone . . . 


Aw 

. . ai 




51 






Lancetta . . . 


. . IM 


Mirtillo 


1^ 






Lanciuola . . . 


. . 5d 


Mordigalliua . . . . 


fi:J 


Felce cornane . . 




Lantana. . . . 


. . Sii 


Moro bianco . . . . 


121 






Lappa .... 


. . 29 




121 


— femmina . . 


. . iia 


Larice .... 


. . ilD 


Mortella 


m 


— maschia . . 


. . HI 


Latte di gallina . 


. . 151 




IfiO 


— maschia falsa. 


j mei 


Lattuga .... 


. . m 




Ufi 






— marina . . 


. . Ifi3 


Muffa comune . . . . 


1112 






— selvatica . . 


. . Zi 




11Ì2 


— d'Adamo . . 


A i f\ 

. . llìl 


Lattughim . . . 


. . il 


— a pennello . . . 


122 


— d'India . . 


. . Ufi 


Lauro .... 


. . 21 


MuUaghera . . . . 


122 






Leandro. . . . 


. . 3S 


Musco arboreo . . . . 








Leccio .... 


. . IM 




115 


I ior cappuccio . . 




* 

Legno puzzo . . 


. . CU 




155 


— di cucolo . . 


t\ à 

.. . &J 


Lentaggine . . . 


. . 25 




US 




AIO 


lenticchia . . . 


à Al* 

. . lilii 




21 






— d acqua . . 


. . 105 


del Giappone. . . 


122 






Lentischio . . 


. . Ifl 


Nibbio 


21 






Libo 


. . luì 


Ninfea bianca .... 


L15 




à mi\ 


Lichene crostoso . 


. . Iii5 




Ufi 


Formentone . . 




— islandico . . 


. . Mi 




5fi 






Licopodio . . . 


. . US ' 




111 






Ligustro . . . 


. . 51 1 




111 






Lilla 




Non ti scordar di me. . 


li 






Lillatro .... 


, . 51 


Occhio di bove . . . 


2fi 




■ p* < 


* • 

Limone .... 


. . U , 




51 


Fungo da «sca . . . 


. IM 


Linaiola .... 


. . 5(1 1 




121 






Lingua da esca 


. . IM i 




51 






Lino 


. . i3 










* • A. 

Lintemo . . . 


. . 62 ' 






Gelatina di terra . . 




Loglicrella . . . 


a f 




25 




134 


Loglio . . . . 


. . 173 1 




21 






Lupinella . . . . 


. llil i 


Oriceli© 


is.-. 


— de' boschi . . . 




Luppolo .... 


. . 131 i 




52 




IM 


Madreselva . . 


. 21 




122 




iia 


Maggio .... 


. . 25 




112 






i*iaggiocionuoio 


(Di ' 




é UH 

lo» 




IM 


Maggiorana . . 


. . 5fi. 




25 


— fiorentino . . . 


. 152 


^Sfandorlo . . . 


. Ìi2 1 


Palma da datteri . . . 


122 




. IìlZ 


Malva .... 


. . 161 


— di S. Pier martire . 


121 




. Ili i 


Malvone .... 


. ISI 


Pancasciolo .... 


65 






Mammola . . . . 


. mi 1 


Pan di cuculo .... 


152 






Margheritina . . . 


. 20 








. 113 1 


Margherìtona . . 


. m 
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Ir A t.f l'^V Ano 


Pig- 
lio 


^^Allinft. AAAI'AIBA 








IO» 


R inno 


fifi 


t*a mAAiA 




Afi 

Sul 


f lO 


i 4.1 


R 1/*II1 A 


19Q 


rA77nlìrì A 




AO 


c é 1 Bi n i*n 


r>4 


Pica 


4K(| 


S 11 A/* t a fTÌ A 1 A 




Ali 


tota 


Al 
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Indice dei nomi tecnici delle piante. 
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isQfl Lalmnuim . 
ihnc Laureola 

Mezereum . . 
tcttt Carola . . 
ttra Stramonimn . 
phiùum Ajacis . 
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Leucoiom vcmam 
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Lotus corniculatus . .102 
Lunularia vulgaris . .180 
Lychnis Flotj-cnruli . . 81 
Lycoperdon Hovista . .189 
L'ycopodiiuuclaTattiia . 175 
Lythram SdhMita. . . 89 
ìùhti nicaeeniit ... 77 
-> ayhefetris . . . . 7G 
Marcnantia p(Slymorpha . 180 
Mattiola incana . . .114 
Matricaria Cbamomilla . 27 
Medicagoaatifa . . . 103 
MoliHsa officinaìis . . . 50 
Melittis Meliwophyllum . 52 
MeHlotna offielnaliB . . 103 
Mentila Piperita ... 50 
MespUus germanica . . 91 
Mniam andolatnn . .179 
Morchella conica . . . 1 8S 

— escalenta .... 188 
Mmms alba 13i 

— nipra 131 

Mncor Mncedo . . . 193 
Musa pandi«laeft . . .149 
MiLScari cojnosum . . . 1 58 
Myosotis paUistris . . 42 
MyrtUB cominunis . . 90 
Nasturtium officinale . .114 
Xarcissus JonquiUa . . 155 

— po<>ticiit . . * .155 

— l'aletta . . . .155 
Nopota Glechoma ... 132 
Nt riuiii Oloander . . . 3N 
Nirotiiuiii Tabacum . . i" 
Nigella damascena . .123 
Nuphar luteuni . . .110 
Nymphaea alba . . .115 
Ocvmum Basilicum . . 50 
Oidium Tlidcerl . . . 193 
Olea europaea .... 57 
Onobrychis viciaefolia . 101 
Opujianax Cbironinm . 65 
Opuntia Ficu8*indica . .116 
Orcbis Morio . . . .150 
OrìganuDi Majorana . . 50 
Omithogalum umbellatnm 157 
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l'aeonia officinalia . 
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Panicmn niiliaroum 
Papaver Ulioeas . 

— somnifemm . 
Pariatairift officinalit 



ui^jiu^có by Google 



208 



lodkse del noni teeaiei delle piante. 



Pastinaca saliva 


• 


01 


iveseua lutea • • a 


• 


4 1 


>pinacia oieracea a a 


• 


Oli 


PeDicillium glaocuDì . 


è 




— - JUnteoia . . a 






stellarla mociia » . 


• 


B4 

cfl 


jrcronospofft inteauuis 


• 


Ivo 


— odorata a . . 


• 


4 fio 


Syringa vulgans • . 


• 


tta 

un 


^^^A A A A« ^ ^ i"^ #'-1. f^i^ /^IK^aIi^ 

l^Ctasitcs ouiciuaiis 




OO 


luauiniu Aiatenins « 


a 


ì:o 


laninus comniunis 


• 




Petroselinun satifiua 


• 


flt 
01 


j^iangma a • a 
Anododettaron leimgi- 


a 


4tO 


Taraxaciini officinale. 


• 


0«) 


mseeenie Tuigeni 


• 


lUO 






laxus oaccata . * 


• 


j io 
14fi 


Phoenix dactylifera . 


■ 




nOIIIll ■ • t a 


» 


OR 

oo 


jcucriuin t namaQQnv 


• 


RI 


Phragmìtes commoHi» 


• 


4 Hi 


— lùrsutum . a a 


a 


od 


Tbea chineusis . . 


• 


76 


ifnyiiiree TiraDUis • 




07 


Bibes Grossularia . 


• 


oi 


1 nymus oerp) iiuin a 


• 




I inipinciia Aaisuiii • 


• 


A9 
DZ 


— ruDruni . . 






ima iiiicropiiv Jia a a 


• 


TA 
iO 


Piaus Cembra . . , 


• 




Ricinus communis 


• 


izu 


— platyphylla , . 


• 


IH 

IO 


\% 1 AIA Aafl 

— naiepensM • 


• 


41*1 
Imi 


nODlDIft IrBMllSCTCMI • 


a 


lAA 
1UU 


Tragopogon major , 


• 


•Sa 


~" Hioiiiaiiìi • « • 


• 


liA 


noccciiu iinciona* a 


a 


4 


— piuicnsis . 


• 


Ol 








Besa canina a a 


• 


Od 
9Z 


Trifolium iucaruatum 


• 




— rlllMter • 


• 


14/ 


eencttoiia . 




OO 
90 


— pratense . a 


• 




— sylvestris . » . 


t 


4 IK 
14D 






OO 

Jo 


Triticiuii sativuiii . . 




171 


PìBttiu arveiue . • • 


• 


4 Ail 


Bosiuarìnus oàìciualis 


• 


ùb 


Tuhcr melauosporum . 


• 


iOA 


*— eetiTiioi . » . 


• 


4 Al 
1U4 


AQuia peregniia » » 


• 


Q7 
Oi 


iuiipa uMnenaiia 


• 


lOD 




■ 


7n 


*~— iincioruni ■ « » 


• 


17 
<ii 




• 


4 ^11 

1 Oo 


f iftntago lanceoiAia • 


• 


fj{ 
»K> 


Rubus discolor . a 


a 


Ufi 


X us&i lago r ar tara . . 


• 


SII 






tift 






o*i 


rypna angascitoiia 


• 


fUo 






m; 
ol» 


Ruinox Acetosa a a 


• 


70 


— latifolia 


• 


4 <:i 


1 latanus occicienMiJs . 


fl 


l«>o 


Ruscus aculcatus . a 


• 


lui 


Ulmus canipestris . 


• 


4 O'I 

Uo 








Rata hortensis . . 


• 


70 


uiTa L<flctuca . . . 


• 




Polvpoiliuiu vulgare . 




I / i 


Sarcbarum offieiflaram 


• 


171 


Umbilicus pcnduHiius 


• 


M» 


l'olyporus lomeutftrìus 




4 fio 






4 or 

1 OO 


Uredo Caries . . . 


• 


4 Oa> 


iropoiiu aloe • < . 


• 


4 

lo/ 


~- DaDyionKsa • 


• 


I oo 


— Maydis . a a 




1 "'s 






l 'm 

luO 


— \_.aprea . . . 


• 


4 OA 
1 OO 


Urtica dioica . , , 


• 




— trcniuia . , . 


t 


4 QT 
lo / 






4 OC 

Un 


Usnea barbuta . . 


• 




ìtMtAtMSm A ni tata 


• 


1 1)1) 


— purpurea . a • 
Salvia (iftìcmalis . 


a 


4 OO 

Ut) 


Ustilago Carbo 


• 


4 4lf 

IMI 


l'Olenti lift reptaos 


■ 




• 


( 

.1 \ 


Vaccinium ^Nlyrtillus . 


• 


(5t) 


l'«*tmii1a viti tfvA 1*1 n 

X riuiuta vuif ATiB . 


• 








*'A L 


• « 1 k ti 4*\c t % wk 

— uiigiuosum 


• 




jrruniMi Annemaca 


• 


(Iti 


ìsamoncai adiuiis a . 


a 


O f 


— Vitis-idaea. 


• 


Mo 






(17 






O I 
uV 


Valeriana officinalis . 


• 


Jo 








Sargassum baccifcrunt 


• 




Vanilla plauilolia . 


• 


1 v)l 


— domestica • • a 


• 


OC 

Ho 


batureja iioruMIi • 


a 


OO 


verDascum pojMiiBOKiei 


* 


( O 


— insititia . . 




yo 


Scabiosa atropurpurea 


• 


OO 

OO 






i n 


— Laurocfirasus. . 


• 


07 


Scirpus lacustris . 


• 


4 /Ì7 


Veronica officinalis 


• 


Kii 
.»f 


— spinosa . • . 


• 


ITO 


Secale cereale . 


a 


4 74 
1 il 


Vibumum Laiitaiia • 


• 


or 


Pteris aquilina . 


« 


4 7Q 


Scnecio vulgaris . 


• 


137 
Zi 






••c 


Pulmonaria oflìcinalis 


• 


41 


Sctaria italica . . . 


• 


4 pn 






oc 
ou 


Punica Granatunia • 


• 


9U 


Sinapis alba 




114 


Vicia l' aba a a . . 


• 


1U5 


1 VI OS comniunis * 


• 


vU 


Solauura Dulcamara . 


• 


4 V 






t ori 
UJo 






HA 


— esculentom a . 


• 


44 


Victoria regia . . . 


• 


1 Hi 






4 AO 

lUU 


— Lycoperaksom. . 


a 


44 


Vinca major . • , 


• 




Qii£niiui CAfrìs 

^Ww* VWMt WAfttfV a a 


* 


139 

a w 


— nigrum . . . 


a 


44 


■— minor • . • 

IIMUVA ^ f a a a 


a 


3K 






140 


— tnoerosmn 




48 


Viola odorata . a . 


• 


107 


— pedunriilata . , 


• 


Ì38 


Sorb'i'^ aurujmria . 




•M 


— trìcolor . . a 




108 


— sessiliUora . . 


« 


139 


Sorghum saccharatom 


• 


171 


Viscum albuDf a . a 


• 


187 


— Snber . a • a 




139 


— Tulgare , « . 


a 


171 


Vitto vinifera . . . 


■ 


68 


Ranunru1t]<; btdborai 




11!) 


Spccularia Speculnai-ye- 




ZeaMays . a a . 




174 






lii) 






26 


Zisn^bus sativa . . 


é 


70 


*- orientaUi a . . 


e 


120 


Sphaeracoeci» ciispua 


• 


183 






RaplianuB latim . . 


» 


ili 


— ^lelmiiitliooortaB. 


• 


182 










Digitized by Go. 



ALTRE PIBBLICAZIOM DELLO STESSO EDITORE 



MOLLER prof. 0.: Dizionario manuale delia lingua greca compilato colla scorta 

L. 12 - 

OuRTi a lingua greca, nuova vensione del prof. G. Jlff '^/T t. 3_ 

— Commento alla grammatica greca, recato in italiano dal pit>f. G. 4 — 
BoECKEL D. : Tr-T^: ' : . m , - ereca di G. u u» auj, 

con di. Cr. MUtler ..»;.' 

SoRENKL C. : Esercizi Greci, vefaiono italiana riveduta saUa sesta edizione 

origrinalo da G. Mtiller » "J 

— Primo letture greche ad uso della 4» o 5* oIrsso d*»' tri n rumi . i I - 

— Cri ia di Senofo' ' : ia« Me- 

nioi . laticlic. Hill > .w.. ,i . ■,- , . g 3 — 

BoKM Dott. E.: Tavole sinottiche per la coi i n : < ' i u i della 

lingua gi^eca. 2» ediziuue riveduta dai Vi-ui. U. i!kiuller . » ~ 40 

ScBVLTZ: Piccola rmrrmatica latina, riveduta suirundccima edizione originale 

dal pi-of. . 'o Forfwcinri p 2 — 

— Esercizi per la Grammatica la' li lìaff. Forti aciari . . » 2 — 

— Raccolta di Temi per reserci. . , ... i.sai latina, tradotta da P^T- 
faelto Fortmciari (PaJte I L. 1 23. Parto li e III L. 1 75) 3 — 

— Trattato della formazione delle parole e della metrica latina . . » — 60 
MiNOTTo A S. r Trattato della prosodia, doll'acconfo f> doll.i pronuncia nella 

liii. »— 50 

ScH^M T' - I dei su3ni e delle forme della lingua latina, ad 

. Domenico /V;;i » 2 — 

Pezzi D. : Grammatica storico-comparativa iijfua la' nta i risultati 

depl^ • • li j)iù rei-enti, bti'Vf-iiioute (j.-];'.:::u agli iian.aii •.'specialmente 

ai ] ni di lingue cI/ijnsìcIio . . . .' «5 — 

Vannicci Ario : Studi storici e morali sulla Letteratura latina, 3» edizione con 

molle correzioni ed aggiuuic » 

£>/Mr/t«e t»sorfrt«Ne. 

MoNASTiRR A. : Nuova Grammatica elementare-pratica della lingua francese se- 
condo il pistcroa dol prof. Alin. — Corso 1 . . . » 1 20 

Corso II . » 1 80 

Corso superiorf . » 3 50 

Chiavo f!oi Tomi u. l i ,• » 2 — 

Detroit L. : Metodo di Lettura : vMcolazione, applicrif" illi sil- 
labazione, con squarci b- 1 - 

QiRTiN T. : Nuova Grammatica cle.nenijr.' pratica della lingua inglo«e socouUo il 

sistotna Ahn. — Corso 1 o II L. 1 caituno r> 2 — 

Wessklt : Nuovo Dizionario portatile in?loso-ìtaliano e italiano-inglese . i> 2 - 

Frit-sch M.: Grammatica delia l'- • » i)3 — 

FFt t FR F. E. : Dizionario itali;. co-italiano. 3» edizione . » 7 50 

V : dott. K.. Dizionari} portatile italiano-tedesco e tedesco-italiano . d IO — 

\N I . 1 . i. A., Nuovò dizionario italiano-tedesco e tedesco-italiano . . » 10 — 

ScBLBiCHRR A.: Compendio di Grammatica comparativa dell'antico indiano, 
greco e italico, f L. : Lessico delle radici indo-i talo-grecho, con 

una inti-odur.inne ' i-iin dolla scii'n/a dol linguaggio da 2' " » 1:; Lkj 
Ascoli G. I.: Corsi di Glottologia Voi. I. Fonologia comparata dol . .!0, 

•>C0 e »1 Puntata \^ r 7 — 

QiossA.u V...11L0: Pri(iL;^jii della grammatica sanscrita . .. 
De^ubkr:<atis Angelo: Piccola enciclopedia indiana i> 10 — 

Branca 0.: Geografia elementare pmnosta alle scuole primarie, 2* edizione 

Turbi- ■ • •"'»•• • ' ■ • -i strali 

. 1 _ 

e 11, i i p 1 60 

i> Brewe Si r.a ut- ia Costituzione inglese 7 50 

T : Storia civile nella letteraria 4 — 

ScoREiRER G. : Il Disagno Lineare, corso pratico per artisti industriali e 8pe> 
* ' ' ' li e professionali. Versioa 



